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12 AssoccazionI 
Tortgo, 1 rcevos all Amninboliazione 
puerta <A cate 


pori rosso prio gli Um posati de Rizzo 


Prizzi d'assoctazione per Anto (Sem: Mese 
ul, Trio, Era 1050 zi s20 
Bitto Nile Sclunasone 3690 SE 3 





LA STAM 


IN VATICANO 


Quello che viene in Ince 
dei pretesi scandali clericali 


Ogni numero cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cene. 10, 


Tn colloquio con un altissimo personaggio 


sulle accuse d’inerzia del ministro Mirabello 


(Servizio speciale della STAMPA) 
10, ore 18 (in treno); 


i tn canone da 306 senso afusto. Non) Si diko ona ebo snranno svolto diversa in 
‘è sopra ‘un tondo simile; che ‘un, ministro] lerpellinza Intese nd vero categoriche 
'Helta marini che'non sia atlonato di mente| £A20nI dal ministro sul vera slulo delle eo: 
Può, dere! lo ordinazioni, per la: messa in|"['Agmptdlce. aLe notte sorso in que. 
Ganllere di Una nave gigantesca. Sti giorni sulle causa dei ritardi netl'attu 


signore che va in Austral 





studiare 1a 





Fioriva — dopo ta campagna di Ferri — 
tin idililo fra t Ministero della Marina # 
li Paùse. 1 Gabinelti ai facevano. 0 si di 

facevano, @ l'on. Mirahello restava al suo 
posto. L'ammienglio nffermava — e ne di- 


Russia presso la Santa Sede. 
(Per telefono alla Stampa). 














Ti nome dol è defittore » di un Ordite rel 








Duecento pellegrini di Colonia — Un. Mon-| 


nostra emigrazione — Il nuovo Ministro di 


PA 


Frangar, non ficctar 
è 


cr 


schiera; quindi, è entra nella: sol del Conet- 
Momo, cado dui eventi 
fl icaro del pllrtizio, stareiona;; ha 
Vea un “indizi oranniio è "i devozione 
li Papa ha, risposto dicentoni leo dei cent: 
Fani i tc, siero i 
tegioi per mento dell stor Stare; ia 
Silea disci auguri sarai 
Futa. ha ricordato, Te sla 
Ceoscenito nell cattedra di Colbal 











Re fai 
sa patito 
nin 201 Congresso Eucaristico sniosi teso a 
Colima, Congreso ene stato dina dora ie 
Raiz dale, lione Casa isontana 

a dl ghi fed. oo aver. racconti 
la tutti dr ‘Reguite sli insegpament della Chi 




















sogsiazional 
em per cut 


‘nio 


"to. pori: cha eni 
ba preghino quia anchiesi 








n fono cho giorni. sono ei la rouaca nile :0t:| Der ME Inine ha (mparito n° Iii 'aposolica 
va la prova coi fatti — che egli non Yolova || -« Anpenn invoce.i {ondi ci furono; per 1a]zione' ci progra/mma navale non sono, rk|f{w sito storni 5000, get It soia bile Jor| per tut: inine ha impartio n Lui raposliea 
for della polica, mo ricostruico Farmnta |egge ‘dl iusno posato, allora” imehe 1|<PORdEN!t Gi veritA TI ritardo non può essere dlectoto ‘ilo tv progr) dates 900 FA, Vest i Scatto e vizio 
© il Parlamento gli approvava i fondi; 1 [ment farona MEKuti du AMINA Li progetto | INIAIL attributo ni ragiobi finanziarie: fon Volto {Hot Si MEA CR Da MIO greditatore| DUI cite COvn anta eva Do; 









[li onaistono oggi. nientemeno che nai, 440 
[milioni accordati peri sssssmnlo alle nuove 
ostruzioni, Nè il ritardo può nser rapporto, 
[omo venne asserito, collo convenzioni, gine: 
[hè 80 le nuovo costruzioni della muovi It; 
merconiile potrebbero ritardare lo contri: 
ioni mllori da, farsi no contieri rivisita lmanclt ii Ametten 
ritardo non può cagionirsi alle eonvenzio:| Scoppio ua cuutitto ca) Guai sunt 
Mi par Jo costrizioni militari, porch Io. ne:| Gutioten sortito col eual sun 
No Bi devo cestrniraî nell'Arsentlo di Spezia: 
Le ragioni del ritardo sono dunque, prev: 
Rentementà, sè non eseluaivamenta di ordine 
[cenico, T Soste) Deradnonghts dovevano es-| 
ero costruiti sopra un certo Uno che si ape 
Fava avrebbe garentto un relativa imm» 
tà: contro le mine subacquee: ma la prova 
delta Pororini mostrò cho questo erano ll 





‘Nazione he segulta l'opera con simpatia, 
inconsueta, Per ia prima volta, nola uglta- 
ta storia del parlomentariemo  Haliano, sì 
ora avuto il miracolo di un Ministero, che, 
come il « Foreign OMcoli, in Inghilterra. 
Gra al di sopra delle lotte di parilto e dei 
confiliti di persone: ed'era il Ministero del- 
la marina. 

I poche sottimano, Ta rosea ‘situizione, 
alè Infranta. Sulin marina al discute di 
‘uovo. IÌ miniatro/è fatto segno @ critiehe 
vivaci. £' revocata in dubbio — per -nento 
istante nimeno — Tn sua eMelenza a: prov= 
vedete nel mado migliore ngli interessi del- 
da patria. 


di attribuzione! delle. ordinazioni: atl'indi| 
tria privata: E la prova 6 /nlnti data dalla 
Pubblicazione fetta ‘dal Giornate dei Lavori 
Pubblici della relazione del. ministro Mira: 
bello al Consiglio del ministri; che provocò 
Poi la nota perquisizione negli. uffi del 
Giornate, © 1 procedimento pentlo in corso. 

E n questo pruposito è bene che 10 amen:| 
[Uicea In voce che: ll' ministro, Mirnbelto, si 
[sla Jasciato derubaro della relazione: La re-| 
lazione mon (era nei cnssotti del ‘miinistro;| 
[ccane qualcano pubblicò: ma era atità at: 
[fidata ai direttore generale delle costrizioni, 
li quale l'iveva riposta dentro uno stipo, 








Hani petragcna ‘modi dipenda gn 
da dadisciplina. È 
fade Agfucher, che, comma degnttne dell'On 




















preteel. scie dal 





prc 
di e doniitora 50, hi foca distanza dalia 
Ubiatto; L edl agiituza amunziava: 


Volontà eca alamiszinta cc. termini ta 
Girnittore gibblo sulla decisione de 






























Slon], donde fa mecessità di. rifare t pioni| ammettgro dino sui Ire vane; di buon mattino, sà Inaugurato nel 

Lo criliche, chie sl sono mosse da vavil [‘htuso a chiava laglese, Qualcuno, che 1 mutindo { dati del ionnellaggio e dell'armar| [uo one I Auriehee scriveva, al sunerale Ol STAI DI Ma E O Tico ti "e: Migeio (per 1 Daraamatii tel: Ficneda che palin 
call al ministro Mirabello, sano: so-|atruttoria.scoprltà, ‘apri fraudolentameite| mento. Clo toa diminuisce ra la Fespote] Son io nomblà [ogo RI MA per Marna sido Conproco mazione perda lati costr e] 1808. Sullano 19 concesse ad una queta; | 
stanziolmonte queste: 10 apo, feco tina: copia, della relazione; e In|SabIItà del ministro è dei Corpi tecnici, del siomi dell'x-nadre Anchor :ciu ni seppe più |(ADErCOloi AI banco della Presidenza, prete] Qustritca, GNA Vera olio NeriP det 3 
o DI ‘aver. commesso in ‘eriore. nel omunicb al Giornale dei Lavori Pubbiloh, 1 DUlichta È MGCVISII Toto 4 ENO Mentre [ME cio dit EUMONITA, ION cla pra [Goa sio EM Ts I felino i aetembre 1868: che ol (enttava al dere mesi 
ravnoril Internazionali, non mantando ngll |quale — o posso darle inchie questo, parl-| Austria PMerzog ‘Karl fu ultimato In due] come In buse GI un grave scomnio ANore. n|eécicoltura; IL prefetto; Ja Depitazione provir-| casso ad. un Sovrano 0 Capo di Stato fndl| | 
di Di Lia 2 aerei 5 fanta mi fi 1 co'oiya lui; il magione medico dottor Tea ‘ dot] pendente, e questa Fiserva. venne pol chia-i, i 
Stati Uniti, In occasione delle foto per |coloro — ul affrettò a darne comunicazione [anni 0 desi ssi, In alienberg Ia due anni | Gbonto im sì afferma, LAuricher di face vivo | Pale ii magione medico tir Fondente, e quasin riserva venne pol enlas] MAI 
Verrainano 6 Hudson, una Divisione, mn [alle Dite Jtuatrial Jtareihl, often è sei meal et :na Friedrich in dro Gm] DS messo Un duo, sl petilene Teo se | (rt, Fi nenti vi è I auov comu ia con la dichiarazione del 22 dicembre] 20 
due navi senza Importaha, l'u Elfurià e |cinzi ulteriori ulizio 0' particolari. Una di|e quattro mesi, i nostra Moma; che non Ra | tec Aiuto etto ito tun Seli nea Ia |Gooravoli Rosadi, Murata Calmengrel” Pel quale era Getio Che 0 Questo ciso Ie vasi dall E 
l'a Etna (tuesto Jettato di otterta è stata comuni :ata| AnCOTa fermi malo lo Prove gli MACENIBA chA sten che cl pon osctiva Forome: per|eesli e molle g\btorita; Tra. congressi xi euerra perdono, in certo qual modo, transi_} (N) 

20 DI avor perduto un tempo »resioso, al: ministro, € da ' questi (rasmessa' dll'Ate |a eni dere Mati. incontesonili "ho ber. poca. oridossi | sto Je migliori molablità medina v origmehte, i Ioro prevatente carattara di 


ritardando l'inizio. del ‘Invori pee la core 
sata ww, per li quala il donaro era a sun 
disposizione; 


torità giudiziaria. ‘Di fronte a una viola: 


ÎT Giornale d'Hetra dica: 
zione simile: del segreto ‘d''sficio, @ ella 


SEGUA Tar mtc rt 
#3] imiistro della marina frà ritorno alla] elite Lio vi GAM ae recon 













Ea Stai te Men ni 


HPA fm Ati 
Loti esamina lo: Na causa debbono puere 
‘ivvosute Ki iodo, Sodolatacante. per, Iì Viti: 
debbo o ‘or amnradire a bun 
na CORI È uan! certa 
nia vestini 
Vir io atea ia Chiesa cotton 
All quetto è dunque uo sci 


In questo momento li treno ai ferma: l'at 
tissimo personaggio è giunto alla mate 
'scondo o mi dà appuntamento per domat. 
Ina ode finirà l'interessante colloquio. 
Giuseppe Bevione, 


Interpellanza alla Camera 
sul ritardo nelle costruzioni 


ona. 10, ore 34, 
nota, del. Popolo Romano] 


file stogaita l'odio: polemien di varit 
{Opi St ital mi cotrzioni mea: 
oper de quali la Camara ha da fempo vo: 
18 i ondi: Notlo store umelnit si comerime 
he moreb studi: rapidi di piani fondati su 
Colori modemnissimi, sl pelranno avere È 
{Dfeadnougità sd. io Co, Da gp 
Botaneamente, ‘0; podo dopo, l'epoca, Bssnta 
Der.in consegna, din e Dite wo eiod, mella 
Gen del ISIZI contratti por n co-| 
È navi ealgono, tutti ina 
comtole dello quali i dice, Il mini: 
{to vuole circondare ogni uo tto: ammi 
istat, 6 1 contati, cho importano. ce 





= per aver piegato ll éapo:nd Influenze po- 
illiche estraneo, 0 precisamente a certo ma- 
novre, destinate a propnrare Îa soluzione 
delle Uificoltà par le Convenzioni mari 
fine. 

‘Avondo ivuto;ocenstonè di incontrare uni 
lidividualità In grado di conoscere parfet- 
tamento Il pensiero e'il'aentimento del: mnì- 
‘nistro Mirabello, ho ritenuto intereasiite di 
Intorrogarla su questo delicato argomento 
ed occo qui, per lettori della u Stampa s, 
fl risultato del colloquio: 


















“der Cacorsote 














N restorehbe di ell chis quella di'un alia 
monelemose Mennlero. i Gli Ct ima ni 
mbe retata noi 
dino Metto, o credo ch 
io Reti 









‘able tì questo pre 





La, lunghissi 























fa Auraolier, deliulioro dell'Ordine 
Ma lo ‘Gul vci dall'OFdiae 
Phon dipende da discosi dotribari, ne da pic. 


sto incarichi iMLEStro, ‘Al era 
‘Al'sud ritorio, 

padre! 

FiChOr, non Volendo sbltosiare. SSNDrA ad 
È è lira Gstibiiare ecu colto. UL il 
Sorleso. una pelma | POT 

icitira al'eueralo del Gappuceini, esternando 11] 
desiderio. di qon velor pia oecupare ia: carica 


dino 
Vaie [ie ll pot Once ga ca 


muopoe impossibilità 16 cul al trovava di pro 
me ‘dl 





“Auiorià come. 


‘elio T'Anracher 
il fato del Cappuccino, messer 


dato vaticano 


Ter la prima yolto, 1 più (1 


cutonda è sì esngori 6 al ab 





| el colle I Sti Dlimao, © 3oh0 sati ((0gra-| 
LU fa gropno 
A bordo ei piroscato: otvanto dritto comi 
gn Sito per fausteaia, mongenor Cato. Pe 
fraluect fiuazlo apasolico, che gi: peca da, uueì 
Continente ‘Gola mosione di stualarii te end: 
Sion, fe nortea oiemzioni 
Îî Glonale ditatla dice che 11 colloguto tra il 
ne Gi fl‘nvovo ministro di Psa è di: 
i Dorante. la visita 











Poinegli pr 


L'inaugurazione del II Gongeasso 


la lotta contro la tubercolosi 
lenze, 10, are 20. 




















‘son inoltro moiti medici 
Peppresentanii. L Comubi det ‘Regno, var 
Sloll medici. è numerose signore, 

11 prot. Lusile firoiai zia 21 discorso inaug| 
ie tra vivi uppiouei: Egli ringrazio le Autorità, 
Ii ecieaziati 1 protessionist, i Iaatropi tato 








li] venuik Splega gli scopi del Congresso. primo 


‘quello; di formare. ta coscienza Popolare sul 
ffoblema della tubercolost Ricorda. la. fort 
atta contro tale malata, 84 osserva. ce 
toxo Il movimento popolare contro la uber 
[oloni ‘è astuto iniziato. ‘speciatmente. in. ingni 
erro ed la Germania; tale malatita è sensibi 
[Mente lminuita. Ia itibercotosi trova un Yaliao 
Meno (nelle cosiizioni nntidgleniche ‘Boe1ali e 
alla Inlseria, ove puo consolidarsi più dì ogni 
[altra malattia soclute. 1 dicini che pasa prodat 
[Colla morierdì tanti Kiaividur giovani sono cnor. 
i Nessuna -Kuerca Ma (med, vccleo. Kuoli io: 
into la tubercolosi, La loita costa la] 
reDJobi ia: uo Scopo determiliato e. pre: 
olao< 1a ‘distruzione ei. bacilio patogeno e la 






















Na conciuto Progando £ peegrini di dice ni 109 | 


(on |aliane, dell'Adriatico, con il nostro Ra.! 














Vedere iaia lo 89 


20134 pagina, hledere con 
€ Vogler 


(a 
sai 
Dove passerà lo Tsar' 
per venire in Italia? 


tto; 10, er 22. 
cai Toti pae, mpemente; viene MEC 
latta? occ Trinuna n dA, in 

< rl Dalle nostre informazioni. ri 





be prescllo la vl più brevo, qui 
{pissiezio per lì Betti Curchi, pet af 
i di convenionta è di eletta, 

«Por consontre che fo navi dela Bott 
Tuba tltavacnanero gii ipa come sca 
ta d'onore dello zuehte imperiale. la Bore 
{o volevn cho fo Fane facesse vis al Suled 
tdno. Î Protocollo, i parte qualsiani com 
Sidorazione dl cardttre poitico, a 
Dregindizinto che 1 Sulano, salito recent 
Temo al trono, mon ha fato ancora i 
Mon visita alto Tenr 

Danno, second giornate detta sue | 
to Taar, Verebbo nil'Adriotico. La mottetti (| 
parrebbo confermare. altro. ehe. Lines 
Flo dello fuor sarà quello giù Indicato dat 
ti Timeno fn dall'olio deri, è, cio. iene] 
Vololalsoka-udapest Fiume "A. Fitmo e 
201) Imbareneretbe au una pae da pu 
Fussa, © poi si incontrerebbe nelle ne 


























(Così lo Taar sl adatterabbo ud attraversare) 
li lerritorio della Monarchia, austro-umgarie 
a, non potondo. atraveraare È Dardnelk | 
Ta via di mare mon ha potuto essere scelta) 
dallo Tear, h causo delle eafgenzo turche 

pacedere Il passo alle novi russe, degl 
Siro. Eppure, por quanto rieuarda di 4.1 








nuvi da suerra, essendo destinalo al aervi-| 
gia d'onore di ‘in Sovrano, che rende; una 
[Visita di corteein. 

Ma pare che questo precedente non. sia| 
‘stato suficiente ‘ad ellminnre le. difoottà: 
diplomatiche cho si oppongono nl passage! 

DI 


i 


io del Dardanelil; ma nemmeno le ife 
ineronti al. passaggio ul territorio; del 
Morfarebia nuatro-ungarica sembrano di 
tutto ellninato. E; (da notare che la « Net 
Frelo. Presse (in giornale vionnasa del! 
megiio informati) bu messo,in dubbio 1a no-| 
tizia dol viaggio dello Tsar attraverso IU? 
‘ghioria, osservando: Nel (uogo di qui me! 
glio. informato si Ignora se. lo. Tar. intra] 
[brenderà, per recarsi in Italia, il auo'viage 
Bio sul territorio della Monarchia nastro: 
Ungarica, nel, si considera questa notizia! 
[come inverosimile. Nel ‘circoli. diplomaticti 
di Vienna si è Invece parlato, alcuni meal! 
fa, di-un Incontro che lo Tsar avrebbe avu-i 
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0 È difesa quotata delrinapeidao feno datrinar: 
Tati ast mola i Pond pena agere presi ci le foro IgM como de [Slo cuoialava, dllingiiauo sono all'in] (DT ntunno, coll'mperatore Prascti 
Incominclomo dalla faccenda delle navi |commenti (esposto, di vari den LA lt AarebbErO | priocipio si confuse e ai immedssimò o sc ati: Inoltre Jo Strati brina Li esuogit | aco. Giuseppe) e parve vercalmilo, che. 19! 
‘mandato ulle feste' per Hudson o Verrax-| Tribuna dice: « La nota ufficiosa si preoe-| II Mterezoi comtrattiali di Vario gene: |CESChi mesi or «sno [meli Lc Un, {rale che. pa-| tutte le ©iuse predisponenti Alla (ubercoloat, 9 |'Tsar, Il quale si è incontrato l'anno corrente | 
nos buba sopratutio della Iteggi. mile. Velt|5ON MI intaresal contrattuali di vario gene: | CC mini ce fono Inci ta ionaca/) Ape | fsi tai)” ITA ti amento 0 bol | con Ì, Copl della maggior paria dsl R 
e Moploruta delle nostre, costruzioni navali (e| rt che sono in gioco. e fanno DI cale [810 cho giù Tarsomente a suo tempo fi n [gtinza persorinio. Coreludende, l'oratore, dono| europel, ayrebbs fatto visita. anche all ù 
Su questo: punto; il mio Interiocutore si |! Hi quei IL ministro fa voluto © vuol rene miete a suo tempo Tunarrato [Sere recto TUIIA del Glnpensai fntitt:|paralore ('Aualeio. sd ln queto seno i 
li pone trionfalmeata le lubelle che riunisco- stare: D'attra parte; pi perslato n dire. mopjj*U tutt i -aloraati. re o Da pare Ir ® 
a MO, At Soi i ito pito ile AVANT Pari, n paese an OE o nio 401 manzo: aupasto La acondo| i anche a Pieroonto dl eiement. aa 
1 rego miaiico Aiuto non è. scondo | inicazioni paso de sile marine 0a has VIENNE Sn une ondemgn, cho UT riti Digione Mal inter ED ico Vel (AR gp est ei pere 
cut. il amare © voce Grandi lo go | lt bo potrebbe srl Melo di ue | UAN ACTA a pei n dal crt | Be e sto ae edi I Coe i GS mene segua cia na, ci 





‘è la Patria. Ma non gli; piace! che l'Italia 
fuccia all'estero la figura di Arlecchino fin 
to principe, Se avessimo mandato la Divi. 
‘sione, di cui oggi si discorra, forse avra 
{atto quella figura, La Francia, la Germi 
la, l'Inghilterca, che anno folto di tan: 
to più forti della' nostrà, potevano! perniet- 
tersi Il lusso di mandare alle feste una 
visione: noi, no, Perchè non è du dimenti- 
caro'che, giusto nello:stesso tornò di tempo, 
noî avevamo du fare le nostre manovre na: 
vall.. Come potevamo farla, se mandavino 
lle neque di New York 1a Divisione della 





moasieno, die ie Se Der, cho 
era giala mille Dione arazlo 0b Leoto AI, che 
Hodévi le simpatle di Pio N 6 di moli Se 
rai recon ch frequenta 

ocrazia ona fuoeva Visita nl alle. 
fila ‘magro, (che secupisva. presta "dl Vaticana 
Una. posiziohe; Quasi. dipiomazioni polche: net 
rappresento piesso iL Vaticazio In forma bri 


iva dimostrare: che Ia statistica è una i prio dh 

‘lalone. Omerviamo: Itagio ite sin 

Stone orettamente acta a cong i 

CpI pregati mella, Paciugo do i 
uan Giorgio ecJa "nti 

Ln Gigio tosta na 


‘avendo ormial compistato il pinno dello v 
le costruzioni. ma l'on GIO volle indi 
giare per. avere liberi: di manovre. dici 
ti così, aubacquee, mentre è intento a ri 
solvora Il grosso e irduo, problema delle 
Convenzioni marittime 
a FRATI Sar. 
Snll'anticipnta riapertura della Camera 
Rosa, 19, ere 20. 
La, Tribuna conferma "la. seguetita noli 
‘Che fa Cumora quest'anno sì raprirà prima 
‘del solito, © cioè, prima dei 15, e, nd ogni 
‘modo, noti oltre În settimana: compresa tra 
11-19 61 21. (A nol risulta; in modo positivo, 





‘pit 






















Validi uo Stato estro, ia huoma relazioni di 
Perroni 


(ne sporto a pocitca it 
Ala OI tempo” eci ein, non 
iarihe per cottulco Tato 0 siti die 
leo bo, i al emo ehe att, Uno 
Rigon Rel costui Ti Sane | 
Dr e fit o contro i Che 
Penta L'A vt nghecla costata ta Sh 

ciascuna delle Herze x 





Blomntieie colli ‘) ‘solbla (eat 













naro 0 €u) denim; 





la Gu ct quasi oramiesie, Ai 
taho non. porscvamiente. GOPMOI, Pare nur 
quo cuo dulla deavazia. che la, Polizia Itlluti 
eco aula Polizia vaticana, Inesta atlla neautio 
Tiformazioni sulla vita psietta di imonelator Sì 





















v Vittorio. Emanueden? E non basta. Per [una Vitiario Emanuele 10 meta Rava che In Ca varata prima del 10);| MotMazioni (che urrabbero. condotto in 
fat Fs, ra Contee di teen da reti re di nn = ER 





di Pietroburgo si iruttà Jh-questtone dotta nel tempo clie è il auo massimo, | [cha rimanenze nadolgraticalmo, ina praceina nu 


(Una grande manifestazione proletaria 
























viaita dello 'Tsar in Tialla; 0 Il mintétro del: |Si0% tre anni, ‘e n'uu uno nullo scaoredua iti o [PRE AA TOR ARIAS cel RIIRIORO 

la moriua doveva, per ogni eventvatià, a-|lestimento, È mostri eavieri di Stato <t'pre| in cio di condanna di Fi e Ch i li 

pere sotto. mano (e mistiri unità delli ola eccezione file paia nda anni: Ta O 

dia” oli manila prison 1a quale pome ici Tx AVA fofestà contro (i processo [io II dig oh a eni 
Ma Jn questione più serin è quella del-|nosce il Popolo Romano, ha finito l Pisaill tentativo di condanna a morte di Ferro 





[Cho possono ricorsi ai fait neceunati walt fe 
[alone Dei resto non tardererio molto tu sipere 
fe Mona: 31 5 ‘0 ioni delliativamento ‘lione 


l'allegato wilardo molle costruzioni delle! 
muove navi, per lo) quali \il Parlamento ha 
votato 1 fondi lo scorso giugno, Domando 
‘al imio interlocutore: 

— È' esatto che improvvisamente ai ono] 
annullati piani della navo 1, che doveva 
essere costrutto alla Spezia, per ‘llestivo 
4 pisni di una nave più potento, di an pr 
‘io super-Dreaduonght  itoliino, perdendo) 
‘intanto: mesi ‘o. most 

— È inesatto. Non si è aphullato niente. 
© piani già shialali ed npprovati servono 
per la nave 4, la Dante Alfieri, Per li 
nave It sl è elaborato un pinrio più vasto, 
con dimensioni cd nrnamenti più potenti, 
perchè a questo ci costrinse la correnta ge. 
‘nerals che travolge tutte le marine del: mon-| 
da Non è quando gli Stati Uniti ni prepa- 





‘tbribuice lu cous al cierientinmo dn 
Sspasnar quindi proscb 
tibi fam, ho ideas, a divorato, ia 
inttogifnto anni è nani por oliminario. n 
Sstitpario dal Corpo della vecchia Spi 
Guest, Ta cop: cop medesimi. che 
fioretto nel passato potlpol e roghi. e ene 
te Solleva oncora, aimacroniatno di verde: 
pet l'amica cit, per-I forpid ciel 
dEi ro cormni atene: delle ‘quali Fester 
dova frojnto, lo designavano più sicura: 





Fi tre amm. Ma, ripellamo, questa discus 
Alone ‘sulla durata dille costruzioni fatta] 
e valle genza. risultati. sensi ‘mon | 
Quella” ho apoetgna atusimante ili 1a 
stampa d'italia. Con una curiosità che. but: 
fici dellnico morhogm, Ina che Invece è 
Una prova tssai comsolante dell'interesse chel 
U prese prende dle cow del mare. In stami 
Sri hu deploralo che se mesi dopo l'appari: 
Bione sull corte del voto programma, 0a] 
Hi Nedo ancora un principio di attuazione [monte all'edio è alla vendetin cenare dei 
II Popolo Romano asserisco che nessun ri:|eottoliek, Lo in rivendicato egli sesso dle 
lardo fu faternosto. ner. parieelnire 1 ‘pro:[nanzi.ai giudici atomi sond'oscupito, ce 
Seti di massima delle nuovi asi alle Case egli ha delto, < solamente di difendere Ta 
costruttrici. alle. quali occorreva assoluta-| strazione e Ta civiltà u. Un apostolo di tie: 
Mente dascinre fi iempg mecemazto por pre. sto fonere è più temibile dico l'a Avon 
Rentare le loro offerte; che poi alla toro volte | dolte rivo nima alla base 
debbono essere esaminato dal Comitato dell stituzioni: press di mira: Dunque, nessun 
(disegni delle navi; dal Consigiio superiare Pietà. per ll nemico. I fato et compia, ine: 
‘i Imarina, e dal ‘Consigiio di Stato. Se $\sornbllmante. come in guerra: Came 
varo, tono. meglio: ma Ja polemica non è/Fuorra? La borghesia. moderata frarice 
AF LAO Ie O io, iai pol eci nello piito clericni, sepneli 


ano a impostare 16 navi di 30,000 tomnel. î I aci velo ‘spit elerienie, seppi 
late, cho ‘noi non dobbiomo sforzarei di |4OPMttutto sulle commesse nilindi "COMO Ta trota Pal in 


‘supernta do 20,000 tonnetlite dellu Dante A-{pntig, Ma a frane 





wFerror, contro 










servi n ito, specialmente te 
l'indole. det gioennie. olo 

mit! Giusiomento scrivo nallo pIbbicazioni 
[elimoroso che x Visio, facendo. gi auento pre: 
téso scandzio* = Pariliimo di questi Valleoieeni 
2 nice l'afatiai = perche queltt cho eredono di 
fare dlentanteieriatiamo. coniato cori enisndi 
Tanienifconti e. eridando allo serniduio Son a 
Route begiznaaione, par fio dci tanti fato: 
Pell Inti perl quali Th ctu vena mate 




















tirda epresatone, sono mascii a fare uno dc 
[Motivi obbWzNAI dillo cronnea rumena e." sun 
eginto iti brevi. risi degli sentiti. 
[glornalo socinlista ‘agi 

li Roma efuori i 
Fagioni di essere 











un 
Mierical 














me; cattimale terry de ni Hal 

vio sel suoi ppasturioeti it mastro di Mus 

ila presso lo Sua Sede, stpndr Da Boutntzen, 

nccompremat di lario. 1 slgnor. Dé 
latzon è sato pre 


















pri 
tanto più che proprio al Minisiert ci 
into pssieurnto che le commesse armo) 





trozzata; nel sangi 
Proletaria è democratica 









Milia. Incaricato. 
Bghieri. KIA Gaio date. Nol aibiome chiesto ecluatO) già atcozzato l'idea clericale; e sospingo a! > Comp volo i davo minisiro 
"ora, sono certi 1° costi dt [RON Alieni Sonim Fra Governo dll epica la en paia Jin di coin 0 sine 


{nleta iiamidazione det passito e alle con | 
Quito liboratrici dell'avvenire. 1) clericali | 
‘smo snagnualo, a cui lo elassì dirigenti so: 


‘del barone Sergio Sazanor; cia venne cl 








‘miiero delli marin, quando affermano che| succes ditruzione de pini della ec 

mente si stuiila questo ilpo di rieper-Drend:| n; nave. chi devo essere conteuita nei 
{cantieri dello Stato. Questa nava B; 6 @n-(e' i} 

nought, si lascinno | cantieri Inoperosi; in-|CONtieri del Stato Ouesa Dave D. è br ino nsservite, Vilol seguire Ia slessa vin del: 

AVE TE] Toe: o bl l'altro, 0 ariche ‘esso bresume di poter sot 


o o e 


nessuno sforzo e nessun danaro pagherà? inistero non si può dire che In costruzione] inca © ta elviltà Intera. Mo questa ultin 

— E Inseto anche questo. Paregehi ine questa nave d giunta como una sor/infemn sorà pagato nto 
n prima dl iugzo, cioè prima dell'BDrS-|P'TI Cormiere dtatia dico» «L'on. Albe ono, Mesorabii, aL tuzear SOTetive Mete | Tane al bano, vi 
Fopa sarà con-la democenzin di senti dra. Îì Vani 





‘Al inistero dogli ioierol a Pieleoburso. I st 
nor De Bomiotzen ricoprica la ebrica di clan. 














o russo 





sinti: membri, del. Gorno. Gibiom 
Sla detto che. tra io! nlire misto. 
ministro di‘ Misia presso Ta Sita Sede ver 








Da cho avrebio trova 





vazione de nuvi crediti pur {a mira, 1 vi aIebAod, e fe fo XE Ia Pariamene ilo di 
ministro Mirnbello presentò | quesiti e in-1Hns inn, oltre il Parlamento, vi & anehe 10 |Spagna nella lotta sstfema denoernzin di RENI (A 
carico il (onto generalo Manda — Li co | pubblic opinion, che n por sun oremi enana mella 0 gli eventi LTAar è crt 
struttore dei nati Dreutnouyhts — di pre-| Immediato la stampa. Non 41 rispondo da | 
ti uomo polico co mi sere di spa 
orare pini) dll hug vi. 1 Aus | omo Beto o up seria see LA quaglia 
fece il suo Javoro, che passò pdl all'esuine!iizie pubblicate dal giornuli e le insuMcienti | 
del Conto degli, ummiragii, seguezzo la |dicMarazioni del ininistro: anno! Indubhin: 
drofla che lu legge — 100 fatta. dl mi|nonto lmpressiasato | ciali politi, Qua 
Pont i GL 'GOIeti fue diva uno ha volaia Interesse li profes in 
tatFo;=limiphie Sen AURA ifaze dlvee ‘afesso enipo, dello Stato Magglore, on. Re 
sumente. [tolo partito eri per. Gemovi. (i duale. pero 
«Alcuni hanno scoperto che, per questa!ai è chiuso nel plù.rigoraso riserbo. Ma mol- 
ave | foi cuno stangi n Mlanco i ossriaho Ole sa in. Bedi, fee sot Vota apr li lava co ct 
ud qndi: e Sue quindi 4a due anni aficaro della infondatezza dele notizie pube Qi medio. A di ord pre I Di 
da ve nn e quindi dd oi i IO SUONI e l'i idr MR ini A or pl le 
meno! dovrebbero essere pronti I piani. Lsmantirie cilesoricamente. è rassichrare cor; iuite ie cople. ire delle quali undrantio pol'ala: rose diocesi conti in Russia. lavori 
disegni e | progenti di disribuzione del la- | iuni COMesti au i mn ucione cino Procura fi Duca biamo 9), PODMCO DIGO pe ceto i a rima 
Vor. Ora è bene cho SÌ toppla che è eso, preoccupi Prcee più di quanto non creda |M A pria. ose la dish do ca 
cho da due ann) erano inseriti fondi n in esso on, Mirabello. Un nutorovolo depu- || POS Sella starà quoliitaa, ca a o 
Filanclo per Ja vive D, mi questi fondi ai [lo che ahbinmo avuto accastonegii incon! SAR ph reo soia Metin 
riducevano allu ridicola somma di 300,000 {TATE 0ES Ki | 








‘trà a Ne 





Gina, porclò nes 















delle firme autentiche 
dei gorenti dei giornali. 





fetta ini iv 
Pea TRIO VO fto in 
Motu 0 ie MITO gi oro lam, Clo mo Vul i 
curiosa questione dRETE So (dI A Tg Tano ce ln, poso sorsero Fomiezio 
"butto UL Binatova nell'estate acoraì. TL sissor, MScIOIMee se la parte reazionaz, | cosidetti 
‘Rene eeore, dela Prounele di_Mandon,: (CEN. uses a Tur. rare quella 
AO E ao priora SO auo sloroale di adob: fica toieragze relsiona che: fu apportata dal 
Nipoti cio di son buttare gio leo ina 






















Rc o eten morse quelle complica 
DONO o titan. © il slenoe. De, Doniareti 
RODI Romaseire n trttore più tro inerenti 








Pi cescovi mtolici nelle 





















bra sica (eecento pe ‘0 Colonta. 





sta impressiona dolorosa, per ft ministri del! rima, chiamata a piudicare Metro ricorso Get Corte, È ie subi” privati. n 

dr pen cl 1a discente, pote del ia Ti QUESIORO co it un | Mit BLA ENO Si sitio Sl Cami 
un Dreddnoighi, meno del cosio|cherà di avere uu seguito bila riapertura;]torso sicrsb e MAVIO ‘Ia Giulai Per ue nuavotesze bucare la 

so: Ra l i ul ‘Tribunaio di Castiglione delle Siviore:| 


inarinment 

















festa ST suo ‘mecporonte iniferio corro ani ns: 


“ Fortunatamente 
o fia bet aiar 





esta estate acocsa ‘a. coprico tit alto. ulfiio 
‘ellano, dello sar. o fu ‘sitio a leri consieitere 
dol'embnsciatora Fusso a Herilio e uno del bia 
i dino, 


mezzo; Gin- {Za ‘quella dl transre Uno pessiie vilin dolio 





per Jo free selezioni ost, 
no e Il Govemio russo, Lo 


è poliica sori tentata ai nuovo] 


Tiiiito Eitca 1 viita del suo imperatore 
INTO nolo nel eiolt pollici, che ae 

RnziiNI fi ii Varano e fa fiala Bim sono 
î 








nane (0 Papn: ha ricevano. netta ot der 
"ome 18 10 Pato aecsmopaiato data su 


d'a Gato da 
jo Gi peezunI, cho sì trovavano) 





alia nine di Firevze, Acc 
| fel pregiudizio che la 10bercolosi su castro 
do) colo e astidea invalsa cho‘ questo. aglio 
bossa trovare rimedio, e da quenta Idea egli 
tSde Dughi imaplci per i Javori del Cougresso. 
TI saggiore Vesta, delegato del ministro della 
urta, pori pure Î saluto augurale a Co: 
‘read edimatodone: | GODI scopi ricorda. 1 
OFZIBN] Mesi dolo fubereolasi; corro cui si è 
daiaato tin 5plesdid 
dovebhero une 
Ti prat. Ross 
IL rot: npbehdi del 


ina alla scompira 



















Sgricoltara 


ino jure il saluto susurale, al Congresso. 


Quindi il prof. Schubler, segretario; del. Co- 


legge le tiunerose adesioni l (Con 

‘ai qui L Miatagesi © di 

Na, è legge ia grade 

quagita gi elegtammi, (ri cui si hotano quell 
i inoceli; iva e Samarell, 

IEFesasii A roino Me 16 a vigliore il 

sifia Uniberto ai proflissì per 1 tuberi 












disp 
Golgi 
Allo 





) Hi Consresso cominelò £ suoi la. 


| Vor at'ittoro di sui sporto, netta ms 
Dapprima 


Da ellisituto dl studi superiori 
o atri A Drsidente de 

a che è Sito eletta 

ione. Ind) Il prot: La Vestea dell'Univerihia di 

Tiso ivolge hi sua religione sul tenta: Stato | 











Î nereotost in iaia cd infivenza sull 
tico. andimento epidemiologico ie. lttazioni 
Cigitzle Vinti «ti rotore Stitch dotte 
ca tuestaromento e dimorico. lo sito. della 
Habcte Mica oe varie rioni tari, facondo 
Mn soprtono parli. sile abitazioni mule: 
Ne, Propose nino un ondine del srt, con ci 
fl famo. Viu por I raflorzamiezo. Le!lobbligo 
Di fotntia delie fubercoloi. prelminnti c 
fnch$.l'eevii putilici di absintezione deli 

Ha Cia” procedo nile disintezioni perché, fi 
Misano di fregi po} ronda 
Ho cito, ll rossi possi, Tiso Jamoeso 
Mb aseisienzia domesita o Berché n agevoli gal 
tot o Ss e dll cls Maggetcci a 
o ui caso popolari. SI delibera 
“gli ordiaì det gIOFO ‘slo dito 
























renda 0 1 discussion sulta relazione 


DIRI i et) sgondo 1i fore La Ver 

Hic 101010 ceduta Vite illa 

Il convegno fiorentino dei Giovani liberali 
etrenzee,10/ ore 2010, 


ul Convegno, dei giovani ilberalt sf di 
MeOEEI legione GI INNO e si ecsto voli che 








Li Uimala delle, clezii proclami a deputato, di 


id 


N i  Borli arnate 
vci e sia 
pt too e fra lot dl lm 
(SUI Sonate lpprovata dall'agotanzo. ‘o: 
Re lite dico pio esiti fr 
Ft SUDO Gita Gee, 
tif tia 
ttt . 
SO ira en ovino 
o oi, ia hot pende (ito 
Rae i gioie 
lilmoatcant st_ mirano ‘a Satciare .quaieno 
o a i e cate Cio 
SI I o fui Ve cite 
VOI nn 


Un teologo che lascia l'abito talare 
tito socialista 
Rent}in, 10, ore 20, 
Opi Î ieologo Levoni Lon Rodrigo, segunce 















































fato nella. Giudizio, si levò abito tare en 

anab ©el parilio sdclalista. Dichiaro di essarr 

Hikposto a Vivere facendo iì upografo. 
L'impressione per questo fato è Vivissuna, 


La prima segretaria comunale d'itala 
Fossano 10, re 20, 
La lgnorina Maccari dita ioatmante 
Recanati CNAIio (di rate 
DO AE NNO CLI PIE 
tn a tao comi E° 
MP lctoina Grsso Che in il 
ist 


















aetl'on. Siueri, previa Una dichiarazione paopii |‘ 





fato, o le voci di un Incontro dallo Tear 
[dell'imperatore Francesco Giuseppe, al’son; 
presto di bol uovo ammutolit tot 
‘A convalidazione di ques diubbt 
nale viennese. è pervenuto alla «Tribuna, 
Ha Vienna, Îl seguente telegramma: in 
‘fut cieli diplomatici sì assicura, che 10) 
sar partirà per l'Italia nei prossimi giore 
Viaggiando, quindi, sttraverso lu Ganci 
fnania, li Svissera e la'Frazicia, scendere: 
De nel Tirreno, dove segultcbbo, in mare; 
l'incontro con re Vittorio Emanuele, L'iis, 
nerario preciso è ancora tenuto segrelo, ma 
si deve ritenere come certo che Îo Tear non 
Dasserà nè per Vienna, nè por il tereltorio 
Austriaco, quantunque "in tal modo, rlebba 
fate n giro vizioeo di 1800 chilometri. 
Sull'inportante. argomento, la. a Vila», 
nvbblica Invece le seguonti notizio: u Seicone 
do Je ultime notizie semiuiciose, Sarebbe! + 
Drossiino la wislta dello Tear gi rostro Sor! 
Htuno, Tale Incontro avverrebbe, probabile; 
le, entro la prosslina seltimaha, a Racs| 
Conigi. Da Pietroburgo sarebbe già' partito, 
Der Iialia, il nostro ambascimore Molegne 
Fi co li det del'Imparatore 7 
‘o sur. venendo in Talia, percorrere 
bella lnen Ke ne Ven 





















ida pest-Fitime Venezia a 
Milano: ‘Naturalmente, l'Imparattice. noe | 
iccompagnorà, per ragione cella sun male 
ferma saluta. l suo consorte nella visita ai 
Sovruni d'Italia. Cho lo Tenr venga in Mas! 
tl nua cè più dubbio aleuno, como è ani 
ché certo che la visita sia imminente. EI 
ttoeora incerta Il localit scelta per l'incone 
ET, sulirgomento e fanoste a sbiziare: 
ricono, Ogni notizia, 0l riguardo; sarà be: 
Ne pretderia collo. massimi rinorva. Bi os 
erro e que oanervzione i fi uo se: 

lora, cho fa Famiglia Reale, qual 
DISÌ anni sì trasportava ‘a Sdn Romero 
‘ini i ltobre, prolunga quest'azino | 
fa sua permanenza Racconigi, e non hai 
cora diramato gli Inviti per {l pranzo. che, 
ogni anno prima di lasciare Rag! 




















cong 
I eggo dello Tsar'ed altre cose russe 


in aspri commenti Scsi 
Berlino, ii, ora 10, 

1 giornali tedeschi "ll stamane “non 
mostrano teneri per la Russia, 

El anzitutto ll Morgen Post, radicale a. 
Vanzuto, che è, profondamente mortai] 
percliè lo Tear non ha nemmeno. voluto 
calpestare ll suolo austriaca. Scrive: «1 
biccolò padro sità il cammino più. bre 
{he rasi per Vienna, allo s&opo di on e 
raro in contatto. cod Ja Corte austriaca ed 
È conte Aeranthal. E° varo che quest. gl 
hanno folto passare una cattiva pranaver 
La vieta dallo Tesr ‘fortificherà. cortersonta! 
la corrente della. doppia alleanza, rm 
[demotirà quella della Triplice. Gli tesi sb 
[dati iallni do qualche settimana hanno 

rito la loro furiosa: opposizione contro! 
la visita dello Tears, i 

D'altra parte, In Gazsettà della Croée,i 
conservatrice, citando. 11 conmanto vele 
los e columnintore»i d'alcuni (ioenali rus: 
Hi, rimprovera ai fogli Hberall ledeschi, di 
faire degli ‘inchini aio: democrazia i 
fusea, @ cIò ‘ nche a spese della patria lx; 
Hitsea', 

nima 1 socitista Voricaerts, sotto, 
olo: è La Germisnia lla tenta del mondo «| 
[onnune!a, basardoeì sull'informazione dui 
Giornale russo, che l'Ingiultarra, la Francia, 
[i Belgio e ia Sviszera hanno dichiarato al; 
Governo russo che nen sopporterebbero fa 
Organizzazione poliiessa ‘serata. di un ate 
ito ‘Stato. Ml Voruoerio. conclude dicendo: 
“ Nonostanto tutti 1 tentativi di laverei. dai 
‘ogni sospetto, noi non vediamo che la Gere 
Iinia abbia ‘fatto una diebiarazione sima: 
Cortarhente la stnmpa tedesca deve conser: 
Varo la parto di una provineha di gia; 
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‘. nella biografia d’un amante 


(Dal nostro redattore giudiziaria snressam ente innata). 


Venienta; 10. 
fa osi praride: delinquenza hi 
‘Qualche into  generoro, 1 conconrati diina 402: 
‘iste Ssirottoga giagizioi. nes noetei 
eibattimenti hanno sn cavoilersco riserbo di 
sibazione: per la .ioro complice. In nbesto pm 
‘cesso dì ‘ani siriniera nol Snvene dobbIamt 
Senzarci certe siuorioni pecoloiehe che i 
Tano contro, la nostra sentimentali, che 4 
‘dObblamente più cifonia e sizmorie. Jeri vi ho 
Hilo: Tesllman] cl necusst nes hanno tina ra: 
ola di commiserazione per le siltime della cor 























Resea alfscinairice, ce hanno ricambiato, una | 


dfala gb diedegno, uh momento ao di 10dì0 
Rolla più soles morte; convinit forse che wr 
È momo 0 a Iugnbie visione dei oro cadaveri 1° 
dovesse vendicare: Ma non Tanrio: quet ieeitmo-| 





l'il'e quegli aceusali nemmeno ora un momento | 
‘d'eltazione pel colpire delle. foro, néeuse recite | 


e 
ten 
LT 
SI 
L Nlle fedele. 
©’ ‘Priîbkoff, accusato dalla contessa, a sua volta 
E stazione: di questa femmina, femminn 
SI 
cere 
E 
e 
iS 
Some ea 
PPamon: ‘nccusatore. nera la narigila dalla 
inte 
ne 
eli 
e 
ee 


AUT Chinzze purpuree. 
dunque al aorsero, del 1905 che im Pil 
of‘ la Della conissa amore «mono ‘0 due 
ti 0. come ta aruta espreasione russa suo! 
o 2 1 Tende... Almeno soa leso Pr: 
TOEON e 1a Taro. Quest ha sempre una 
tata prectcupazione di far nolare che ela. 
Sisto sorpitite è lungo 1 ‘suo! possulni 
“quando ‘gn I fnoera sospirare Israno, E 
ion per nature pulita, perchè sel vol i 
Eropatoi. con diiivoltura, contesa come _l 
169 Gore fn n zio ber pe cn: 
“temporincamente: diver. potevano site Sl © 
ON Ma forse. per DIO nature orgoglio, Che 6 
il are caozalo del cenimentlià. femme 
n 
E an Viveva olor inc dì ener 
al eommuovava, hd estivi. sì dare ene di 
mostrava la bela contesa. per lo spora, 
TICO mene atrao dopo ll proce del mario: 
“iii tamio nen. che, al dle. ot nd come: 
He, Perc. duna cugina ron meno fell 
1 Tagged Sleino volle il pensiero ai fari col 
di via 
i o de vormistio nino dell bellesima 
copiosa © macchia intese 8. questo punto 1 
Sta al anesto fano gramma, ma aiun stro 
ele, he oltre GISGauso_ nl freddo ca 
iibpeoviiso dikiemno. dela comma tn sua vi 
‘Seta si Vccidera, Sela] ars tn apud 


















































og; era ammoplinto aveva una famigila, Sona)! 


‘ANGva ‘pronosio' fila euosessa d'sescuensi suli 
lia prima Quccidersi. Prevdente questo. nix 
Sie! La contessa rietsà; mia Sehiai ntucelre 
To stesso; Quasi Fusi ntfrontino ta morie ter 
adore con ma serenità cd una fermezza 1 
‘Gressionanil. Pietro Toruowsky, l'intelleiesini 
Paolo d'una. orudelistima Francetea, si è apple 
dale per tre volle, perchè duo volte In corda «i 
‘ilppe. Sehtsi he, prima di mandare ad effet! 
Îi  olsperato proposito, self alla consensi 
Tninutt particolari deli fun moesccazione, pr 
Venendola dell'ora e dei mato In cul eso x 
iebbo nrvenuts, La bella cortona ebbe un 
Barro pensiero, ‘forse tion ebbe troppa fida 
el'erolca Indiflerenza rar la via del buon pit 
ice. dI nice, e mandò un certo Drurì su) Juor®. 
‘all'ora Indicata. Drtrl vide Infatti non cino, 
Sghial plantari na palin ne: cervello. 

"Drum? (Chi è cosii* Prilukotf ce lo descrive 
cn bocht, pradesti ina abissi frasi Ati 
fio. 0 Mute le eran mondane vasgirano Indici. 


























ht mimertos, nersonnesi. che mon nosssno a- 
Vere în [ont di georiiomini ameniei e fon 
imma hunno fa Ped (dl birbactioni. Gente € 


divora fuiiionte | ditalvoci ambienti 
sari cli 


(n 
Al accontentano dote briciola ho en 
dono di rst dico 
ehe Duel è ln cover servente della conero 
Non ha disdegna: però prendere dn comel fr: 
> faro. Un giorto può appari 
Gondente nia nano di Zoè, 
n contesm Tarnowsks. Nt 
È già Wi fate da solecltatone al Prilukort quand 
‘quesli, spaventato data pazze spiso che la cen: 
fessa faceva, si vorrà allontanare, 
Prilukol! sa i proverbi italiani. 
Dice, ‘nel' suo Memoriale, Priikoft: » Lu 
"contessa mi credeva multo più ricco; mal cal 











Peiluon ni co 
<A QUEI tempo — agi dice 


e 
Mi recdirà capreriTi 


BE) dti ili | 








[rcndevino 


‘como dell'amnate fatale, la sor-| 


a « mond in cocchio, non tirò però an: | 






.|di più. Ma da'buca russo superstiziono. nor 











I clama Ta contossa; 





8 Ja Taro: fa quatnnuo Nazione mi 
rità © cOn Aggro di fare di me un ponte € 

Me mezzo di EMI essa, avrebbe. polo laici 

Hide: 1a confiderivo una persona fisniere 

fa, perfettamente spivzzante de) doparo, 21M 
fica (Slntende sempre pel denaro! Mi timpro- 
\criva ‘adi ‘gni plé rospinto. d'eseere tronpo at: 
toccato agi otra! 




















paco d'un sentimento. nrotondo: | 
Essa motrava) Verso: di me an amore. |mme 
der.to 

Peilukoft muove 1- suol ft: al cleto: | 
x iano Do. Smpazato il. provetto Intro: | 
GN tl ‘accareaza più di guol che suole. o 1h | 
ingannato, 0 lormmari! duole», PPIUWDIT con 
ssa Î suo 1eccato di fatuità maschile. Gli uo 
int; nell'amore sono. sempre fatut, Si era ve | 
tamento) Priluboft chiesto, come ‘la contesa 
Tamowsky. In Pellisima ‘Mara 0* Ruska, cht 
follorava (un nembo di desidonil e di freneele 
ai frsrio dell nuo gannetta di gota; avesse 10 
"to umitire ll'suo cuore fo a tut Ma que 
Aff dibbi, hanno eMmora durata mella. Vanità 
maschito. Prilukom Na appagnto il suo stupore 
GDli Wi altro provereio Watiano: « Amos men 
‘iarda fa bo +. e con Un altro rosto; che sn 
pie giù e più eutalmento suol dire la stesa. 
‘cena = Nmorg 5 può. innamorare aiche. di un 
[cuprone 

Inianto nella Vita della contessa avveni 
{mizico evento, cho per antare mono forti è tal 
olio cagione d'un dolore purificatore: nori pi 
lima aveeoturiera forse costretta alta sun Y} 

iuliiasa a Sropparal a poso a poco dat co 
e till i legami d'arttti più duraturi, che por 



























li affamnosi ‘moti; Moriva. 1a. roadre della 
‘ambiente (ome 
st; reeto. mon (pra 


Stieara nel 5 feNbraio 1065, 
fliore di “Marin O" Russa, 








maressione. d'onesti 
fai Pierino ta 
ioranto di sensibilità, ne aveva sentita tutta 
imarezza) A continui Ttisi. fra ia, madse ed 
ÎÌ padre suo. A tredistanni era sata. ticesa 
‘in collegio, Depo ire;anni, Fiomata cast, è 
vera !risentiti ted (ora, ne comprendeva tito 
la hentollià e Ja sconsentensa) ques tisi ina; 
#prili aneora ii dagli anni, acidi] da con:| 
trasi d'Indo!o. Anenzioria. NP naufrigio della 
lola © delia tenerezza famigliare, nond'aron 
Maria avera conservato nh” più ‘Kenalbie atft-| 
to er îa modre. 1a quale, anche nelle ore for-| 
‘blde © difficili aveva soccora. Coll'assinienza 
[él suo Affefio © 0 suol denari. Ma tale al 
fetto mon! botera. atere_. profondissime radi 
Tronna spesso ella smovera ed ariva le zo) 
ella suo anima d'avventuriora d'amore. 

1 fantonmi dell'O* Ruske. 


E eg, dl st o ssi ese mozione at 
tivi Patenva esso dal fili impara di dine 
tazione allolciente Indica dela dota 
sù aria di copre. Cosi fa deerite. Priuli 
ÎÙ Rloroata ‘o Mosca ne 
mesto Ji 106, aio ha del vieni er | 
Smamenic* vide cs bito e 
Horo sirapnare di inno 1a rogito, devono 
{shlomare 1 dico. PHI ha cra ha sort 
Ho dl Inredolit. par queste slo soitosani di 
{0cior, er ta misero dopito dell sm vite 
Not lo giee: im fa supporre che. nos lost 
chie atleta Cleopnia. er meine sempre 



































#orrido più, quando Gesorive o motti ‘in cui 
(coniessa amaniava, in preda al più folle di 
tri, Essa vedeva aitomo sì 








io gli smetti san. 
elio Ai Pietro Tar. | 
‘eointo i più terrible ed inc 
Morabi{e* Erano I fantasmi dei suo) rimorel. Al 
lora, iaperata. Ja coutessa suppisonra ner iti | 
pesi; Vol confessa: diceva cho sifoi 
tma aveva il poso di troppi eil niroei pecenti. > 
Ma nol l'alta rosea fugaca i fentorm) ed 1 ti 
‘mara, ela bella contesta; dopa una rrabori 
pel riposo del morti. pensava n nittere muove 
Mitimo. per suoi mimori 

La contessa era rellaiono. Pregava prima d'on 
‘amnileseo. Iorio: regata. dice l'acenso.| 

ima di compiere un ' delli 
Benedizione del cli pat complici del i i 
Pribkoff dico: (481 mostrava rellalosa, men 
ire jo non tovera affatto» min mi focavo ti de: 
eno dl repo, le puo ide. ma asso! 
ail on dice (aio, ma Ta dello nblinstanzi 
eri fare [ntendere cheziì crede Ja; contessa una 
|sumulateice di questi più sentimenti convera et: 
| intattice dertaetto. materno. Ma. det resto 
quale afoccettatnà manca al prima i quest’ 
| alma. complessa. L'utiro alcemo ail'interreoto 
ro del neesidente, in carcere, cacì st è prete: 
itato .t una manica tele di semplicità © i 
‘nico snufsito; Nesi mpalle, Soto At polso ut 
‘rmeciatotto fatto dall'intreccio di sro roeori! 
Anlma mesa Impasiata dI rossone, dI Feilo- 
n6, di Terocin è dl superstizioni! Ta nostra pal 
‘ohio Matinna sarà in erado d comprenderia e 
‘i staticità cmmomento > Due velaresisit 1 
enteritiio al suol. Gludiel colla Toro. forbila 
lotoqtimaza : Inte. comm. Diena è l'on. Vecchint 
T'Ario è 11 c@mpito foro per tomeseiare questa: 
‘nlmn di donna che dattà rude operazione dl a. 
fuarzio;al suo candid Drneclo, Fa nilo Ni raf: 










































[state 
i II canto della sirena 

1 fnatismi del suol morit non fa. impone 
vann fer nove Imprese. A_Niew essa civel 
Lava (allegramienta. Lo dico Pribikott, Il quale 
sibilo -argluneo cha ftondimana la eacfeesa hot 








rà sodlietotto di sè. Ella Miceva 
ind ima curtiva consentiti. e si 
Hinaiderata dite mora unlen, pusato, 





PENNA sorride rn at 
Sta commedia. per: lusin 








mi e foniarmte 
cl 910) foterrogatori. on 
cole che al posa metter In dubbio in 
fimcee sitoyio ‘ano. desiderio, Sella con: 
"empornticameste “ine i bada tazicehi vomiaL 
so all'una st. concesso menti all'altro sera sià 
noncessa @ ni Terzo coniinunca n concederat; se 
hl Ndanzava ollo sesso tempo ton tue! prafen: 
denti, To faceva non ner hiezarela 0 frenesia da: 
‘ole, ima lavorava 0 croarsl una posizione so. 
ida, cercando pol ira 1 varl' concorrenti quello 
lebe desse menzioni garanzia. d'otfirplita (mi: 

lore e più fiori 

A Rirw elvetiava dunaue. è Prilukott, ehe 
vuol tomliero | sulte vati all'adorata d'un giorno, 
destinzIn in GHFO omne. nin certo Dazoran. 
|che sì perde poi netta folin det ricordi © degti 
ant 





























La Paritun 1965 Priiuxnfe eh conlessa Ta fin 
‘avo n Tia. Prilulolf ln Vl purtore di sorva. 
lare sulla data in cui 1 rumori veniiero latini, 





ina agli non ta rsllazione. 4 confermare comé | 
ti poco a poco î niccole mani della contests «i 
fossero linpuuronite dello redini della sua ve 
fonia. GLI linponeva consigli) di via diver 
Ma. Lo; iuteva vestire illa fogglu che olla vor} 

To facorn correre per Gulfi ritrovi tie 











ehe mi_aseorbicano e. mi | di 


© Gntamava 1a | como 


ii Seme asa ite ame fi 





distorta di Prilukofi sirebbe 1a storta comu: 
di fanti uomini; ‘a quasi tuti gii nomini che 
‘io nozzamente innamorati, se la contessa: non 
sorgesse, fra :in diffidenza: gel pindice è voro, 
‘a piotosiare ch'essa era Ta villima della sueee 
»ifone di desto uomo d'alto ingesno, affascina. 
‘magnilizzateice volontà, che l'aveva fl 












‘iorito el ion è Jonta- 
‘o, ® risolvere ui Den gruée problema nico. 
logico, ner. n soltizione (0el ‘quale. pub essere 
dannosa così tina tronpa, come ina deficiente 
erperienza; 

‘Su primo medaglione ehe la Tamowsky re 








[Eniatà al suo amianto: (© proprio fn quelta Pa 


Aqua) nvevia fatto Incldore Una barola: (la ge 
lieratenas.. Pritikoff spieira can. una solo, frase 
‘questa mistartosa Qieltura: «Cosi chinmavano 
la contessa. perchè. ora. sollia. comandare. ‘a 
tuti ».. Vorrebbo ‘dire che 'Imperiosità, del ca 
rattero della. bella maliairda. era: conoseluta a! 
"uti. D'altronde di questa sua forza di volcotà 
‘è prova, secondo l'accusa, che tutti gli uomini 
addomeitenvano le Toro geosle ed i lorò furori 
folio. Kuo sguardo di dominnirice € st dro: 
ffravano. ai suoi piegî: Prilmiott contessa d'a- 
ver fatte delle pazzie. Tra le altro querta, sulta 
‘qualb però non è molto éhinro mell'esprimerai: 
[A Rien crano frequenti | isueci ira 1 due ne 
Manti Marta speodeva decisamente. troppo, E' 
(vero che non voleva, denaro dall'arnante, ma 
‘tiieendo: da iui tino stesso sistéma di vita, ne 
estenunta te risorse fivanziarie. Maria gli get- 

fa Je bianche braccia al collo e fuit) | mail: 
‘Mori sgombraano, mess in foga spruril, dallo 
[sblocca d'un bacio, Un eiorno 1a contessa. pre 
tere. dall'mante tin iglietto così: concepito: 
4 Tn miù moria nessuno è colpevole +. 


L'invito alla morte 
A clie:scopot. per quato intento? per. quate| 
scondito significato ai quela frase misterlosa 
Prllukoft non to dico: sorrola: narra soltanto 
Ce ogli sl rifiuto. a l'alira supplicò, iasistetto, 
blindi. Erano così dolel 10 :sue blandizie!. Pri 
Îukott scrisse 11 biglietto... La contessa. medi: 
fava pià forse quel suggerimento; nl suleidio, 
‘lt moterà. poi ‘iù Tardi n; im eepiletto. in 
vito, come del resto avora cosueiudino di. farm 
‘cogli omanii di cul, come Madama Reale, era 
Satin? WPrilokott, dico pha, mentre ha oeomivi: 
‘iceso alla. volontà, della sua immnfe. Bastava 
che.Jo mariasse il'anore, perchè ozal resistenza 























Tal — ora vedo invece torto senza Musionti = 
D'alironfio se a Prilukofi lu contessa avera 
fatto serivere |ì mliterisso biglietto, nos. aveva 
ato forse a ben pid azzardata ‘mproe atte 
noi anianii? La contessa stessa alle. lo (mar 
rata' a'Priluboli: «Mi diceva cho ficeva por 
faro sernpre a Bogaier, Boweneky la. risolela| 
quando pndava a renvesai d'amore. che Ja 
dava vello sesso [alamo coniugale. Sperava for: 

fazione ‘Prilukolf,. che sconpiasse pia ini: 
provrisa ancora n tragedia che erfltivnmente 
Brvennie. Sumo tata dall'odio? E Bo: 
Bansks' non [eco per ecootentara un suo ci: 
friccio la prodezza d'unì salt giorni coi rischio 
di rompersi Si coll; © ion st attraversò ia mano 
colla patio a'unn rivolti, perchè at tale cosa 
‘Aviva’‘avuto ahlribizzo la. balla (contessa? La 
devozione dei avo! amanti ta Joningnva Invero: 
Filullmente. Ne patlava al Prijukott per più att 

















È | molari I $00 amore. Sehtal, tl giudico al' paci 


non lè aveva prima di morire offerio di cei 
Îl mario, proposta che galantenente, cha 
espiase 
Sol) Paiolo Tolstoi aero. rilutato ai grazione 
Invito. dì sutcidarst: ima. però si era. battuto in 
'dtolto con il conte TarsowshsL Un altro weno 
(@hLAY non avera versato ‘un veleno nella cop 
pa di + champagne » del morito dolla bella cv 
fossa, 0. questi solo avava dovato salsa 1a viti 
‘din mera aceldenia, poichè inavvertemenint | 
Utd: col somito:la coppa e la nozione si versò 
Vi ho dunque anche un Dio per L mariti, come 
per eli bbbriachi i Ed anche ln, questo yiocerss 
altro grande di qualche ano fa, an 
naiono: Veleni, e; narcolle. GIàs, è un elfo 
[dor c'è una’ donna! Ed il veleno è l'arma dei 
lè dovne, perché la danni non tene di vechfe 
fe, nin hà nonra del sangue. Veramente, Te 
esa, è anche PEilukott, dicono ohe la contest 
licu ‘avera questo, orrore! Il procuratore gen. 
tale demente l'accusa di sadismo, Priluioli, 
(oh, fra cd accento igecuo, ricordo; cod di 
‘Alukelta, che -alutò i cognata ia etraricotemi 
lla (ravogliosa operazione. e. che assisoris 
‘lfautopsia dell'amante, che ÎI marlio Je sveva 
ucciso, cd ‘ul quinte por eta, colle elle mani. 
ueva ‘avvolto. piamenio. la bende hello iuica 
‘igonia; 












































Il sindacato (lello sperziu 
(Per tetcorfà ll Stumpa). — 
Stranburgo. È 
codieto che | tace 
nell'ora di irorre bart dallo suit side 
Hsta. In ogni coso quello chie metto fori adi 
1 è un Singacaio assolutamente medita: ll Si 
Facuo degli svergiui. Da mualehe tempo i 
‘Rotato, (cos 

ali ene vene 
th, seri 
soluzione dee. me 
























qualche sornrasa; che Gil oitari 
fano dica ai dribamaie di 
Sata 

Thfain sl trovavano fl, 
attaito. categorie tali 
Qolltienie Thesso ‘avanti 
Coratore del ie ini per sconrim che ester 

‘toto, di Tube Qin Sindacato di bricconi: 
l'uali l orano imprempti, bepioteso putl'onore 














‘al venia fn aioto di canne dr sel che a 
-vesse n con da rist 1. tile scolo | 
Li feetenga (elure come” testi, restavano co 
Rcietzioanm ene un folto eiarmmento dinanzi 





Dio ed nell homuni a lavacago I_loro colleeti 
Fenidendoli bianchi come In per St sono pareti 
‘rrestane finora due ©api della bandi: ien it 
Ati. Wi olberautore bresco 1) quale È casto 
[dolio speraturo. teneva. e toro neala ebdoma: 
fiorie. ono. stai condotianti a 13 meal. dU prg! 
[one per: ciascuno. Tatanat: 


La chiusura dell Congresso radicale. francese 
Por far pas: l vento dei secoli,, 
Parigi, 11;or0 1 
Opel ebbe sennine 1). Congreno. radicale di 
Qi Sela Gua as oggi Cane i posi 
otto dala Conn 
Mioperdoinesto, La gutore si mono 





























o dello Stino. bolleva ima discussion. Vic 
Carlo Dumei Sncervieze co casoro pei 
ti inposetone sine 











"Spi quieto. inch 




















Boneeesti Ni realt, 
DEMO Voto i seniare» uniito dl 











dani; (nsservito at sui espricci è quast ridi 
colo. «Sc_non l'accontentase — serive rile 
‘off — piangeva e faceva e bizze », Le lacrime | 
ono 1} migtice argomento persunsivo rette don. 
lar. Prilukort Ania si iccondiscendere a tutte! 
‘mia folio. 








E 84 Gpni raizione. quale. che #9 (i 
Aiarepinent. 

















‘Congreso mela cr 
bbinto iuogo a Ros. 





‘ine puppaitola nelle sue mani; Ecco i | 


Nd agi teazione sel sio, ankmo &î speszasso. | 
| Ora — esclama coi suo solito fono @n Gere 


A che cosa avrebbero servito 


le affermazioni 
(per tetearofo 





Volendo poriare una conclusione alla po- 
lemicg di questi giorni, intorno nile inter- 
Vinto del generale D'Amade, il « Matink 
Serve: «1l gonerale D'Amade ha avuto nel 
‘Mondo Intero e/ò che si è convanuta di chiu.| 
[mare Una n bonne presse n 

waAriche coloro; chie Iò binsiminno per ave- 
qulettto in grid di alrnie; non possono 
{Fattanersi dal ricanoecera che muesto grido 
tifa opporiuno e sarà utile. Non era nel nen- 
‘iero: del generato D'Amade, io ripetiumo 
‘Ancora una volte, alcun'che di malevolen: 
Zi odi osthità verso la Spagna: La Nazione 

inghuola gode la atlimo, l'amicizia e In 
Almpotia di (utia Europa Intera: Tn nessun 


























PR IN 





Apiegnra così considerevoli forze, come ess 
Îia fatto, nel Rif i proparativi anche più 
‘considerevoli che compie; erano tali da in 
uiciare quell siti cho iutino nol sub 











[disinteresse c nella To 
fimpia Naueia, Ci si di ta ‘ha 
‘ritto di matidare, se le convieni, #0 mila 


o I RIAS Nt ROVO ue 
NOTH accordi ranco spagnoli “concia 
MO 

LAN cortibente[ La Gpagna ha alritto 
it cca sil la a coe 
LINEE COVERI LIA 
Mr tiara Francia ha diritto, a sua volta, 
re VETRO mia: Vo nostei 
SISSI Conluli Gambo) timo Cie ia Fran: 
MEO SNA deal cluque Corni di‘: 
ATA 
O AI 
droni 8 ari: na seesuno, meseno, 
Dec degli ato al 
Coi 
ANTO MELO COCCO Pat acatobie 
Ml iapeto 

SI ESEROE | go mlla omini mandati eti 




















‘Spagna nel RIM. rappresentano, come: for 
2a nllitare, più che I cinque Corpi di rma. 
fa [rancosi, iucchè questi 00 rito uomini 


‘sun la inetà dell'esercito! spagnuolo; mot-| 
{re | cinque. Corpi di armata non stra 
[che tin quario della noatra forza territoriale, 
Fota questi 60 ila omini, rappresen: 
Canti da perio della Spogno. che È cinque 
volte più deboto di nol, una spedizione quat 
Èo valle più numerosa di quella mandata 
da nei è pocificaro In Chaouis. Dunque, è 
en, leello provare qualctia inquifuaine, 6 
lo Spagna non potrebbe otfendersene. Pio, 
finei. ‘mostrarsi; orgogliosa, giacchè siamo 
div tsmpo in cui nesso i fopoli val me: 
lio ispirare timori, che piet 

«he dichintazioni | affatto Îeall e nette, 
ct IL marcliese Del Munl, cho godo a Pas 
Tigi della Aiduela e della: stima. ai tutti ‘a 
(quelle non meno nette’ di Aonde Salazar, 

rlistibto ministro; deglì affari esteri di 
Spagno, hanho rapidamente dissipato tut- 
to le faquifudiai. Non-$ il eso di rallegrare 
(cena? È se ce ne rellegriamo, non è forse Il 
taso di riconoscere ‘che senza il generale 
D'\made si sarebbe ancora nell'eguivoco © 
tel sospetto: due cattivi consiglieri e duo 
pericolosi ‘custodi. di 'amiciità? n. 


Otima impressione. in Sparna 


Che ‘cosa dico il ministro degli esteri, 
Madieta, 11, ore 2. 

11 provvedimento alscipilnare. preso. con: 

tro 1 generale, D'Amade. ha. prodotto qui 

Imeccolfente effetto, Si elogia Il conteso 

Uci Governo francese, In sua energia, la ta- 

Didxà el coi i: mia cl esprinie shnpatia 























Li valo. SI spera che di Govemo, {ranceee 
continuerà a convince gi increduli che 
accordo è perttto dra Fiano © Spagno. 
mini degli altari ester ha fatto It 
Isera, uscendo Tar Consiglio del miniati; o 
Cepusoni dicbiarizioni. # Lo dichinmzion 
EI generale. D'Amade e gii artioli de 
Stampa estera foplenti nel senso di queste di 
chiovazioni, non, risponde attatto 1 coni» 
dino del. Governo “ironeato che è corrltle 
o e che non pose mu coni asicolo allo 

catra azione il NI. Lo mostre truppe si 
fertifcono nelle posizioni che nbbiamo he 
canale 6 la vostra azione ofensiva può, c= 
[fate considerata. come termmnata.. Ci cca 
Reremo era. della pacificazione: Non so se 
Hiesiema comservare tutte io posiloni crea: 
pite, Ciò otponderà dallo studio che siamo 
Ber tore det Ditogni delle nostro tte. Dl 
eognera Done che tutto ciò sla aggelta di 
sta esame diicante } negoziali che continna. 
(50 esa l'Ambiscinta maracchina. Credo che 
uesi negozioni ferminerimno quanto pri 
Ma La mostra energica azione imitare ha 
laovuto modiicate il contegno. del Sultan 
[Saro che questa campagna favorirà las 
Mozione definiva 

La 'Correspondercia, de Spana, sive: 
Wi En la sanzione dala dai Governo fran] 
dose alle diciarzioni: dal. generale DA: 
Wade, 10 questione provocata da questa sen 
Uta lermato. 1L generale. D'Amade parlò 
dela Spagna con pressioni tali ehe qual 
Hivhgia” prolast. indignata soreibe ela 
ittico. ti popelo ia stampa spagna 
fi hazino siondinteno dato prova in. di 
occasione (di fino. prudenza, di tn 
Senta e di unn correezza cesti 
Eondatta ge epsgntol così columiati n 
Festo morta che i nose. governati e 
rendano nota, etbeché servirà lor di irens 
oendo terternno dl attribuire al paese si 
dita otampa n contegno che. mpedinee |: 
Fino goverantive. Coloro ehe fuori dell 
Spagnd rispondono a quista correttezza con 
Hfettrio aebbono egualmente non. diient] 
dario ne 


I commenti francesi 


alla punizione del D'Amade 
Past, 10, ore 21. 


La « Petit République n dichiara, a. pro- 
porla della messa iN disponibilia del e: 
Rerale D'amade: Uno sunzione era neces. 
irioc essa è siata deciso. Esso non 
ffuittonde, ene “fempororia’ ma era indi: 
‘pensai cho si Supesss all'estero che l'o. 
fitone del genseale D'Ammde non impe: 
Bhco quella del Governo. Bisognava, pu: 
dlche (l generale soposte la sconenlenza 
fato sun parole Inconsiderate 

Liu Echo de Paris » not crede che ln car. 
vota di DAnago arl danieegiato alla 
Ifeuga prata Ieri. 

Ti E Soleil conetota. che, qualunque ne 
sila ragione, l'atto del petorale D'Amade 
Sta ‘Inconsiderato. € cosututva un cattivo 
Ssemplo. Una punizione era necessarie 

Le e Josmat n serive: L'opinione (fon 
deso deplorerà. ‘profondamente. Tmeldene 
DE made, Ma sì ricomuseerà che 1a nileura 
Deiat ieri era rigorosamente dettata della 
ieetssità di salvaguardare 
Miifari, o dal contelto di p 












































indire: disor. 















a Biovenil frantesò & \oselerà Il'vanio de es! dini gravi nel rapporti internuzionali n. Lo 
Mat i Il dl co 0° dini di ne rappor Inernozionali Lo 
RE IE ti nes dom 

Miaoht Tu Gea Mattna Lar emigrosne gro| Le «Petit Jourauly spera che ll Governo 
PRI O ec i RATA III RICO MEI een 


‘fceersi fa votata alunni! un soldato come Il generale D'Amade. 





Il «Pest Parision u nota che la politi. 
cavestern Mella Francia è fuori di causa, 
“Runuto ul generale D'Amnde, uMelale fn 
tività, egli non doveva nà erfticare l'at. 
|{adlue dl un Governo estero, nè olfrire pub: 
Ullei consigli al Governo h 











i) icuAurorow dice che si deve_ deplorore 


‘questa sanzione: fi che ii Governo! non 
(baceva evitarla. 1: dovere ora penoso per il 
|Baverno, ina necessario. 








[ber il ‘generate D'Amude, giacchò si attet| 
Îiuiscano, le sue dichiarazioni ad un ecccsto 








1 regolamnati | 








L'ultimo capitolo del racconto di Cook 


Le peripezie 


del ritorno 


(Serelzlo) tpeclale delta; Stampa). 


Mardi, it, ore i. 

L'Agenzlù Fournier comunica la semuente 
braduizione. del seguito det racconto. del det- 
tor. Cool, che uscirà nel numero di stamani 
[nel New. York Meral. 


Freddo commiato dal Polo. 
«Dalle prime ore del' 28 aprile not xol-| 
'Demino le spalte al Pato eat sole senza guar. 
‘dare indietro; La nostra ambizione di eshlo- 
'Fatori era stata completamente 
‘e min lanciamimo che pochi squardi terso 
(di ‘csro. La nostra anzietà di risolvere. 





Problema: e di penetrare il mistero era sod.|(re l'animo nostro era pronto è soccombere 
‘dlifatto © la memoria delle nostre aoven-|Ora che il motico del nostro viaggio non 
Hire. Ftimare durante qualche lempo come|tsteca più, lo spirilo ardimentoso se ne 


‘uni ricordo di ardire, Mentre camminavamo| 
i nostri sensi eccitati ri calmavano c ci ren 
'devamto conto delle difficoltà che stavamo per 
incontrare net nostro viaggio di ritorno. 11 
Iiierourio. era ancora gelato e i riflessi dit! 
role si snerdovano nell'azzurro frigido. Il 
‘Momento era venuto dello ‘scoscendimento| 
dei ghiacci nelle adtitudini meno elevats ala 
'direstone del ‘ghiacci galleggianti verso il 
sue. Appoggiandosi ‘a ragioni ten studiate, 








Nano. di giorno în giorno; le nostre riserve È 
arano ridotte) con un tempo simile, ai mi: 
Rime teriminti Ta fanie sembrava. inerito» 
die. 
«Il nostro campo cambiava berist di po. 
Nn ofni giorno, ma perdevamo coragoîo 
ortezza; almosferica, si aggiungeva la 
Hrstabilità del ghiaccio rolto cd iL mistero 
[deprimente informo alla posizione che ogcit- 
pavemo. Durante un gran numero di gior: 











ddisfalta|nÎ, non avevama potuto fara assertazioni, | 


on polevamo delerminare dove ci trovata: 
(4 lotta continuata ogni giorno, mene 












ria andato. C% sembrava, fatvolla che fossi: 
(mo già perduit, ed avremmo atceltato fa: | 
(clfmente di dormire il nostro ultimo sonno. 

«Infine, 11/24 mario, il cielo st rischia. | 
76 per un tempo abbarlanza lungo, coste: | 
(ché, potempna fare osservazioni; ci trovara: | 
‘mo'all'8i.o parallelo, presso tl O7io merl:! 

ino: 

«La nuoro terra! era nascorta dietro una | 
‘nebbia bussa, Il ghiaccio era pieno di cre- 
pacci e andava galleggiando verro Pest. tn | 





tutte te spedizioni, che ct avevano precedito | gran numero di spazi di acqua furono: no: 


'avevano falto i miani in modo da tornare) 
'soprà la terra ferma ed' assicurarsi una fi 
nea di rilirata, verso i primi di maggio. 


tati all’ovest, con riflessi di acqua nel cielo. | 
«IL ghiaccio era abbastanza G(tivo per 
‘cagionare ansietà, quantunque la linea di 


[Non niotevamo per parle nostra sperare di |pressione d'acqua corrento non impedizte 


larrivar prima del principio di 


iugno, Sem-|{a nostra marcia. Non rimaneca sopra la 


brava quindi probabile che 4 ghiacci del stità che una quantità di cibo appena suf. 


lconpine del mare polare sarebbero. molto 
guasti e che acqua corrente ed i ghiacci] 
interrotti ed i ghiacci galleggianti prece. 


0 ldenti è tratti da rapide correnti, fornireb- 


‘bero; ostacoli. serì al. nostro ritorno e chel 
‘avremmo: stentato molto: a mettere i piedi 
‘in perfetta sicitrezza sulla rioa del Nansen 
[Sound n 
Spostati verso est. 
«Negli ultimi giorni della nostra corsa 
verso il- Pato non arevamo avuto né tempo] 





‘nè occarlane di renderci erallamente (conto |SIte terre one st/incontra i'due muschiato. 


(del freddo. terribite'o delte sue conseguenze. 
‘fa ora che valgecamo ta [acela al cielo di 
Mmezsogiorio, sotto il quale 1 lrovava la no: 


Mciante per ginngere at nostro deposito pur- 
chè procedessimo con una oelocità media 
(4 15 miglia al giorno. 

“Dal Pato fino al luogo dove cl trovava. 
mo non averamo potuto fare che 12 mintia 
tl di. Le nottre forze non ci permettevano 
di pù. La prosbeltioa era lungi dall'essere: 
incoreogionte per me, quantunque tentar 
di dl neoraggare anche Enit A: 
al 

“i Tendammio di fare un limo storno "pE7, 
tronare uma atrata diretta. per. giungere 











Tra le correnti. 
«All89.0 parallelo (rovammo all'oveat.u.| 
Wa grande distesa, che andava verzo tl; 


itra patria 6 si trovavano (uite le. cose per|sua. 


le quali vivevamo, it vlaggio di ritorno ci) 


Fembraca inferminabile. Nondimeno i primi|la temperatura montà a 


w IL ghiaccio. si'apriva in piccoll campi, 
ro. La nebbia 








'jforni trascorsero rapidamente. IL tempo era|persistente osctrara il cielo. IL cibo per gli 


bello, iL ghiaccio [avoretole, Bfeltuammo|uomini e per 


lunghe marcie, IL nostro scopo eta di ritor. 
[nare lungo il centesimo meridiano, 
n Arero {re ragioni Importanti per. tor.| 





Hare sopra ina strada studio un po” al: [lina di giorni, traverso le rpesse nebbie, iL 
ROCCO di Quella che avevamo preta per di.|clelo si rischiarò, c ci trovemmo molto a- 
Fiperel ‘nerso il mordi è ghidcei galeggianti | 


che anmentatano di intensità all'est sarete 
hero ataii così eciluit; xoleramo avvicinare! 
‘abbastanza alla riuova (erra per esplorare 
uh marte della costa: volevamo. ridurro per | 
Bonseguenza la porzione sconoscluta di que- 
[sta regione & misura abbastanza apre: 
bile, 

WD gltaeci galleggianti del. centro si mo 
alrarono.attivisiimi. Nan tardamino ad cs. 
gere porlati all'est. più che non auremino 
[dovuto esserto. 11:30 aprite l pedonietro se. 
‘nana 121 miglia e con un calcolo di ap. 
Iprossimazione che era ordinariamente esatto 
rovammo (che avremmo dovuto essere ad 
lunia latitudine di 87.0 30° e a una dongitu 
file di 100,0. 

W Le monlre osservazioni, invece, indica» 
(rono che.ta talitudine cra di 88.o 1° e la ton 
OHtudine di 97,0 42. 

" Eravamo quiidi portati all 
colocità che andava aumentando. Per co) 
trobitanetare questa destinazione dirigemmo 
La nostra marcia ancor più all'ovest. Per 
‘momento la monotonia della routine giare 
naliera fi di nuovo da noi sentito. Non ci 
trovavamo più sotto gi incanti sell'ori 
sone nuovo, 

I paesaggi gloclalt di azzurro ci stan 
lcanano l'occhio e nutta, net, mare agitato di 


























‘cant er ridotto a tre quasti 

di razione, mentre le dificoltà del viamato 

‘îuà ghiaccio, prendevano, proporzioni. sco; 
luni. tl capo ad ina lotla di una vi 








nel mare del Principe Breditario Gu- 
stavo, con dell'acqua corrente det piccolo; 
[Phiaccio, che formava una barriera, impor: 
sibile a tarcare: tra il luogo in cui eravamo. 
‘e l'itola di Heiberg. 

ell rllorno ad Hanmatcok era reso im4 
ossibite da una disgraziata corrente verso 
‘otest, 0 mon ci lasciò che l'alternativa di dix 
rigerei verso it sud. 

" Speravamo così di trovare ‘selvaggina 
le ‘combustibile, grazie alle baleniere scor 
nai, che entrano nella Lancaster Sound, e 
toccuno Porto Leopoldo. La ‘distanza da 
‘Questo pinto era più breve che per recarsi 
‘lla. Groentandia, e speravo in questo mo- 
do di tornare in Europa, entro il 1908. 

La libertà ai cani. 
Passando a Hassel Sqund, per ta dirazto» 


né di Ringues, prendemmo orsi e foche. 
Lentamente avanzammo verso sud. N ahtac: 












con una|ci0 era piccolo e bi erano molti corsì di 


‘acqua. La marcia era lenta; ma ta corrento 
di ’ressione era in buona diresione. Ala 
bnta di Pionner fummo fermati da tina ag- 
‘glomerazione di piccoli ghiacch, sut quali la, 
ilitte non potevano scivolare. Nell'imporsi- 
‘hilità di altendero che il ghiaccio avanzas. 
de, perehé non potecamo in quel. luogo, 
prendere grossa scivaggina, traversammo, 
‘al'principio di lugtio, il canale; ma non tro. 








lohlaccî galteggianti, ratlegrava it. nostro|grna. 


‘eniore. IL lurmomietto variata: tra 30.0 a 
{0.oFarenheit sotto sero. Un ento continuo) 
rendeva il tempo freddissimo. 


Nella tomba di neve durante l'uragano 


WII primo maggio si'avvicinava e l'animo| 


“Vi era molta acqua, 6 el vereimmo del, 
nostro ballello in tefa cadrvole. Non potem- 
mo nutrire 4 cani, e lasciammio loro podere 
Ha libertà dei loro” antenati seteaggi: 4 
pi 





asciammo ln questo; sito una. slitta; è 


oalro ca lrawervio da vensieri di fori e|[altra venne amontala'e coltocala sopra ii 


‘di sorrisi. un mondo gentite; mentre ta 
natiora tutta intorno ‘a nol si limitata ai 
linee di ghiaccio, 

n IL 8 maggio fummo fermatl'alle sei an: 
‘tlmeridiane da un uragano straordinario. 
I vento era stato regolare © violento di. 
ante tutta la notle; ma non ci rendemmo 
[conto del suo: aumento minaccioso fino ad 
luna ora più avanzafa, Veniva dall'ovest, 











(fome al! solito, trascinando groise neri e| nutrimento, 


'abiacciuoli. Intorno @ mot vi erano elle pi 
(fe alture che rendevano la marcia dif: 
rile, me che cî ricocerovanio alquanto. Negli 

tervalli più violenti ci gettammo sopra ie 
nostre slitte. dietro questi. manticelli e. ri 














battello, Poi, [u una lunga, pericolosa av. 
(centura in Dallelto ed in slitta; avventura; 
durante fa quale; le nastre ultime munizio: 
ni ftirona consumate nel cacciare. uccelli, 
‘ner niutrirei, Dopo di ciò, copltemmo gli ue: 
celli mediarite ami c epdpo. 
Addio, documenti! 
WAI principio. di setlembre. arrivammo 
‘sopra la costa della baia di Ban, sensa 
a combustibili, senza iltu= 
minazione. Nuove provvigioni furono pres 
parafe, © ci rivolgenmo all'ouett, al Capo 
(Sparto, per. cercare un luogo in ciù stabili. 
rel unstro accampamento di inverno. Ven: 
ne costrutto Sl sotterranen con pietra, ossa 












Mrerddenimo lena per procedere quatene mi&|#4 trim, e:con le nostre armi primitive come 


lio più oltre. Alta fine, quanto non polemmo 
fare più ‘avanzare $ nostri cani sotto il ne. 
elio nccecamte, Inontammio sulla punta 

un blocca di ghiaccio e. trorammo il 
‘ohiaccio mecessario per. costrurre una cosa 
di neve. 

n Ne fogliemmo alerini pessi: ma tl veto] 
Wi #passò cio come paglia, Tentammo di 
‘piantare le timde; ma esse non resiatettero| 
sato ta riotenz 
[do più a quate partito appigtiarei, ci met. 
tommo soffo Ie tendo senza erigere l'albero 
led entrammo net nostro campo lasciando tal 
eve aecumutarsi sopra di moi, 

«Im breve, il 
allontanò © noi ci addormentammo in vino 

















battemma la foca, l'orso, il tue muachiato 
ed altri animali. 

“Così abbiamo piluto! procurarei cibo 6 
‘combislibite e pelli, per cvitara di morire di 
fame. La nolle invernale det 1908-900, fut 
trascorsa net ‘preparare È cibi e ti equi. 
naggiamenti per il ritorno. Il 18 febbraio 
1909 nartimmo con una slitta rimersa a 
fitto. 

“ Giungemmo al nostro Capo di Anna- 
took, alla metà di aprite, e incantromma 
Harry Willie), a cii raccontai la conqui. 
sta del Polo. 

« Siccome un battello dovera ventre a 
prendere Withneij e ricondurto direltamen- 


more della (empesta i|tn in patria, gli amuai ta maggior parte dei 


miei strumenti. Desideroso di quadagnare 


lomba di neve. Aetcama abbastanza spazio) qualche mese di fempo e di rimpatriare più 


querto per respirare: il vento. era abba 
'Sfanza ciolento per spazsare ta nene, coste. 
(eh il pero sopra di nol non diventava trop. 
‘nà pericoloso. FU così che apprendemmo 
lina nuoxa lezione. 

È Pol aucerdeltero parecchi giorni di (or 











rerto, mi diressi per slitta sutta terra e cid, 
Marr. ‘al sud, a Upernauick, e di Ta feed 
st Copienanhen, fmbarcandormi sopra. usa 








L'arresto di un bruto 











IE rigo ca iefonano da Cuneo, 10;ore 
menta: di) yacei nto stico dl Grntimei cn 
so ncantim Vie Tguale è cotpreole 
Rossegnati a soccombere. | ‘Stesso ma resto infame. li brnio avfeste 
w Il vento non si elevara alla forza dell'u- | Seki ina bambiaa, diete. cano PS. 
ragano di prima, ma eru fropno violento n | oMMalteo SIOE ASI 





iroppo freddo ancora, | perché potessimo 





‘eloggiare. Le nostre provvigioni dim(nui- 





Nonataate io arterm 
Li diseraciata Finciuia, d'aver commessi 
Ide resto atirbultogti. 








vammo nemmeno) al' di l@ grossa ‘setvage 
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Carlo 


Carlo Doeni ebbe ti destino paradomale. A 
vent'anni fu un uomo celebre, a quarant'an 
i fu prenv'a poco un ighoto, x sceant’anni è 
‘un redivivo. Nacquo a Zenevredo, în quel di 
Paris, mentre il maresiallo Radeteki strin- 
‘gen fra lo ue braccia o toffocava la giovine 
tà mos 
tre gli italici carinoni efondavano non senza 
rammarico Porta Pia; torna & far parlaro 
di 1, ora che la battaglia di Novara e lal 
‘breccia di Porta Pin ci sembrato arvemimien: | 
ti remoti como l'incendià di Troia. Tutti i 
‘prosatari @ i pitti cho ebbero fama, famo ed! 
‘applausi în quei torbidi © sconvesi, tempi 
tutti quelli clio incmsarono 0 assinasrono 
Caslo Dossi, sono morti 6 sepolti non sola nel: 
la nora umidità della terra madre, ma nel: 
l'arido grigiumo dell'indifforenza: dei posteri. 
Cho n'è di Tginio Turchetti. dell'abato Zanel-| 
|la, i Emitio Praga, del tribuno Cavaltotti 
!I1 solo carduaciano dissipò o, loro opere e i 
loro nomi, fugandoli in un pallido limbo e 
‘i pardono i contorni © le date. Ed anchel 
quelli cho wpravrissro in carno o in ca, 
@ sopravvissero. lavorando ©) promottendo di 
Iavotaro — tion escluss Arrigo Boito, chie è 

















‘Y'scqpio più insigne — ci pomono sembrare 


talvolta ‘da tutto lo nove Miro, ma 
Mus in crinolina. Fra tutti questi veterani 
dolla battaglia lettoraria che si combattà fra 
‘Aspromonte a Moutana, Carlo Dcasi, oggi, 
sessantenne, pare fresco e rosso, come un co. 
ecritto or. ora strappato alle gonnelle di mam- 
mia. Non è un miperatite; è un radivizo, T| 
ui libereoli firoro stampati, or sono circa 
quarant'anni, in edizioni ton vonali di conto) 
0 centevanicinque copia, a suscitarono entu- 
aitemi di scuola e clamori di polemica. Qua- 
‘raat'anni dopo, l'autore consenta finalmente a 
scoderti a un editore. Dapo i clamori, verran- 
‘no i lettori. 

Non gli è toccato por pura combinazione | 
un singolare destino. Hi avuto una sorte pa. 
radozalo, parchè era uno serittoro paradoma: | 
le: Voleto sentire como Carlo Dosi deserivo 
una fanciulletta che trova morte il mo pre. 
diletto canarino]: « Povera Lisa! Vedotola. 
Ella si dirige alla gabbia del suo caro uccel 
lîno, di quol. passero dello Canarie; cho, sal- 
taudo sullo sportello del palazzetto in vimini, 
usava spiccaro dallo lablra stess di lei il pi 
nocchivi; che sì gontilmento aliava di ball 
‘toio in ballatoio e scisguattava nel beverino 
i pieducci e beceucohiava_il sun rottame di 

















i 
zuockiero, L'amato cipcip è là, sulla anbbiet- 


to, irrigidito, le ali sciupate, Îa pupilla ob. 


biata. Ella ribrezza, stendo la mano su lui.! 


Con ino sbatto che lo traspaso nel vis, se 
l'avvicina, se lo promo alla guazcia 

taza d'italiano è cotesto? Quale indigesto 
frittura linguistica spadollava questo milaoe-| 
se dalla modesima città, nella quale Alesso 
dro Manscni, con l'unknima consento; dela 
rinascento naziono, che voleva un solo re 





un soto regno, tina capitale intsagibilo ed un 


vocabolario inviolabilo, aveva pechi anni in: 
nauzi maso le cose a posto! Ci eravamo di 
Battuti per setto secoli fra la tirantia o la 
sommossa in politica, fra il capriccio pedan. 
tesco. 0 la barberio dislettalo iu [otteratara, 
Ora eravamo. tutti d'accordo: per l'Italia e 
per Vittorio Emanusle, per la favella tosca- 
na a per Alessasdro Manzoni. Quale episito 
ribelle, o peggio ancora reazionario; casva 
minacciare la preziosa conquista? Dopo tanto 
disputaro di dotti ed aMfaccondarai di artisti 
‘por mettere al mondo la sospirata « prosa ita- 
liana », doveva la prosa italiana novanta pr. 
friro miseramente; lscorata. dall'acbitrio. dei 
Singoli] © 1 Limbi d'Italia si chiaman Balil- 
Ja è, E questo insoloate Balilla era davrero| 
tò bimbo, Corlo Dosi pubblicò l'e Altriori » 














a diciannove anni e la e Vita di Alberto Pi-| bambini. Perciò non rivede sè atemo 0 i suoi) Jie fe! suo negdzio = lu r: 


GRONAGHE LETTERARIE 





Dossi 


un glomario rebbe preta. poco perdo. 
Superata la fatica delle primo dieci pagine 
diventiamo tatti domani, fino a quando il) 
volume non è chiuso sull'ultimo stupardo boe 


cl pare che non si poesa scrivere altrimenti. 


Iafatti Carlo Dowi nom svmbba potito 
serivera altrimenti. Qualo era la sua mate 
ria; tale ora il suo stilo. Egli noa la presso 
i sentimenti dall'umanitò, nè quelli di una 
glazze o di un gruppo; ma i suc individuali 
© particolarimimi @entimenti. ' dificilo im- 
msginato uno serittoro più agoista di ‘lu. 
Chiuo nella contemplazione di sè medesimo, 
‘gli seine mtanto per sè medesimo. So stam:| 
Pò in cento esemplari i suc libri, non lo fece 
per ‘albagia, nù per posa, nè per modestia. 
È poroiò unra scrivendo quello che gli pa-| 








toi, parlando con sè steso o sognando ri 
oorcdando le favolo dalla lontana puirizia, i 
‘preoccupa de vocabalario, della logica 0 del- 
ia grammatica }.1l linguaggio intorno è un 
09 anarehico, una forcata impervia deve dal 
un pensiero si sulta all'altro coi cavallo di A- 








tatto, doro lo emozioni che noi soli pro 
| vammo sono espresso con'parolo cho noi soli 
vogliamo comprendere, Quanda parliamo al 
pubblico, rendiamo più lucido e più definito, 
ma anche la, masima parte dello volto, più 
povero e più semplicistico il nostro sontimon:| 
to. Tl Dossi avrubbo voluto dire qual cho avo. 
va voglia di diro con là divina libertà della 
musica, « Egli è impossibila di imprigionare! 
| — salvo cho dontro un rigo di musica —| 
corti panisieri. he fra di loro si giungono, non! 
fà per nodi grammaticali, ma por sensazioni 
| coticatimimo a il ci pretigio sta tutto nella 
nebulosità dei contorni: un tentativo di ab- 
bigliazai a periodi con il lor verbo, il sog: 
getto, Îl cimplemonto.. ao io di molto! li 
fuga >. E tuttavia si mit all'asourda impre-| 
na: di raccontaro,l'incravrabile. 

| La materia dell'arto di Gsrlo Dosi consi- 
sto promochè tutta nei suoi ricordi d'infan.| 
| sin diciannove, a venti «ani asche più in! 
là, un ucimo normato non ha nè tempo nè 
voglia di ripabcare o di rivivere i primi ri-| 
cord, dallo panche di scuola qu su fibo ai pri-| 
mi balocohi ed allo passeggiatino in camo-| 
a di mamma tentate con la precauzione del | 
cercine e dolle tiranti. Quando s'è giovani, | 
| a mente è drizzata verso il futuro, come la] 
| ima dell'tberd è volta werso l'azzurrià dello| 
zovith. Solo quando il corpo si curva verno lal 
(terra, l'anima si ripiega sullo momori 
Carlo Dosi non fi, almeno nella sua quali 
di serittoro, uh uomo normale, è dette un 
pico rsempio di involuzione sentimentale. Ap: 
pens passati i diciotto anni, si mise a raccon-| 
tare la sua autobiograîa: « L'Altrieri». E) 
‘cho potora faccontare a quella tenerissizia 
eth1 Favdlo di nutrici, carezzo di parenti, 
| piccolo aflizioni scolastiche, precoci pasrion: 
cello per bambinette, cho. morirond imma. | 
tuta all'amoro, come fera, direbbe il Pall 
togli «cha in boccio appassisce nell'orto». E| 
Ti sono caio indimenticabili; bisogna ricor | 
| rere ai e Prcoci » di Destoiemki per tro. 
| varo un'altra volta il pathos dell'infanzia re. 
‘to con questa. maestrerole sincorità., Non 
| è ta misera, rimpiccinita, consonzionalo in: 
fnozia degli adulti questa di Carlo. Docsi; 
logli on è como tutti noî, che, giudicando 
|l'animo dei fanciulli dalla loro statura, ve 
| aîamo setmplico e facito @ insignificante la 
{loto esistenza. A diciotto e a vent'anni Car. 
fo Dorsi ha potuto risentira le gioio a le tri 
| stezzo, gli amori e gli odi, le virtù e le mal: 
| vagità dei primisimi zupi con la stesa cupa! 
od energica intensità con cni lo sentono i 







































































reparabilmonte, diloguare verso il piumato, 
mentre la vita degli uomini adulti lo chiam 
irreintibilmento verso di ò. E Ia vita cogli 
adulti non appamione Carlo Dosi. Peggio: 
egli non la capiice. O, se la capisce, la cs 
pisco da uomo pratico; nou da artista. 
Qiiosto primo volume delle sue opero com 


proide, oltro l'e Altrieri » e la e Vita di Al- il 


berto Pisani », una serîo di bozzetti, lo e Goc. 
‘c0 d'inchiostro ». Forse sono quesli bozzetti 
i più fncili a loggerni ed i più piacevoli per il 
Gran pubblico. Vi ai parla di grandi e di 





autto, De Consolatione Philosophiae, E quasi! Fwoli; ma è strano notaro che, quando par- 


ln dei grandi, Carlo Dossî può schersare, e 


Porehè Pasquale Villari 
non può lasciara l'Ateneo fiorentini 


Pironzo, 10 ettebre. 
(8) — Eavamentita ufficiona è giunta in buon 
unto tronearo | pottegoleza. le dicerie, © 
rs anche) profeti che dl faceva sula fr 
zia che Pasquale Villari, colpito Gnch'esso dal: 
a lege dei Tanti d'eiì; avrebi dovuto abbane 

ni lalla sua cosielra. dell'iituto. di todi 
btibériori. in Firenza. So che sile condogtinose 
Riblto dal giornali il Mustre omo, Un. questi 
Rioral, serio aggio -<ondogiante numero | 
Susie Cn folto private. diretamerte. Invii | 
A iui da ammiratori e da diecopol. i quali te 
lerevano bar certo ‘il Fulco d'un maestro; co] 
{me i’ Vian dell'Ineegnamento. ‘0 10 depiora: 
Vario, Queste condogiiniea, sompro mairatmee 
a iapeitoe è devote, ho' ragione pero di cre 


























chierza talvolta così da confinare col frivolo, dere (io siano sempre piaciuta ai Vili, per 


‘o magari col mdicio; e, quando parla dei 
piccoli, è serioi ed austero fio sì tragico 0 
fino ad un comico che stila: di lacrime mal! 


Fal) cha è facile comprendere Ora, anche pae 
CIO d Seno che ee albiano n comareo ma è | 
|Altihanio: vane ricordare ai: pubbtio quali le 
(Fumi Sestino" 10 grande Siorico alleno Roret: 
ito o Cacoiano Al che a Vilari no pois nb: 


repremo. Vede il mondo alla rovescia; dopo PiidMiri?. 


infanzia non è per Tui che decadenza. Quo- 
tto il vero signifiento 








iò che chiamavano! listino di atidi supirioti dai 


Pasquale: Villari è sinto sempre, si pò di, 
ia: vera anima. li vero epirito aSvivatore arl: 


il suo egoismo. Poichè gli adulti mon lo Tit [2 aano fa oi sto Governo, de: 





remano; poichè lo passioni cosi 


dolla vita sociale lo lasciano freddo, egli vive!re ia 


omini imaitio coma ti Aicosoli ‘e 1 
qual) vollero li certo. modi continui 
renze com a Ietitito di studi superiori 


or 





ia ipiritò coi suoi picooli amici, ooi suoi pi-|5.di perfezionamento ia tradizioni. ioviose dello 


coli nemici, cn le mo innocenti amorosa. E 
parla continuamente di tà stesa; ma di uni 


edogi chismano Îl ingueggio interno. Chi |‘ ee20 €31 200 è imputabile vanità ed or: imbvino 


gog 
‘con 


. Egli non ha narrato i muci primi passi 





intenzione di offrire ai posteri l'imma-|sacare ina socie di © Coliiro ie trenco 
gino di un futurò domo grande; altrimenti |lîmO dovevi ‘essre, una 


Mauehe | Accademie. forentine. e Mello” steso 
"impo. dare alttalia ia scuola dl ali modi 
superione 

Fiunzio ho to 






Voleva. dedicato non eoloro 
ici. per esercitato 1 prof | 
‘coni Tiberai, sca ul coltori della reienza Dura. 
Hetla scenza per la olona. 





ito gover 
vera scuola di perte 
ionnmento Integratrico delle Università. Sen 








non avrebba cominciato a diciotto auni ed'a-(thé ll progetto fiobilsino era oppo varo. lai 


vrobbo continuato a quaranta e 





leali i 
Miri Me rr ria 


ma fanciullezza ; a venti ani, coni la 
di Alberto Pisani » (Alberto Pisani - Domi 
è il vero nome 

adolesvnza; poi pencol, eita, pasa i sbal- 
20 da un genere all'altro, 0, prima di ave 
toccato î quarant'anni, depone la pinna: Fe. 
ce qual che potè. 














‘Alberto Pisani, appena uscito di adolesecì. 
za, ron aspendo che farsi della vita, si 
nol Camposanto, sacrifioanidosi sl 
di un fanciullesco amore svanito nella morte 
como tutti i vuci amori dî bimbo, Carlo Does! 
vico 0 vive; fu segretario cupo di Pranoreeoi 
Crispi e cénsole diplomatioo; Ma la aus arte) 
‘morì come la persona di Alberto Pisani: în-| 











| seguendo una chimera di puorile romantici 


smo; La sua prima opera, l'é Altrieri » è lal 
più bella; la seconda è già più convulsa edi 
inegualo. Non era pomibilo porsoverare, lun 
go tempo în questo modiruoso aioppiamento 
‘era uomo nella vila e bimbito nella fan 
tasia, La vita dogli adulti è strettamente cr. 
ganizzata per catse ed effetti par nessi logici 
© pe consecuzioni temporali. La vita dei fan: 
ciulli è tutta in una succossione di attimi che 
hanno valoro equivalenti. Possare da fanciul.| 
lo significa rinunziaro alla logica «è all'er-| 
ganismo meutalo, Carlo Dossi rinscì una vol. 
ta tanto a realizare il mirsoolo di un uomo 
che ponsa comme un fanciullo; riusì a disor- 
ganizzarsi e a riponraro la vita con un pro 
coso che si potrebbe dire di divisionismo. 





Carlo Dossi) narra la ma|OMenire Je conaltia 


‘smmanta, [Sila FO fondali, sia ma Su bisi poco mld; 


De pochissmi  stogioti e moi 





olgere i 
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Tie Altriori » è ‘slegato © nello stesso tempo[icto,  premuosezero. i su0 incremento, ma 


‘AOL sforat uon sono &nsora riusciti 





perfetto came un sogno; la e Vita di Alberto] file si che fatto: nostro sit prospero, essi 


Pisani » ha già dell'incubo 0, ze si vuole, dal 





sogni) artifilalmonto suscitato coi narcotici. tenza 


I tei pezi diventano casi di enpitolo in capi] 
tolo più rare. Quest'arte singolarisvima; con- 
traddicendo alla vita, finiva. per conterceni 
ll arno del coniercimnto, nisba 
va, E un giorno periva ccuramente sul sopol.| 
250 chine dell'infanzia lontana; com Albe 
to Pisani sul cadavore della. detina invi 
desiderata. Periva, lasciando sulla terra poca 
‘roba, che vivrà per pochi lettori. Ma vivrà. 
G. A. Borgeso. 


Droro di Ciaco Dosst, Volume I Milano, Teva 
ast 


Un pretore che si preoccupa 
della siluto del prossimo. 

n itomm, 10, er: 
ino Viento, iatalo In piazta del RIGOE 
gibio” 1 detuncito de una puerta mucio 
IO, ua scova seiihe urbana per 
HO AL dI conii fantone di regolamento di 
Cd n ala pretendi 
Sio tte eso 





























mini » a ventino, a dispetto dellottuagonario compagni dî giuoco di scuola con l'aochio| conteneva, nientemeno che 1 50 par ceo dar] 


Manzoni, di 





di stmitare cos severe. E; s'ammirava [colo mondo con la preoccupaione di farvi tateme, di, semi. 


perchè, non l'imitava? Perchè non and 
andi'egli a ritciacquare i suoi panni in Ar 
noî Ma la sus prosa trascinava tutti i detriti 
del Naviglio, o tumultuava carica di soorîs, 
di pulviscoli, di rottami, di barbarismi, d'i- 














nel Manzoni ch'egli dichiarava’ falsificatoro dei grandi ; non risvoca quel pic: patina. ll inagiaiito, 


‘notare che è piccolo per nom alterare lo giuste 


prosccupaaioni della vita vissuta. II mondo: 





puorilo è grandissimo, immenso, sublime, co- 
{Et pariali adulti il mondo dell'ussaniia È 
| della toria: acorbo ed esiuisoe tutto quai 








Giotizni, di neologiumi, con corti suffisi el to l'universo. Un balocou cd una caramella; 


preîisi è nessi siptattici di nuovo conio da 


perderci la testa, Questo pallido e delicato! 


fanciullo di buona famiglia agambettaa fral 
gli arnesi del mestiere letterario comu un gat. 
to fra lo stoviglie. 

Eblono, aveva ragione Jui. Ginochò egli 
non voleva inventare la prosa italiana: i 
contentava di trovare Ja prosa di Curlo Dosi. 
E non scriveva quell'irto 0 selvazgid è ne 
vrotico italiano per la mal oonfoseata incspa:| 
cità di serivero schiotto e levigato; ma por. 
Ghè so avessa saputa, non avrebbe vohito, 
Carlo Dosi è tutt'altro. che. uno sorittor 
sciatto ed ignorante; è anzi studiosissimo 

tiesîmo o perfin leziceo: ma noa rin. 
traccia i suoî tesori. nel vocabolazio. della! 
Crusca © néi testi di lingua trecentesca; fa 
razaia di belle frasi ensrgiche cd acorbo nei 
tobborghi di Milano, lungo i canali della bas: 

















ebrigliata. 0 insofferente immaginazione, e 
quel che gii par buono lo' accetta, da qua- 
lunque parte gli venga. Scri 
liogua che non è mai uficialmento cristita; 
cho non ha chiento nè attenuto il riconosci 
meuto da nessuna accademia, che nec ha leg- 
gi fate in grammaticho od in vocsbolarii, 
questa lingua senza nome, effimera 

















tanto perchè è morta prima di luî, con arte 
profonda @ doliziosa, con così rigida coscion- 
za che le parole e lo costruzioni sembrano] 
scelta dope! lunga o fatiossa discussione inte 
rioro, quasi come le dicitura corrette dei Pro- 
messi Sposi, con conì' csstta persiane dei 
rapporti cho non è punto necescii» essere! 











Sto maniche, come tin prestigiato:s. Eppura] 


Lenbardia, nei rotrobottàga della sus! 


duoque în una | 








iduale, che noa è morta cori luî, s0)-| 


vi ha l'importanza che ha per noî un mi 
ne depcsitato alla Banca d'Ttalia; ‘un castigo 
al santuiccino vi namirgo alla tragicità cho a: 
rebbe por noi tina condanna x dieci anni di 
reclusione. Noi sentismo:rovinata la noetra 
vita; il fanciullo sente distrutto il suo intan. 
te. Varia la durata, rimane identica l'inten. | 
sità. Ora, di questo ragionamento siamo tutti 
| copsci; ma por Carlo Dossi a0n ni tratta di | 
ragionamento, si tratta di sentimento. E, se 
‘tutti fosssro capaci di questo sentimento per 
l'infaozia, Edmondo Do Amicis bon avrebbe 
putacazo porpetrato il « Cuore » 0 I'Tta 
non sarebbe aflitta dalla rozza © malvagia 
letteratura per fanciulli cho da alcuni atini 
imperversa. 

Tl che non vuol dira cho l'e Altrieri » 
un libro per fanciulli e cho la « Vita di Al 
berto Pisani » sia un. libro per giovinetti. 
‘Sono apri porfino por adulti qualche volta, 
come i libri cho interpretano la peiche dei 
popoli selvaggi possono di tanto in tuuto 
fateremare un civilissimo e eruditimimo it-| 





























cursello di un cafro: Chi terive per i fa 
| ciuîti si propone di educarli, vale a diro di 
iutarti ad usciro di fanciullezza; mentro 
| Cario Domi, scrivendo per @ medesimo si 
propose di dieduesi (parliamo una volta 
| tata dossisanmenta), cioè a dire di percor 
rero'a ritroso il tempo, di usciro dal con- 
teoezio degli adblti © di tornare a vivero e 1 
santo come un bambino, DI qui il suo atu- 
gendo umorismo soccd, degno di un The! 
| koray o di uno Steno, umorisio nos finci- 
“io e lacrimono, wa virilmonte incomolabile 

scutimento dolororo e sorridente di chi vi 

Diu per i auoi ricordi d'infanzia, 
sita a gran fetica © li sonto ogni gioeuo 




































toro, ma non illuminerebbero in nessin caso 0 


Ta Chu fu discuesa davanti al Giolara del 
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|che u' giudico. fanittore' non oratesse (i, dover 


Ficomosere nella Tattpecie gi esinimi dal. Ue 
Îilto previsto datrari. 410 del Codice pente. ‘| 
dolosa ddullerazione ceovolierebbe di Gontini di 
tia semplice reato. contravvenzionele ; ehe nos! 
‘appilcandosi Fmputszione | gelittuosa' di sopra 
iennate bembri al giudice Istttore estere | 
‘assario IÌ Vedere de Soncorsano nel caso ln #9: 
Je ulteriori condizioni di to per doveri 
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Uno seaudalo al Mubieipio di Napoli?! 
Somma sottratte al danneggiati del terramote 


‘Roia, 10, ore 20 
Il corrispondente napoletano della Pridu: 
na nioera © biasimo 4 fatto, seguente: u Li 
(Comune i Napoti destiuo 4 fuxoro ei dazi:| 
Ineggiasi del terremoto ia somemu di lire 100 
ita, ‘soronia cospiovi, quando si poniga| 
liberto nile non ilete condizioni: del bilaricio 
[comunale Ebbene non tutta ju somma, è| 
lalidita ‘n beneilcio degli infelici. profughi. 
Ventiquaticomila Ire ne furono straiciate 
[con regolare dellberazione per gratificare LI 
ilo del Comune, che prestò la ua mo- 
































icatelli calabresi, Nè busta: allo 25 mulal 
Lire bisogna. aggiungere altre 5 mili line che] 
furono siralciate: 0, l fotto è ancora più 
(grave, dui fondi della, Laneficonza pubblica 
Halle soin race in quell mirabile so 
toscrizione, alla quale, nessuno più 
umili cittadini di Nupoll ai rifiutò di con- 
(correre. Conviene ageiungera per l'asattezz 
leo alla deliberazione del prelievo dalle 24 
talia lire, nom press parte si nostro sindaco, 
(cho era presente alla seduta dello Giunta 
fn cui ciò fu deciso, Sono dunque 29 mila 
lire, delle quali, una parte fu: distributta in 
piccole quote a quel pompieri, agenti muni-| 
cipali @ fontanieri che sl recarono nelle ter. 
\so desolato facendo miracoli di abnegazione 
è di valore, ma una parte della somma In 
Muote ben maggiori andò ad alli funzionari 





ita: della penna 


Di questo falto nessun'altra spiegazione 
\uò darei allafuori di quella che È noir] 
[amministratori nell'orgnemo di quel giorni 
[abbiano perduto Ja testa, e non abbiano più 

iputo discernere | Jiniti di una legittima] 
loro azione. Era lecito invero toccare, sit 
‘pure un soldo, dal fondi destinati alla Bene 
Ncenza? Era lecito profondere 29 mila lire] 
Ha regallo quando vi gono ancora a Nnpoil 
[entinala di profughi che nen hanno nè 
Hetto nè pane?! Che st fossero date gratifica. 
zlont ai nostri eroici pompieri, poteva anche] 





piicare invece l'art. 801 del Cotice fiale, che [andare, Benchè essi poveretti non avemero) 


ficendo capo a una diversa Sbbleiuvià enride 
‘a (la legge dela buona fede commensinle) cn: 





Sace oo Sinni; fer quest mate. | 
e dichiara la proble Intomprieiza € Fimene 
EU att ltiMussio cimor procuratore del 
Der gl ueriri provvedimenti fogne 


GUI impiogati infedeli 








Ci 'giooapo da Lorna, 10. ere soa 
sn “Sacietà anonima. Fabbriche. Brvicone 
‘armi. oi sede centtate a Breicio. aveva ie 





tario a 





onto ua Que, 1a pereoza. at 
gra finta, fidata cal Honor. Giuse 








i 








‘io (ricor menta Naro ie Gin ne 
E UT 
#0 gle stette ho confesenio Sil Ammenci. cise 











ROBI pone NI Anno 
EE iti tl ne ig ct dini aiacisieto 


Sieoinitt, 





(corto fatto que! miracolt cha facero con ia 


pi ,gornmereiNie) 60: Speranza e per Ja speranza di un compenso] 
De on portino: Fave dalla venda di #©|qualsinal; ma che contravnno | funzionari 


‘alti e perfino certi pseudo giornalisti) 
E (poi dato e non conceeso che fl Comuna] 
Avesse in diritto di pretevamento-sulle 100] 
limita lira da esso erogate in favore del dan: 
‘neggiati, aveva anche. quello di prelevare 
daniasi Sui: fond: costui non du iu, ma 
dalla” pubblica sottoserizione?. Quando. sil 
pensa cho questi stessi amministratori eb 
Bero a manian via alcuni Sontanferi muni. 
ipali che sl erano appropriati di qualche 
[cano di. vestiario Inviato dalle truppe. russe 
le dal giornalisti francesi, @ che tuti] loto 
malgrado In meschinità dell 

‘cond ‘quent'atto di giusta averità. che. por 
feva passare per tn. monito. nobilissimo, 
non al arriva o comprendere come. pol ah 
ino potuto addivenire n. (na dnliMerazio: 


























‘ariormale. Che cosa dirà ora il pubblico?! 


18, ‘anto i [Re 


lo_ altre. Universita, dci: Segno, “n sti 





‘do 0 nell'eliro la propria opsra a pro' dell" 


leia burocrazia. municipale, ‘a sì assicura [£ 
[perfino che vi fu un parassi 
» [che benefico dell'improvvida distribuzione 


= — ia 





I° Afarzorco. Sd 0 Mereure de Prence sconta 
[bol ‘che. dicon Ernesto Never e riporta. sil 


{fico antiche festimpilanae di Meyer atermae 


00 anto patatine Gora Ah i det 
Ca a Piano ingiusto 0 DI queto parere 
a ail dc clinincadio di Never estate 
Ho Può lcgore la i aolico sumera doti Che: 
toimpagmato! t0Fard Al cimllro ‘ed ora ide: 
porto i ola ol ro dottanditorche così 
fto sali ipa Sano coniato. che GG 
Mt o ratti md ima resta del 
HI Pappi e “Futd gi anoiirono ii 
firnoP ctidngi Co ima ine i quela 
i pappo, ci egli mciotigo e Grand era 
Arantalato e iaco di geniti Asino Mery era) 
in radon fai gi outta a voler aa 
Motom isa detto: mat ioo nera bt 
Ivato Pian cata non ve 
Ho Sage lo Coi ultime nt o 
Fi uti ino pech 0. 06 posta pagare, 
Sei Abr, fo Mn pito Vie tdi sco. 
ta sto 




















feste di eran, Sietome it poeta Ye 
Here i tto debito, paidagi. in. coso al gs 
fi, Mery trovo ha espodienio par Qnere di 
‘ackoltare un pagumeito simite o eng, piacere, 
Gi ot a Sali molto siravaginte col 100 sol 
‘do: ima ‘siccome "lo yuol assolutamente o ef 
da rd Gal pio 1 o e: 
Fit al mappoeatio. II portera tutti sioni ani 
Rata, a gatomo pari 1° Ghrand decato e ORO 
ho tit i giorni i sppantilo avrebbe aviia 
fa quia pasta Per iv meri intatti fa pure 
tal, ton na un ‘imao apri invano, rp. lo 
Fichi: Gbrarà ‘ho 2 esta pid edene: 
Bando 6 dire ama. vetta re ‘Tomato. quando 
ovo go fas iL mio so avoiiano 5. La 
otto eta aus marte egii passò vazio are fn tn 
brriite atbergo it. gunse nessuno ‘a vedi 
HO scio. All'odomani fu irovato ‘impiccato 
ta finegtn 1 vol, camerati di ito nf deb: 
Dino aver Viso sir, «Legno, pro er 
Fit. api, di 
Fe Dol poro 10 




























lo ni tgogo dove arard de, N 

te 0° Ludovico Hai@vy. 
Ko ‘ticora affaconto, l'npicento, sapete.» EI 
on ‘st & impiccato, 'hannio imbicetio 1. pie 
Fosco er. (Eb aveva i nuo cappa 
Fosa pol SCO i È mal vinta una cose stmllo: 
Imptkeatei col capgollo fn ital 


L'ho MEI 





Lecce Tolsì ema le \exgende. dimentonte | 
petto eg dica. momiuiono «ua coeno, di 
i0>. Ma più db tone — ‘itorieo Serio 
Rfszicy nel muy ‘Toltot irtme solato da Lei 
Afnlta = gi piace quella da pia, van 
{010 1 avan elio n mesgnla uso 
“igiando re Nabiuccodouosor ante, preso Ger: 
dafemmar: gli andò nei ‘Tempio, MG d fermo 
Ella foi piiasiao glo sosvnio; i suol 
To Incaniaio imma Bi anage de uc, 
Hi morini e dell agralti immolat per 1 xa 
tiNztO vl giitero 1 pre co voce iorbata: 
Saicondbnosor: ordito ‘ee 3° riempie una 
[Ropia del nane conservato pì merifzi, vole: 
‘olo confemmuitio en muelto ehe ero: sparso si 
dio] bed. Non era lo sorio. Ti sonpue del 
Bosi era tuto alverso it quello che boliva sul 
Hi cogta gui ‘Tempio; Alora i re anda in.cob 
fard è Ditemi gi chi è questo sangue. alimenti 
Siriato econucae VINI. I. pre. chbero paura 
SE: sangue dl om nortto rato, di Un gibsio 
iasacrato del popolo! Dal soma in pui qu 
daino Du ospito. non 58° più levato, i qui: 
Boll bolle. ridi, vedetta i cette»: LO! 
MEndlendro io as escamo ti umana, è fce spor: 
IM breil in quel sone. che segnò a Dolci 
Ol ri 10 canataro, secrioiado. uarsi 
fihcluli, iiiità di vergini. Sa 1 sangne re 
Stava ho; choltva cempre Zaccaria 
LA ranno, == Nos sei durique n 
Mito Vuoi che gozzi iui la ‘Giudea t. Ss 
Hate ereivg devono morire. per vendicare un 
tolo. emo, Che sora di imp, dhe No verento, 
Hate di migilala di pene», E Nabuceodo: 
posse pinnae. Appana 18 n pra iggrma. end: 
de ati ranguia ehe Bolivl. aes nati, moria. 


ti problema: delle rana Compeanla di navi. 
palio è ombi questo: cosicorte pirati. che 
Foo cordo troppo, fort, miricoi di velocità 
de” fait = cho fà più di 26 nodi allora 
CS fot pati eli petonsi. dll Compagnie; 
iene id ran Velbetà ostà iroppo e.ta nav 
Fazione cassa dl enere rimunemtna, Se para: 
Fatiamo ii costo Qi ina traverso doppio. dn 
Ta Mbvee a New Yorke vicerena, sot te de 
Vario avi dalia Compamia, (runcise Gendrale 
Trunsatontitie, Veda esientasimo i ro: 
da timento dl ese. i-VEGeho. Earadir. n 
Ea id odi. costiva 80 mile ranghi per Tac 
dala e i eten: Chempngne, uno We cinque 
Pirola Ge T6S6, a 17 noaly 0 mo franchi 
Ei Coroine, det ooo. cho rinemwa 120 nodi 
fila fronchi, TA. quese ‘erandi corse solo 
fimo è I favore Gi i pohbico Foo e Yotor 
(ia Bandiera: mucesto economico. non è pof 
Spio e sona uo corsdlo goreradito, nos. i 
fulò nsvizaze — osterca E Berio nola ere 
Hebdomedatre. — cndè che, molte Compagnie 
si Gontiano ora din vato. Intermedia Ta 
Fai Uci Seuil ‘ocnitori è dette bari hrs 
od” poseono econo. moli prsteggier, 
i pria sla. sraslo ni milion: preze; 
e bolte merc ie no semportonebitaro i naz 
fa. delle Divi di carico, a e \Whne Sire, dopo 
Pad Godi del'Occont, ‘8 discese a 17 019 tel 
Repiblie Cali Cedede: Aovabie, Dale adnoie 
Hi Roo sipenerà queste lite e “uanio. pare 
Agia o Gian e con olmi, ce 
Toro nome, nrraino 1 magiaro posta 
beni fi ‘gut veduto. La ne 
Menigana dopo 1, tieni 
nta gl minor 
















































































rar 
cià, coma lia dei 
s n, Campani, fano 
ine pon pron cu me. 
Ho i Sie ne bio delta agi pai are: 
Mi Con pot di tren case Afahe mia” te: 
lenza” popolare ammonia:" GOT* va lena: a 
(ro è va fentino 















Se, Grevel; \itred dune, di Atiniiì city, 
fuma na afcareia duranta | prossimi eatioià 
Mln gti perdo il diriio 1 fegato di &S mila 
Holt sibilo in suo favore da guo ovino, Her: 
FS Greve, morto i 19 porto. Il segatario asta 
Glnto 6 tan basupino (i te ani. Esecutori 
lamentari Gono uo zio, del ragazzo ed dl alenor 
obra, ali ano Obi di bo a Eh 
È bamboo non” intruaga. nà venga mono 
volata 23 ai6 diporiini ntamntazie el 
estamenta le” parole slitte di curia sorio, 50 
Volloente. Heep. Manta. Oaevel ei è soli 
lo" din medo uraandinario nei suo alepa-| 
ioni basti dive che 1) pun iesumento contiene] 
Fio e ml’ parle ostina parma e condi 
HoÌ impor w aia magie. ascto gran 
Porte Sella qua proprieili ala Natta, gd alooni 
Entei Wegntat, al'cotelcare, vos E tit uDa se 
'abela count di iporedi dì covili ese. Odia 
hole. che il sud ‘corpo. venga messo In una| 
#bscinle cis Rinebre. preparata da. fui stesso, | 

he dla trasportato, ia ua Widertaiter tagoni 

Sa un corro fusebre, e che ala cremato i 
‘imita più Vicioo, nel quale cltnitero Li sio 
Sommo, deve exere ricevuto da tro amici Inni 
ta ‘o nessun componente delle ia famigila: 
Questo Bel tipo, UL originale era tn paneziere 
olio ricco, GI eredi © lgniai voplaio mel 
tersi d'accordo per reodera reciorocumito me. 
to pensose e Innumerevoli disposizioni conf) 
(nai iano ameno bioehaiore Na volo ren: 
fore più duraturo sì suo ricordo, 

CA 

1 oeiebre attore Got era appassionalisimo per 
[fi scherzi. 6 02 foce d'eccetienti. Eta ii suo Un 
Sempo, i éui 1a mosicazione era-ia favore, fi 
Stunde comico. 56 diveriiva. per esempio. recl 
Aido cono. porie gi capitato dl iogo, corso. 

ee, In caceda OI n pappraai 
Hit i i dito, anehe 605 dl Prselo dl 
tto, II capitano diventava di un tinto man: 
100, ‘e nessuno Lie spera. N perche. È e che 
fiesta dive 































































Esta nato profane (des spa; 

Lea a cdi panno ion fi 

IE ER pi proci 

it nta De 

0 0 er fi attori missiva Indi (vamente nei 

artt 

nima caltatmicitià Addo e ‘et a 
i n 





















È|que cio il etota 


A. ISTITUTO D'IOIENE 


CellUMVERSITA' DI PAVIA 


L'azione dol“ Tot, 0-alcuni Lai 


della flora Intestinal. "> 


(Comenicasione alla Spes, Medico Chirargioa 
E seno N 
Incaricato dal chiarissimo prof. Gi 

ormai, direttore du laboratorio, d'igiane | 
‘questa. Università, di eoperimentare,l' 
Sono del «Tot». qualo. drantetcanto 
tubo gastro-intertinalo © del suo potore Î 
tericida sulla flora intestinale, secondo. l'in 
diro ito, inte 











E' composto: 
|a i di I (CH? O H) v 
i pari di eum (Cn E° 00 00) i 


‘1 parte dì. 
tanaftole [Cie Hs O H S:09. 
SEX Ei9HS9:> canal 





‘Anzitutto sorgeva la questione se È scel 

‘e oto qual 3 ia camersio, di pe 

L'eco "na preentazo quae lol 
“Rd heo 






‘un coebet di e Tot » 0, coi 
tutto le cautele nectiche, no fu versato 
‘ontenuto în° una provattà contenente ci 
8 cc. di brodo comune, la quale, mea i 
termostato, diedo por risultato che i d 


rimase atorile. 
ciò ad enperimentere 













‘Allora si inoo 
zione del e Tot » quale antisettico 
allo principali forme baoteriche eristenti n 
talmente o patolegicsmente nel Subo gusto! | 
= a 
1. BacUua mesentericia vulgatus 9, Bosi 


aria Cole Gopuana. (3: Molina: tepionuesi 
4. Sprillum Fiaberi;, 6. Spicilum Oholera 
Asiatica. 














vio 





i, x seconde della 

ristanza dell'elemento Becterico considerato; 

Hi fecero tropianti io "provetto. contenenti | 
o comune, dopo un maggiore © 

luato di tempo. Meesi i trepiaati in termo! 

atato, si ottenaro È seguenti ricitati ansd 


Fiore 0 minore 





orti 





I — Bacilu Mesentericu Vulgatua, 
Risultato dei trapianti fatti dopo il 
tempo per ciascuno indicato. 





SB, — 0 segno - indica chef 
n D las 
oo 
sterii. " 





Il — Bacterium Coli Comune, — I rie! 
vultato dei trapianti fatti dopo: 


ore 11? fa: i; a 
ro 3 fon Vo a RA 
ore fan lora fa } 








III. — Bacillue Tiphora. — Il risaltato 
Hrapianti fatti dopo: 





no 
TV. — Spirilum Finklori. — Il risultata 
dei trapinali fatti dopo: 








qeBallenme di quarta si di eporionse id 
Esiti. — I trapianti fatt, dopo l'introd 

e di um cuehel di «Tot » rieero ste 

1) Par.ll Reclerium Coli Comune, dopo; 


°2 ore. i 
ia oe 1,35; 


dal "split Raro son 
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21 Afesentericua Vedgatus (Auta la quali 
succo origano) ‘resto. all'azione "di 
tab.» per oltre 24 ore, i 
A questi risultati mi sembra di poter. os! 
‘sorvaro sache l'esito delle erperienea 
al chiniaimo prof. G. Seri, pubblicati 

5a] 


nigi nali Uriserniori di Ml 
[obbraio 1885, © Ricerche. sperimentali 
i sutra del bacio stila si 
Acopo” profilattico ‘o. terspeutico » che. 3 
Naftoti” x "0 "(qultaltimo ‘ano deli 
principali coraponeatt cho ‘troviame’ sell 

















isinfottante, abbastanza rapidemento, ‘in' 
modo da arrestarne lo sviluppo, 


ona si manifesta specialmente; 
© più frequentemente nel fubo gar 
Istro-enterloo. 








sit DETTI cri 
della R, Università di Pagim 




















LI 1%. Stami! MY Ottbbre 











sitaitià 








‘Le manifestazioni sportive di ieri in Italia 


i 





V Torino: (Fiinna Aleseaudro è Gilardi 


«Il torneo hocciofilo 
della Stampa Sportiva 


Favorite de i semo siedo ti gl sio 

ra dì più. prude Javrsse, 6 dine foro 
‘l'primo ‘idias bocsionio indetto della Siam: 
De Sports al Doscidtonio; Duri al Forio 


Ha publico aumeroso; segni Ko svolgimento. di |! 


Gpl parta, paidodo a {uti 1 concurntil. 

"Lo ‘guro $i ‘iniziaroto alle ore. 1450 precisi 
‘al olsero col mursimo'oralne olio 1a dire. 
Hone del membri doi Comitalo, fra | quali si 
holavano l'avv. Massimo Cappa: ‘ll tenente 
‘Agostino Durio, Gustavo Verona. dreiore della 
Sfampa. Sportiva, il Colum. Diano, i siguoe 
Clatiola 0-11 dolier Agostino Ferrari. 

‘Ala brima para eliminatoria di: ieri parteci 
pavaro "It cole, le qual ‘si Dasteroio nel se 
uento modo: 

Î Ctrooio Esuvo Industriate (Longo Ermanno | 
‘oc Ravelli Bano) ‘vinse il Garden/Ciub' (Ro- 
Biolio Anulbsla © Rosso Giacinto) 

il Circolo” Bacciorio, Borgo Po (Mosso Bati- 
ia p Mosto Atp) vie Io Spora Club di 

Lo SporcCiub Audace (Rufabaudì Emanuele 
e ital Giovani) vinse La Piemonte [Rerione 
Srodolto « Chiolu piero); 





(Per tolegrafo e telefono alla STAMPA) 


Ho dm roper. abba alto. nervi 
te I di i 

‘quia Gata Tote cia a Send ati n 
O ren atteso ft 


rio cav. um Viuorio Sella, el 
Spedizione del Duce degli Abi 

* partecipanti ‘alla glia orano. un contin 
si nblavano To, ‘Rizza "I irotolio suo, pre: 


accompiznò. ja 
zi all'mntava. 











id, 





Hol Fento (a. vincileice dalla medaglia del 1): | aldento della Sezione di Varato, parecchie gen: 
[le è pesto all'asta per L. 800, © Viel com: [Ml signore ammirale Del giloresco costunio Sal 
finta dii ricentiaimo signor mobile De Reali di |Munguote ammiro ne) Gilorico cosmo Yak 





RRNMETOT EIA O PESCI 
ETRO ERI sii 
FAL panca ire 
RE o ic GI APERIRE 
LITIO Out rota di io 
E 
ER re gl ci, oro eda 
Mae o dna e 
Raro neon fato pe 
RICO QRS eci la rai 
IRA AE co 
vopisno, 

La traversata podistica di Savona 
rotte da ian. gut 
FRE O Me ae 
MONS SOT o rt 
e apra 
Ri O ano e i 


"roriso, ner La 1000; il 0, premio spetta a PO; 
Ro premo ‘a°Leo ai Valmadesina, 
stila! Gulegoria Toer ani a vendoro: novizi): | 

fince 11 Lo premio Perin, di Sandrigo. 
MSHifima eategoria; (emalami: Ii Ros ormio 
fio a 0 i 0 reo, o TO, QU Sandro 
Doe mentioni onorevoli loccanova Iriae Sic, @i 
Taio di Aipianano, © oi cano Bite. 

(Dire a questi faro nesanali ansora nnt» 
moli Dremi speciali, mol modp seguente: a Po 
Ut calomaio d'opripio, in Coppa dci caceintori 
‘ar tina cascata di boltiio dicermouth: no Rit 
[tana dl'peeeno del eno? Sundo:; a. Dina una 
Fi ui ‘bastone siozaoie: > Velinia un, servizio 
tr Movie KCTOII NO borinsiearette ed un bronzo 
doo. a red. FS nn poratiori: n Sinta ta 


porci 

(PERNO dano deì cav, Rosi sasemta al 
NEROT one EI Cei, pa. maior ho 
Neto di Cani preteota 














‘norceliaio fa im. DOM 











‘Le gard, che entriamo. vedere ripetute un o' | 
di° (roguentemente, terminarono Werso to. Ere 


li itoe ao (Nigehi aderisco o ario came 
fn a Se HO Commons | 
ALPINISMO; 


Ta Boccioni di Cuocenà (Ravicenio e Cora) 
Convegno intersezionalo 








no 














(i 

Sinn SÙ 

Le prime gare 

Un; pubblico, atto accorta a Son Siro. ri 


rando) Tico aleliamoto Spuelslmente per ia aisputa, de 
Premio Sempione. Un tempo primaverile 


50,000 — 
10, 0re.18. | 








vite 0 Sport-Ciah Audace (spoglio e Gi 
set) vinte io Speruigtiab di Torso (nosso| del Club: Alpino itallano a Blella 
Tito ciao Sims. Ro 
or pl (Tenivella e Nek! "Ti iempo bellissimo ha favorito Il Convi 
SAD, gin 3 attua Che (PINANO 8 tirata dal ito Agi ino, 
BAEAÙ cong vincent ve venta aggiunta! La, mabiisione alpinistica suora ds sp 
a Ù DE Tuo NOZIONE d'olio co oranzo di Nanve: 
fiere suficro di iL € Dè L Fo fi SSEIO 1UA0 il CUD Alpino dì suo breioenie onora | 
‘in seguito né evrazioni ali incontri par la! 
a Socio Margo No babi. Piro n no 
(lario è Ulss) 
ta Ptonaaie ite fa neccint» ci cuncana 
i 
free e Bruno 
TS e comi ect ca a sconta el vin 
ing N tI BENI ia aaa de a 
8a Giedbeia. d'argento piccola) esclonia | 
ci Cabrsal pit 0 
Gio cangia di bronzo 


on, 
To Sporilg-Ciup ui sii da Dili, 10, ore 
o nl perdenti col imap DIE Teneaziare l'avvento amplicmente del i: 
oscteda elimmaziohe si volsero como. Feguo 
qb SporcGlan dl vot ine "At 09-di to 

o Estivo laduiriale Patie i 10 a 
f'3i0, 00, 2081800 Premio; Cio i 
‘seco (Gila! o eno), punti 








tit 











Il cavallo italiano “ Brimo,; 
vince il Gran Premio Sempione. 


til Mestiare — So 


sita Dodisica Gi Savona, da corrersi ‘nu di 
î ‘percorso di metri. 3000, Zon che eibe lo: 
‘80. gi favoriti da un ienipo Kpiendido. è_ da 
fin lio superiore ad, ogni atweltativa. 1 (ar: 
Goti furono! 36, © fra cosi ) migliori podisi del. 
li, Lifuria. Quaratitun. cormidori parteciparono 
alta: prima: enfegerta, Mbera atutti. e 99.0 %pe 
Ha ritervata al piovinetti di Gil fon superlore 
'leii AGoL 16, 11 risuiaio delle gare fu-il e 


tune 
Prima categorie: 10 Faesiota Filinpo, n 
s0iE/ Vigeosto fi dono det sidioo di Siro 





























"io Mattone 6: Bi 1.0 Verenni G.. toni di 
fronda caftsorie: 10 De Salvo Sicota. di 
‘gaviog: &0'Vatsaho, di Carcare: 30 Salomone, 





it 
Ci Tola esssorn ata enra Tango er 
cat 


Metri 2400) 


Charnon) — 40 Alcesta (45, Benson), della Razza 
Ta Sicukes (55, Woodiand): 

aci fratisse Cafilni. — Bo Rovetta (89, Man 
Ohester) del Fill Corbella — To Morolgo (38 | 
‘art Guastnià — So, Breadocugbt (07 

toa — Wo Expo] 





Lane. 
BGSRNith), cla axza di 








La grande corsa 


Milano-Brescia -Modena 


I partenti. 
Milano, 10, ere 1940, 

Alle ore 6,54 di stamane si è avuta fa par: 
tenza del concorrenti alla. corsa Millan 
Brestla-Mlodeno, indetta dall'Unione Sport. 
Vî Nilanase: Aatistava moltissimo pubblico, 
Sebbene Ja mattinata, fosse veramento mu: 
funnate, fredda @ nebblosa 

ecovi Il nome dol corridori partiti: 

Benugendre, Brocco, Massironi, Mori, Pa- 
esi, Danesi,’ Brusehora, Echo,” Firavell 
Cosio, Brizsi. Cavani, Porri, Manuezi, Ca 

pati, Baliremleri,  Zansoitera, | Galool, 
‘chi; Lazzaroni, Calelani; Azstai, Rossì: 
'gucsi. Beni, Contasini, Pogliani, Mertarelti, 
Comet. Menoger, Melrooi, Soroeos, Taasi 
Sari: Necchi, Schiswoni. ‘Cavani, Peteino, 
Gallia, Bolzone, ‘Della Valle, Gol,  Pinsa; 
Andrcai è Bara. 

Ti gara Milano-Modena, ta prima vetta, 
gl isole nel 19 omosto 1908 © raccolse 29 
Scrizioni. 

LA Vittoria arrise al: più veloce: Anto 
Cavnpezzi, Il quale batta Zansotiera © Gue 























i liiolo. 





Si 1007, 1a, gora moa vena alsputata; 
md bensi ei a diepuata nel 3908 Sele ale 
Te concotrenti eterno i trader 
Seigenteo e Paulin 1 quale per incl: 
Stati. non poterono Miane al 
Fo oro atore. Giololo distanziate ver 


una arnve caduta, dopo un meravigtoso in. |& 


emuimento, raggiunse Il gruppo di festa a 
Cami. battendo. poi sul ‘iragborto Men 
Serre, Mariani, Danesi 6 Campari, 


Il passaggio a Brescia 
L'automobile della Giurìa in un fosso 
Totti incolumi 

Nirencla, 10; or dî; 


1 bresciani sempre! entusiasti e, pinudenti| 
a qualsiasi manifestazione sportiva, si sono 
Isftersati questa: mattina. numerosissimi ia 
Orzinuovi, dove l'Unione Sportiva Bregeia-| 
fin iveva” fissato 1 contralto. in attesa. del 
‘partecipanti alla corsa Nileno-Brescip-Vero-| 

‘Al fianchi della strada erano! 
blale tirate delle Sordo per trattenare.]:ct- 
riosi, che, impazienti. rompevano di, tanto 


fiacAlodena 





11 persino fi ampiuto'ml tempo di cre 340. 
TOI mini evitato, te È poimi o poco di-| 
hatte del'tnscanto.non'erese perduto la abolae 


ia ra periti. 
"lieto a gobeto medagia d'oro, arguto e ver 
meio ‘nd orgoti art 


Lu qrando cora dall'Unione. Sporiva Vorellno 
‘vinta da’ Peteva 
toa da Voti 10 06 to: 
Sui ehe ivogo in praso cora silaica na- 
GTA Cetina det Uflono Sportva ercsties 
El iarcaro. Veri, Gamaara, Bielle, Cava 
Fila "EEIniA 6 Vercelli doppio airo. hm. 40 

Felibo tasto ce 10. 

i Concorrenti faro Ge. i 

5500 1 primo ito al iraguanto di Vercll 
ILE ll ore MgoNV 0 lobi dopo ore SSFe0" 
Fallo parteora, bumsd9 Carlo, ‘gela Societa 
torto e di Torino, pundagughdost la meda: 
filo doro, Stguano. & gruppo: atua. Mari 
fessi ibn Zaot? funi, petava, Aime, 
Pinccio, Tricorri. Galli, Crosta, Maina' Fussì 
Diteci dl'esno mei tltiro pol: Ci 
S fatono, 

FIÒ. adi arrivarono 
[cnlanoso e Foglio 























Cagna,  Balilozota.| 


"alito pato € si riircono: Fenoglio | 
GIGLI ae felt Soci Laica e Giovanni: 
"Subito cio 0 tima è comincio i scono 
RICSCAT (armando dl Gatinega piume semo 
stano. arilOnione Sportiva, Vescele gubdo- 
Rondi AOLO Uova pineta dine Genio 
foto Vigit e da starchpo numeroso che 
HI Mantenne compatto lupo cune. tolto I) per 
dor. A ‘Santi poro i runpo ra flo com 
Sesto. da Sanità "ercaa, Robot, Albi. Ca 
cn Vigbel n Almo 
cedro hi toierao guaio 1 sro per 
prendice maggior vigore per ie. Vola Bate, 
D'AL aledo ati "a do ito eruppo dì 6 cor: 
Fe di sti ni 
STO Vere Marsteva numerasa ori, 
ted lora tuta sctaco dele cit. 
Giumgoso,all'ldim chifomelro: Poteva. no: 
tolo Migmelt, e quost fa nea dì avvicino si 
tagbordo: ini. mpnlre Robot cerca di nera 
Vignoni, Peteva pi uao, passa o tag i i] 
AUtdo per merda robi fa Roboli. Seme (st 
FISH quia sacca, Bo Aimo, Lo Sane! 
ot CH 20 Crosta; So int 
100 Bettini, 




















tia 8.0 Alberti, 
‘cerr, So Cagti 

Gli alpi sl nori. ritirati. È 
Peleva. che è GGIFALatita di Torino; ha vinto 
così la ratto medielia d'oro, G029 ‘del Ne, e 
a ‘coppa iriennalo del indaco! Bacolla. 


La. Il grande corsa nel Veneto 

Gi tegratino da Trevi, 10, ori è 

Cod parieiza alle ro Sd. fiori Poma sar] 
at atavoe oggi cont ciclica mona 
ON 47 teri, AU percorso di 180 Ko) in nari 
inontuona 

‘AL ‘+ifcitori vennero, assegnati ricchi. premi, 
gra ei in medastia doro del Me-o ia coppa 
deli Cad gi reevio. 

"Alle ore 189 Riuinso 1.0 Altedo, Sivocel dl 
adflai o [per Una ruota Giovnani ajichleto, 
dt Sat, 1 quote durame Il percoro sveva | 
Volo te0 crm] reti Segntfano: So Boo:| 

















a 
Alla Reggia di Racconigi 


meseaaigà i i) 
1U a reolli ia praiciarda 
Cei e 
CI EE 
treni fe na omron de ione 
e i 
ee 
Rea 
E 
RE 
Di ardea cita cincemdiconala 
Fino o iar e ott pretesto rina: 
le quali'il Re gradì molto, a 

SU TRE IGN Too, cato, ehe 
ee 
GATE na gg ca Preti 
POI feto SARO Te IO ne 
TI 
i ee 
Pie ame adi GET d8 
Personen dla ga Vico di 
TEO 
MEO ADD ent Mit i 
ca ci 
rl provinciali di Savigliano, 

Ta Reginn ricevete in privata udienza il 
o EI pr Pc adele Be 
PI NT fo dai Piatto dl 
TE ele Gaeta ci 

nacocmigiii0. ere 240 | 





Stasera. il It- invitò a pranzo di Corte ia 
‘Autorità polil 1, civ! e rmiltari dello pro« 
Ivincle di Cuneo 8 Torino, e dei Comuni di 





Racconigi è di Saluzzo: S. M. aveva alla 
destra la contessa Guicciardini, il prefetto 
‘di Torino, copim. Vittorelli; l'ammiragiio 
Gurelli; a einietta miss Brow, il pradelto di 
Gunea, Il sindoco di Cuneo comm. Frosia 
La Regina nveva ella destra ll generale Gole 
ran, comandante Il 11 Corpo d'armata df 
Alessondriu; ‘a. sinistra Ji generale, Creme, 
della Divisione di Cuneo, il pro sindaco no: 
‘stro cav. Franxuro, i maggiore Demarchi; ll 
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aniia Stampa Sporira non poteva quindi chit | 
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ciub». erino dela più ‘alt Importanza tpor. | 
tivo. 6. perelo usono ehiasnasi . sudicario ie! 
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Lo corso al trotto di Ponte di Breuta 
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rosse: | Campionato sociale. ciclislico a Cuneo! 








‘iii a cu 8 Re AP ee o) erano te 
SO EE RI ic ire Cineto Pei iene 
LR e e PE AO I O I IL re 


Gita Campion clic sig di raatoza St 


[cGa Tifitcetrio ume DomenteVinudio e ito, ci 





curi DE divo Geo Tappe dati 
"ieri putin gra Rbelo di misti 20 al pei 
ener 


"A Vnado «bit Jogpe una ita dî un'ora, a Jo 


nin Sngaltamente appotilio e detto tarpo ta pare cali 

















OR au Del Gio di ampiooe scale rmne le caraiterieiche del imucciai. si rileva che si 
tut Sa MI Ando tal ati di ona pipeline di scosso nella ‘mec 
STE a ic ere i i iscli diet ali. Fortioniamene ite. 
O ad RIO We PIET subi Nerone pr cedo Tesoroiima NOE: 
sii E nc lt gl bet dellla. tt 
Rec Fatto e to ag SES vaiei cometa come sco 
te 

Spa quot DE € Pafole Giuieppe (ceo punti id; £| Due minatori vittime del ‘’grisou., 





Peitao cen pani) 8, Lieto 
a punt 18) 8. do 


11 8 Mattondengo Gion 









lero i corridori all'Ipodramo sc- 
‘orse una folla straordinaria. Alle ore '1547 
i concorrenti passano per Carpi in grunpo 





fio Fronoldali Amedeo, dì Mirindofa: ti 
#00, per cavalli inceri Boglinni 10, Bolto: tl Bolzoni: 1a. Bestk, 


iraguare | 





fui di È 


Milano, 10, re 18 
ongeva a Nllanio notizia Al un sè- 
cidenle Tetroviazio uvvenito Ria inca, Sblano: 
Bologna, in prossimità della susione dl Fiore] 
‘ola d'Arda: tn irenò Merci ne avevi investito] 
dla ult, è Un cippneno cru risata ferito, 

ro poi i soguenti parttoiar: IL merci 
n. is08' Gis ei fermo al « disco di protezione 


stimano gi 




















lo suziono di Foreneoia d'la, eri AE 
TO, quinto, fiaco dopo le & eoprargiuize nel 
Ho atta dizione 1 merci N° 6640, il Enoch: 


Sia! del inno la moto, quando vige il binario 


ostedito, lede tutta forza I freni a 1 Contu: 
| Kaore, ma sti? (a impossibile di evitare furia 
Ji merci fermo fu così investito Mila coda. li 


RO 
Tea ene 
TELI RE 
SRI I 
ora a e Glenn 
DO STO e 
-_1 weni dll matilio provententi da ‘Roma fu 
CES e 
GELO TOI a ann e 
RT a li va 
O o] 
ll ferroviere ferito: — cho! è il caposreno' det 
e a i rali 
, Sull'acoldente la. Direzione compartimentole 
Rie i 


| Lo:scosso di terremoto continmano 
Ferra ra. 10, ore 2,00. 
Afiche stamane. alle 630, slemogr ego 
lato una eggira scossa dì larcemoro ino ue 
‘razione nord-suc oi n Dea 
Prete 10, on dl. 
Stimine fono avvenila due cioe di ire 
pria ilo 
HE e a seconda, ale 697 AIEOgstretiorto al 
[tiva ‘cut enirombe derivano da) medesimo esi: 
sotro dì Lubinna. Ambedue furono delie dr 
fata 415 sconti 













































Rotornn, 19. ore 
{Osservatorio di San Loca eomunicà che tti 
Ill apparecchi sismalet. bano. registrato siam 








Quravano ancora i fori) ugitazioni del sermo. 
eiro © dei ventilatori 






miniea 
On nuova registrazione di terremoto non molto 
lontano. ‘Tanto dal calcoli, como più ancora dui: 





Gi telefonano di Parigi, 10, ore 16: 
Un dispaceto da Maurlac al » Pet Pa- 








o 
ri 
Fospedala dI Nnpoli a comuadanio ditetopmesia Si 
reno 
Tea 
n 

ra E 













che s1 sulelda col subilmato 

Mitamo, 10, ere 238, 
‘stamane, verso le ore il, un vigile vrba- 
no trovava sulla soglia di un negozio, in 
corso Garibaldi, all'angolo di via Statuto, 
una giovano donna, vesilta elogantissima: 
mento. ehe sì forceva in prada a gravisaimi 
Spastmi. Domandatole ‘che cosa avesse, Ja 
disgenzinta finì col confessare che aveva in- 
faidio, n Scopo Sulcida, del sublimato. SÌ 
tratta dî una giovane simpatico, artista di 
canto, di 17 anal, abitante |n Santa Maria 
Porta, N. 19. Eeu nattva di Vercelli: La si- 
‘guorina, della quale non si è potuto finora 
Sapere in nessun modo Il nomo, pare che 
abbia deciso di morire per ‘un disinguomo 
avuto nel 














te tegtralo. 


Le manifostazioni 
delle “suffragiste,, inglesi 
‘Londha, 10, ere 16. 

Inutile dire che lo a suffragiste » hanno 
'opprobitato dellu presenza del mimistro dele 
He finanze a New ‘Goatle per dursi a, qual: 
[Che manitostazione. "Tori mattina quattro 
dcnne si sono tutte urvestore tafatti. per 
[avere scugliato pietro nel vetri del Liberal 
Club di quella citià. Nella sarata tro alire 
Inanifesiant, cho sc erano precipitate verso 
l'automobile’ di Lloyd Georeos, sono stato 
arrestato dinanzi ul Pulace ‘Theatre, ovo il 
uinistro aveva pronunciato 1t suo discorso. 
Provvedimenti rigorosi erano stat! presì per 
fmpedira alle donne suttragisie di, penetrare 
nella sala: ma due o tre loro parilgiani del 
[fesso mascolino hunno dovuto essere espulsi 
dutopte la sioniono, per avere cercato. di 
Interrompere ]l discorso. del ministto. 

Quattro nuffragisie. sono alato. arrestata 
oggi ‘alla stazione di King's: rosa, nl mo: 
ento in cui arrivava Arquith dalla Sco: 
Fio, To quattro donne sufiraziste, arrestata 
Ml Now Custle per averc spezzato i velri del 
Liberal Club, sono state condannata a quin- 
‘el giorni di lavori forati. 














Purgativo Jusale 


Unico contro la stitichezzi 
Beitore {e mumerete contrazioni. 
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L'eloquenza popolare del ministro Briand 


Vibrato discorso politico e sermone scolastico 


(Serulilo speciale, detta. Stampa); 


scrutinio: ciò. che bisogna ai è educare’ git 
elettori cho devona: comprendere l'alta mis-} 
stone che compiono, ll giorno in ci 
resi goneroli predomineranno, la: repubbil.| 
[ca sara inattaccabile Ls, 


Pari 
| Ti presidenta del Consiglio, cn. Brland, fa] 
‘partecipato. ad un. gran banchetto Imban.| 
‘dito la suo onore a Pariguetis, jn occosione 
‘dell'inaugurazione del monumento ai Ri 
Visti della Dordogna caduti nelin guerra del 
1870.1871, e dovo egli bu pronunciato, i so 
Îlico. come capo del Go 
Yarno: L'avvenimento era atteso con grande | 
‘inno partecipato numerosi 

sra i quali ll ministro di 


primo discorso pi 


inloresse, 
domini politi 
‘gricoltura. 





eco in sunto îl discorso dol presidente) 


del Consiglio, 
“lo sone l' 





mo, dell 





Nero di 





franchezza: 





piarola fraternità, E i 





Irindiaro in essa; 


n Ta una precedento feglslatura sono stato| 
partigiano di unn erande riforma, nella qua:| 
te ern il germe della divisione tra lo cosclen:| 
#3; Tolo Gueslone è slata regolata e per 

Mom Vi tonno] 


EIÌ uomini dbuona Volant 






ierù il proprio giudizio 





“ Realizziamo la Repubblica 


Sì tratta ora di renlizzaro lo ropubblica. 
Abbitimo già compiuta un certo nurriero di| 
ziforine, 0 non slomo tra quelli che corrong 
dietro è, parecchia riforma ad un tempo. E' 
tim ditettò don nosira democrazia quello di 
‘dimenticare l'opera compiuta. EC ll progres. 
So che impedisce al popolo di renderai con: 
TO di cid che d gato fotto per peso. SI è ne 
to gli operai ta Jegme del Probiviri e quella 
till'Inpezione del lavora, che ora, somrano 
gimontieote; Aramo, omini di erre 
Ja leggo sulla pensioni ali operai e i con.! sione Ti. 
todi. No faccinmo una condizione 
potere: A una 
Fiforma cha deva essere compiuta subito. 
"Lora è venuta per ona. poi 
francamente democraficn, social 
Ora, un mancia: i Mon Sn 
Inaggioranza con nomial di passozzio chan: 
n a dle, difcuasioni; 
La maggioranza deve easere coerente pera: 
Drovnre ai ident del Governo. TI malessere 
rà guarito me 
fanta uno semplice. modificosione 


L’agonia delle due famiglie 


avvelenate dai funghi. 


non della nostra presenza. 





tirano 1 escono a 





he alcuni denuneltno non 





Il lutto del loro 


Milazio, 0, ore 18 
Teti vi. diedi la gravo notizia. che mella 
Borgata ‘di Concorrezzo, distante da Monza 
circa quattro; chilometri, due intere fami. 
glie, composte, di dodici, membri, avendo 
to dei funghi; si trovavuno in. ista- 

lo: Aggiunsl che, noiosi 





to dispei 
tamente soccorsi, moriva paco dopo la, 
bilia Caterina Berreita, di anal sel, 0 ln (fi 
bambina Irene, d'anni nove. Purtroppo, il [© 





Seleno ‘n compiuto una vera sirago. 

a giornata di Ieri o durante 

Aleroni Angela, di 42 an- 
lerratta. Natale, 

19, ‘Antonio, di ‘undiel, 
mesta, di quattro; Barrelta Serafino !it 
(fratello di'Notale), d'anni 9, Manni Ma- 
ma, d'anni 38, mogite di quest'ultimo; 6 i 
figli Vittorio, ‘di 10 anni, o Luigh di cin: 





corn ioriron 
ni, moglie 
figii Carlo, danni 











quo anni 


fi 
‘La fomiglio di Perrotta Sernfino è quin: 
allaistrutta; dell'altra non rimnngono più 
che i trova n'era: 
ina, Amalia, di 
qui o o ‘agonia, 
urtropio, anche per quer 
l'A noce speranza di soivezt 


che i Berre!ta Nato 
vo stuto, © la propri 
ni ‘Uno, che è entrata 








vittime v 
a i morti sono dieci. 
n 


Aia gii di Ii dgr 
Oto 
RE Go teorie i 
FREE IST GT i ine I 
EROI to 


giatà Tartialia. Berrett 








into @ senza Apparso. 


Ho cerenio di iattostiore particolari a. can- 
VeGFERZO Ul Irazicn:avVniMent 

o Li unto i diva. che nile famipita art: 
Cano" mangiati: dî ‘quei ftghi "Senza" che ‘sb: 


Fi 
Pec questa rubric ti 


‘Dott. Martinetto 














fico. 


bott. VIGLEZIO, riceve dall'1 alle 3. 
Lo Stadio venne ‘trasiocato in via Cavour, 23 | 


Olio puro d'Oliva 


Vedi ‘ultima pagina. 








La solenne inaugurazione 


a Genova 


Genova, 10, ore 1510, 
Slamane, allo ore 10) ehbe Jugo, nella forma 
pazione delta Cosa delle 
tn trito i oo e ia 
Nizza Cavour. ata Griai o geundi, anima 
Hol colori sedovesi. Wa cui pendievano (grand 
festoni 6 bandiere. Tu l'piosean Manas ave. 
Val stato li ran parce 
Alterno fil. (sausirasione l'ammicalio 
slo, Senatori Cerruti ad Alberti i aepulati 
Flambaia rappresentante ‘della Lega. navale 
Mocogan, Canepa, Praditi 
ll comu: fango, I pref 
0 Da Pasini, 
Hovigezione cop” Una. rappreeto. 
lascua (i esse, To' Sta 
Malt equipbagi, 1 cv Fulci 
Hate dii osato comi 








Bento. al mare, 

















Parlando poi del repubblicani di buona] 
yolontà; l'oratore dice cho egli mon vuole 
'Sgipire nessuno di ostracismo ; ma non con-| 
[idera repubblicani sinceri quelli che ei ser.| 
ono di questa otichetto e si rifiutano di] 
(collaborare alta realizzazione delle riforme: 
rlanido degli, attacchi degli estremi, di 

na e di Sinistra, dice che non lo turba 
lo al preode di ‘mira 
[posto di fiduola nella Repul 
‘ti attacchi si traducessara in atto, egli sa-] 
Febbe 1h pee sharcaro loro le 

wa non alamo @ ciò. Noi possinmo pen- 
‘saro alin concordia e all'unione, L'ora pro. 
Pizia no. hisogna lasciarla: par 

na approfittare delle buona disposizioni | 
mintivo del: iosa 

Bribnd ricorda po 











‘fraternità 


x Basta! pronunciare due pa 
met provoenre eri speranze: ai è parito 
"il paciicazione, di concordia subito le. 
«ueia è venuta ‘a noi par. vio bikogno 
tnigne e di raleraià provalo Ga tutt Pe 
Faalizeae completamente quetta mobi mi 
Hone bisogno nta con o lotto uti 
în i gli della medesima patria Spiogamo:| 
Hi cataromente: fot credo Stia mato il 
frandl afocorl. Tn poltica le parola non 
Eito pi att; ma è peceseoio, quando un 
cinta nuoto nrtsen al polere ia condizioni 
Eceeional. Ademio dinanzi a vola un do 
Alcuni anno vito net 
3a (parola pacffeizione, la, manltestazion 
etrtnione tra tali ratti tant Masio 
Sato ragione. Vogilemo daro a tuti la Hoer: 
Ti di opimino e cdi coscenza; e la giustizia | 
Senza i quato n vi È repatibiica. Durante 
$i imp a ropvbbiico, mattenta con io Tor 
e del prese d sala contrastato da ale: 
Ara (0 esatta nd ggrapparo into 
"80 Goti otro cha Damelto an por ia fore 
Sata, mi per clò che ea contiene: Vi ‘sono 
‘alato’. I gono stati endiveri. ma capi 
fm momento n cut A necessario far udire ia 
foi protoni 
da nol pensare che' potro estero l'uomo, 
“mesto Missione. Gio no si ha piero 
tà durevole mella otto e mezti‘traileni 
So coresst di mantonore Î asore dell ot 
te inten, «Uol uo Totame, Vogliamo cene 
ore ln repubiiica cos rudere ad abit: 
so. vogliamo elevaria ced lla sopra {pari 
di fi modo ‘cho ola fa Femmele intera nd 


Petit di enon 
RU o de de 
embe subastoa (uc 
di col a 
Pe me giretto io 
Pronta ci ice cc 
cà 
ne RE porto pe 
Mine cato o 
eine 
Io ic aero ntn 
Me ini dico eee etere 
ae 
A 
fat: 1 peo cos, ne 
pe ir age Gael 
So E ati iaia 
To n 





erehiò occupa un | 
blica, Ma se que: 














l'accoglienza entustà: 
stica fatta alle truppe alle grandi mavovn] 
(datto popolazioni. « Quale migliore risposta] 
— egli dico — a coloro che al chiedono so tl 
putso non sarebbe disortato da certi 
figli co. venisse nitaccato ? Tresercito ci 
ace di far fronte u {ulte lo diMcoltà del suo 
TI paese conserva Ta forza : può vi-| 
Insctetà nat atte 











Host suonata dal 











tore alla suo gio 
‘dlegraziatomente simile caso avvenisse, 
Hi i fravcesi marcerebbero per |a difesa del: 

la ‘patria bene mmata 
Una tripiico solve di applausi. saluta la 
iso com grido di: « Viva 1a 





ate; Unfine t 








Font diecorai st 


‘CON dlecorsi x acgentuatono su0gio 


Ssltazione, espressione ma 
Fninca dl coldorictà. edi frateltesa tea ei. 


pitale © lavoro ‘o dell'arvenira. della: nazione) 


fine sno 
O: a doverti Sn ot di 


Repubblica 1, 





Dopo Il banchetto (eil discorso, politi 
l'onorevole Brland si è recoto all'Università 
‘dove ‘egli ha così definito la misslovo del 





a Per la buona, riu 
bito. 1 professori ed ‘i maestri non devono] 
ja È mobilio, ed ‘elevata nella 
 L'insegnanto deve te: 
‘nersi in tutta indipendenza e devo essore ni 
[di fuori di ogni carattere polemico 
[ve conservare l'altezza. e n serenità del suo] 
‘Compito. Coll'iden ‘© colta. ragione. si deve] 
ii tando che nella po-| 
Heinien. 1l'imuestro esercita -neila scuola una | 
{unzione che non gli nppartfene 
stata affidato dalla ‘società e deve giu | 
Slificara questa fiducia: 


del proprio com. 








Poua stessa ‘semplici 





ta neitalia corte] 








‘spiogore un'aziono 





Lon, Metlulo si & recato subita a Recco, ac-| 
per inaugurare lino: 








SÌ 8 dofto al cattalici che la loro! | 
hortà dit andaro in chiesa ari ostacolata 

Vene esal hanno potnto vedere ch 19 chieso| 
sOuO sempre ‘aperte ‘a che nulla ba pornto| 
farci separare dalla mostra colma. Da alc 
Te parli von si è voluta 1a nostra grustizia 
si surebbo Volulo vedere Ja mostra repubbli: 
ra tirannica, CIÒ non è stato. Abbiamo nnzi 
Jndielreaiato: un poco in alcuni cani e non | 
nie proviamo rammarico. Abbiamo dimostrn. 
fo cho in legga non contenevn nè tranelli nè 
irabocehetti- I passe lo sa ora e non cam 


ne 
Si 
lettera. al condrto 
Nt in 
i SÙ 





dino ilo, Pao | 
Mede del ano sonia cit pista iv | 


iva della sente di mare in Genova. Sa: 








to degli attacchi degli ie-|d 
pubbiico, è quali 











ce lime 
Ben ce i ie 
Ci no Pin BLEI 
Reino ai Gavi cain 
epr rt 
Caesar 





iscorai_ intempestivi. 

0 esso nella Ta 
[con scopi di propaganii che 
dal loro. desiderio di servire. uniti 
Mettere in ellfevo fi 











propria, personalità: 
ini in certi momenti Hanno commesso ini: 
‘prudenze coloswoli; Nel siamo sorti contro 
Questi :fotti che per. affetto di ina generaiie: 
'zuzione sistematica gettano il discredito 
‘Avevamo im davero da compiere, e l'a 
Mo comnitito senza ealtazione ver fare ben 
comprendero da tutti che nella. semola 
aeziro mom deve fare della politicn e che Ja 
cola, mon devo essere trasformata n vinti 
riunione pubblica. Sono loto di dichiarare! 
(ho col foro cilludine 1 membri d 
[Ennmento Banti mostrato che ta Frepunibi:| 
‘ta aveva ragione di nvere ficineln In ossi, 6| 
‘eraio degni della sa ammira. 


1 (regioni pi 








Tdnero (her scusato; con resmblo di: cordiali 
sup ‘atferionatisimo 


A Sta volta. II piisitenta det Sindacato: ma: 
limo. Iallano ha diretto -hi presidente det Gori: 
Sito 1 sputo selcartmma 
LC SE Giorni Gini 
to della Casa dl' marinai é sasa più solenne 
Per la rarofa che il prefetto dì ‘Genova nori 
‘her taeneico di Vi.E. I Sindacato mariti 
he da corimonia pi agi Fnrar 

zio di Una ‘più. prospern «ita or a marin 
Mercantile nazionalo, more n We E. vivi Seni 















ve 1 membri delli 








‘srnimonià. vene tn 
RUS gini lapo i fora ei 
I 
Sa btilera SS Glot 
Fio. 'ancora ini voti. questa Gist. co 
he bano dl dotninta: ed iis a 
E0l0 gent dele. Che la toro Cote Go Ebert: 
Prfahihmo Vi EL seninte 0 SIM. Che Co 
10 onde voll eci gus 
zione, RL OIMbERÌ. FIENO E ecc) 
Snicol Maritime Haiti et ÎI prefetto 
one desi nemitori 
Tasiarot,leleerami cedere di odestone 
ul Finocchiaro Nun. Riccio Cape 
feCII como. Brano, Mentore dell pila 
umano Astccinzioni 
Sezioni atta Lega mante st 
"on, out Lega i os nervo alton, Ps: 
o resine a Venezia, 
regio del pesetori adito pare Stio Ne: 
Hime i ‘cette 31 suo cortese invio di at 
Hiten 1 Gonotn. mrionugapizione delta fa 
Mela inte aimorgcA Vene 
dui iocrecere Alt tatto del Javornori 
ho, ft, colle oro nepre fiche 
"foco scorri 


L'inaugurazione: del. monumento 


Iutlue #: stato inaugurato JI monumento] 
fai # Mobil (Riserviati, elio 

‘a 70-1871.. Prosenzlava 10. 0500] 
riond. Il ministro (di agricoltura, Inawau. 
rando ili mobumento, ha. censurato l'infinin 
[minoranza antipatriottiea cho imstgia il'pao| 
[se Il ministro ln espresso; poi la certezza 
che i francest custodiscono ciò che & per la 
Francia una, trodisione: a forza di morire] 
con abnegazione per la patria 1 





vi riunite e possenti, al ma 























loro nestun diiuo, : 

mor fede, persotia' comple 

Sitia, he fo, (ovino imioro li, tun gr 

fitcmimeionI (oecsa, questa saazion: 

ho di ita caccoglene, il mio DFOpizio. Ci 
dr mansioni Vella poieNta, € 

tizi diro di più. i fi 
‘ape di Dotto preti. 
[ehi ai 0 molto. wii Gio. ehe costato feti 
La E st pe ed 

‘2008 della Lombardia, ‘i 1 

tedenza che qiatdo nei fungne c? zi Mette 

a. d'ario. qUaluine 

Venta. indent. Grigio. 

“Sossi contulioi che 

















costtniscono una, 











Sha gal crono 
fi 





lstro Gella ‘morini: ammimmatto. Mir 
Iblto, serisso: pure dicendasi. dl 

ii emo vivo desiderio, GI. 

Î sotenne cerimont 


(astio. © Una. moi 






















| Saloni cooptraie, 
preoso ì ponta Paleocapa, iù membri el Cori 
2 Miglio al ammieistinzione deli Cass doll 

RUI since, ed al eoniponenti del Sinascoto mi 
Fitto, tì banchelto 


meriggio, come 
anno, accennato: 
doro domare i propri. Et ‘cari 
i diviero 10. ita parti. Una di a 

tipralira fornita Bersetta 


anno manziato al ‘avemmo 
Heeoto datmentane ti gino. 








Stozerm, ul «Niniorazie Coopemiivo 

UU pbSOcO SI Const del Sites mc 

Ki i quinti concoreeto ‘allerezione. della Casi 

feta inte mate 

sIoafeeieto eicnauania, marina 

a iù rane, conditi 

forato, Gbplauo:i 
Tape 6. Chiodi, 

diettre enersie della N. 

[ho Da Passano, Ton. Ma 

















i È 
TI e er 
Tie SIE ha E 
ALTER Me 
Lin ine 
MOTO di oi de emilio 
a 
lg i dic st AP 
MIRI i see ANALI 
TR i 
CR i ne dn 
ERO tini 
CRAL e e 
TREIA e (i 
ai 
AM oe e Lari 
Sito SI miao ne 
TI Aa dl Die 
ta alma. enza Che, Dein 
So enni 
ROL enti die 
Rn 
fn gite pena 
Femme n 
a 
CL TORO Semi 
abilita eno pete e SETE 
Ric pente diano golio 
ae ot ta 
Suoi ia ou ai 
RR SI 
Bu i 












fil siagaco, mor 





ord questa È 
Dita int certa 

















invece gl. ricorne: 





nlay Hafid 
‘accetta Il programma del lavori pubblici 


Tamgerti ii, ore 1,40: 


“lla como 











SIE del lavori PULbIICL SL AT Zak 

Înio 11 nrogranima, del lavori 

[dl conpiato ed atiottato all'innimta di 
tico, Questa Dali, 





‘modici sesti mon 


li tinto più ira: Sebbene. non n: | 





SRI 
SRI nia) 


LraSmessa Al minimo del Portozallo. detano. dei 
Coma diplomatico, eo aveva. appanto, lu 
Sotnéoto, ripreso fe se 

‘pece sì iaia di 
issima in | potranno 


CENT CRONACA, 
Idea a taaseantola è Vogi 


oe rulora, 1) 
‘na plosza 5. Gin 

Pea 0 derit escono più recanti iste 
Operazioni sensa dolore. con metodo. specie. 


I RESTRINGIMENTI 


atitrali Vengono operai e guasti radicalmente 
SORTE Veio ea sl de 
petalo ‘debba. ilecrompese, le proprle oetuna 











tino. spazio de sese 
lavori comlncierinio me 
Medlatomente: (1 pri lavori doo aule ci 
Concertino la ci dì Tangeri, 


1 Bulgari di Macedonia 
0 l'assalto alle 
Matonteco. 11, ore 1. 
bulgari sonio molta eccitati per il ritardo 
nane. perehà arrecato alla solusione. della questioni delle 
{chiese Manno deciso di prendere con. la for. 
E possetto, delle hier e dell Senote Se 
fono oguetto del lingio, Questa 
pia tata posta tn eaceisi 
‘ìloralità el Sangiaccato di 
temono muaet disordem 
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olta ‘sola. pub” comprendeni ‘nuate. dolore. © 





do comunale. isterrogato. come mò a: 
ere avuto GI Così 1elni! 1 Veleno. pur iu: 
Hntodel mollo ir "i 
prima visita n 
mi ho. secondo i. 
rita Noa Genta por'nul 
'idet veleno che è fortissima. 


Il nuovo prefetto di Sassari 

Gi telefonano da Roia, 10. ore 15 

Coni dorvati In data 6 ottolte. Il common 
ve Emilio Podentà. prefetti 

| È collocato in aspettati 





[quniche ci 











‘e IL commi Raf: 
faelo Orso, prefetto, a disposizione, è desti: 





CRONAGA CITTADINA . 


Ti rextrosa perra + Stamp + ortawo 1 vst 
1136, 800, 16, ESd0. (ronnazionaLi). 


Una nostra intervista 


sulla minacciata demolizione 
della chiesa di Santa Croce 


Poichè anpevamo, che le nostre note di 
(cronaca: riguardanti. Ju demolizione della 
Chieso di Santa Croce, anvessa all'Ospedale] 
militato In piazza Carlina, non erano passo-| 
fo inosservate agli alti funzionari, chiomati 
‘per ‘ufficio, ud effettuare il progetto concor; 
(oto; fex Governo ad il Municipio, abbiame| 
etedito non soltanto apportuno, ma quasi 
‘davoroso di udire le osservazioni! chè avret:| 
bero potuto;'opporre agli appunti fotti dal 
Nostro reduttore ‘artistico, sgnor E: T. Ci 
fiaino quindi rivolti anzitutto alla cortesia] 
[del (coutm. Barisowe, cle quale Intendanto 
‘dello finanza, e anche, ia parte, quale concit | 
tadino nostro, ben supevamo cho si era molto 
luieressato ‘per evitare a Torino il temuto] 
trasloco, più ‘0 meno prossimo, dell'oficina 
Cartevitlori, mediante lo costruzione’ di tn 
‘nuovo, edifelo rispondente ai bisogni sem 
hi crescenti di questo primario stabiimene 
10 industriale dello Stato. 1 

Lo inio osservazioni! — ci rispose l'e| 
o cata cone Ra rio 
ti glie le girò in poche parole: Mi permetta 
bord subito, un rillevo che mi preme molto] 

ita la gl 
























Ipre dimostrata ssa fuvoresole allo sviluppo 
Mella: rosta Officina Corte-valori. E° veris 
‘no cho aa parte dei lavori! che speltereb| 
hero all'OMcina — ad esempio, i franco 
Dollî — forano amdoti a privati industriali 
‘tia ciò è avvenuto, (come è ormai noto, uni 
‘ramente: perchè. T'OMcina, nostra snelle con 
Gizioni Infati 
lissaltitamente assumei 
Fichiedano l'impianto: 
La costruzione 














1 altri Invori_ che 
molti altri macchi: 








i li di vo sed 
ell stabilimento fsi imponeva e el ipo 
16 SI Viole cl l'imporsntisin. industria 
fossa visnondore al suoi fil. nella misura 
Fichlesta Al bisogni moderni. A” questo in 
‘ 5 hanno Iniziato| 
He otmati ben rile tratiative par. 1a costru 
one d'un mu edificio, Nelt'inteo Il Mo: 
cinlo aveva proposto a' nuova: sede della 
dro. ONicina, tm ferceno Iibero nelle ve 
FCninze dell'OBpadale Mauriziano, mi i Go. 
Nerno respinse, per razioni taclimente int 
Hive la proposta, opponendo che un'afficin 
în quale Fichiedo ‘Cio. speciale ed, assidua 
Sireeglianza, come è l'omeina Cartevalori, 
dito vere Ti Su de e centro o non ali 
Merteria della cltà, Questa opposizione sa 
Hronha ripstomente. fondnta perché. potese 
iscffe inferpretata come (un fto di ostia 
Mer parte dl Governo: Il Aluniciplo quindi, 
licei uo gnunte considerazione succ: 
‘iecesità. di cerenre nelle 
‘in'area capace. dicon 
Lenco tato siaiimento SI moti che st 
condo un progetto di massima, sareb 
ficcorsa moa' meno ci 10/000 mq: di terreno 
[br ccstrurre un edificio chie pot 
Here al bisoani presenti ed a quelli più pros 
Ni dell'nditatria. Ma dove irosare nell. 
Terno dell età un'area di una tale vastità 
Ducanta le ricerche attenzione endde sui 
fabbneato ora. occupato .dalt Ospedale mil 
Hare, cho. per Jc niole convenzioni nvvenu 
Hea Gomnane a Governo, eta diventato di pro. 
Meet municipale, Tale edifiin cena ln 
Rupert di ma, 11500, molto mepo quindi 
(di greto che «condo Caccentinto progetto 
‘i massima sarebbe cecorso.. Non vendi 
ur tropno, limibarnio dalla scelta, si hi 
Mbllaccattace tale soluzione; ed di Governo si 
COMOSSI er marte sun Turato Gi Une mie 




























































Toni per.In elevazione del nuovo adifzio, ln! 


[Cl costruzione dovrebbe essere infziata tra 











ce mea: pena cio ‘anrà compiuto. ili 
raloco dll Ospednie iiltore. “nella. sua 
nova dd. 

"Premessi questi po cenni di tato —I 
conto L'cctui. Imelsane = vengo dit 


'dueetlone della chiesa che ha dato motivo | 


gli appuni delle Stanipa, Per mie Sl que 
"illo va posto nel seguenti ternuni asani sen. 
lic necesinto, è Inidispeneabilo ll 








[sostruzione di ulu muova sede dell'umicina | 


attevaonit Si siti d'accordo; È possa 
| ivare nell'Iitorno dellu città un'orsa, cle| 
in cn tell. preset, capace di conte 








nera dl futuro ‘egiiiio? No, armenochè il igloti poolri Ù 
‘Leggiamo lasieme. leerizion 


Alte ha ict Paciano dii 0 i 
B alfoni per l'acquisto e l'abbattimento dux tuto App 

utero aio. ‘o ola? Lo) so, sueeluna su, Gite: 
CIO evi, eten, eli tl pete dara 


tra domondu, 0 cioé se, meglio studiando, il 
‘progetto, & possibile conservure. Ja. chiesa, 
Ei tu riiponio sulito= no, vee, morì e ss 





Bolutimente possilile E lio lo dimostra. | 
‘Anzitutto data l'ubiquità del terreno. attor-| Uro! 
[fato du non Jarghe stride percorse da Jinee | 





isunViarie, è indispensabile. che. lingressi 
[principala delldifcio sia posto versa piazza. 














Istitulrobie na Inevglio ed un dicturbo conti | gico Lori e misi 
[nuo al servizio (ranviario. Dovendo quindi a 
Dei Vale motivo ubicuro l'hugresso verso 1%] EMI 





ILluzza, st dovrà neceesariomente demolire 1 
Chiesa: Ma ron è ancora questo: il motiva 
Principale. E' la questione essenziale ‘do'l 
linerficie che ci ha imposto o ci impone di 








(sharuzzarei di tale edificio. E verissimo che! 
Îe nuore officina hanno bisogno di magaszi: 
Rima ‘non è di possibile accettazione he 
Enea: Ta neoposta di 

Ja chiesa © parte di essa, perchè 1 magatzi- 
hi di un'omelta Carte-salori, nella quale si 
Custodàscono tesori, sovente’ ingentissimi. 
hanno. bisogno dl avere specinil ubicazioni, 
lt ‘armonia cogli altri reparia dello stabi 
'Miento. Nemmeno quindi questa i 





‘idibiro a Yale bisogna 





Tio essere nccollu. Concludendo Uungu 


[Dnichè è dimostrato che gli 11.600 mq. del: 

l'intero jsolito & appena sufciento ‘il hiso- 

‘gno, e non è qu 

rinunai. 

È gluocoforen affrontare fl seguenta dilem: 

ma: © rinunziare alla chiesa o rinunziare 

alla futura ouoso OMmena, immenocl, rie 
beto, IL Stunieipio mon trovi ti 

‘Corrispondente. 

Fascierebbo necessariamente l'omeinio nea] 

[ua sede attuale, ma in questo caso è evi. 

I ente che mon potendo lo Stabilimento com 

fiere | lavori che eti si richiedono, 11 Gover:|f 





assolutamente possibi 


fre ni 1199 1m,g, che occupa la chiesa, 





‘altra ‘area 
ti Governo] 





on irovandola 





No provvederebbe altrimenti. cone ha riù) 
Tatto pe francoboli. Pasti in questi gem 





ici termiul, li questione si risolte nel vede. 


Fe sa in conservazione del tempio merito di 
Drevalere su un Interosse cittadino come è 


‘quello della, conservazione e sviluppo della! 


Officina Cartesvalori. Ecco tutto. 
‘Poichè Il comun. Marisone nom aven site! 


osservozioni da opmorel. ci congedamimo di 





Hal, © ©s recammo di 
tota dell'uicima 


dive. 
‘aetevalori. Anthe lì 
ille el ricoselte. con molta. core 
Tesla, e -su per Sio el ripeto le considera 
zioni gia avolte dall'Iutendente delle finanze, 
Gi Minitammo quindi a prendere sota di 
1-0 dll alcuno ‘considerazioni. 
" ‘Presentemente, nell'OMeina 














ri, la quale occupì una superficie di circa 
[500 mq, tavor 





160 persone In. pessime 





re SCENZA on ha ancora sipato ovale 
cane," SOGoFa Sapio IFosaR | Fio n Sndenri, 





questioni di indole iglenica, ché puro de- 
[Yono essere tenute in molta’ considerazione; 

oc ragioni Industriali una nuo 
Quanti altri lavori po-| 
‘avessimo più spaziosi 
‘npoli, il Banco di Sick. 
Îla, ‘© moltissimi altri istinti privati sareb: 
[bero ben Jeti di nMdnro alla: nostra officina; 
Îin'-fabbricazione del'Joro titoli, Aveiunga a 
[questi Invori, quelli che ci nîiderebbe il Go- 
Verno. por Id fabbricazione, det. higllettt fer. 
roviari, des holletini del lotto, acc., che pre. 
Benteronte; sono oMdati 


ifemmo assumere, 
locati. 11 Banco di 





La futura oMeina insomma, quale è nel 
progetto: colicorduto, potrà assumere. una 
impastanza di prima ordine; n n 
| conclune ‘il comm. Galletti — che ‘eulla| 

[iflania, del pro' o del contro, anche questa 
considerazione debba essore tenuta in conto. 





esta spe di 
(anaio ehe ha 
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elimento perdonano. 





tore. umori. Un 
ThE pren sd uni pacco di caso: 1 
itato inizia LI eologuto con'in solita domonda: 


_ 8° ripone n fio di labbra it buon no: 
Mi, iacapace di dire ina bupio. — 


El'Come, set? — esolema Il proprietario, —| 
‘AGgiritora bns (ribî I E naturalmente H avete 
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RARE cane ivinno 
St 
SIR 
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eo 


10 ato on. è molto apnvapiiato: 
piave to) immgerzi |, 
ono Most dl 


Sia non è li genialità o la 
SA di ii Niola cho Wsogna chiedere a rin 


MCOTENAI a al quel 
IO pira i ans 
Sito e iure ele La sia ato, ov aL SE 

mise con. prole, N Incomnt 
ti 6 pressori fondo. operato 
È fia unnott Al prscocuonoa 
LE Ge del Tormanioso problema delle abi: 


cz e li Ei ta 

cgil it! Ulogresco 21 
to nopotate eno 

Muiuerosa. amiata 

itpnsata si me 


‘50 è ‘osi possinmio 








‘pressione, fi ingre 
Mel. propeleorio 





Ieri non mi vet 











impresa del signor. Dome 

















none per pal 

legs RUE parola a o 
Mpa ri pottebbe ‘anche sorridere. 
SOR pefcili momento ch cont 
ica sr pur (i cui deste 


suo clse Laghtotirebe 

o di fio soteio; Eppure, feri nella casa ina 

Surata (iti ridevano, i 

da Fodalstazione ci 
‘E ecco n crono 

















o sorta a 
iluva 60 ogni. volo 

lla simpatica, cerimaai 
ibrido 0) Wottbne prin i ansa. nei 
Hici htotondo dl rutto. hl nocace: 











‘ina. E dispone, (co, porche nek] 
FoMciaa entrano cd escono continuamente 
[cacri,di cui andirivioni nele vie interati co-| St l'isoio dita famigli ‘mutaato da Dome 
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SUI 
na 
RO tro ace ARGO da RAGUTR 














i quattro Tacclare 
ina. Torino e $e Al 
Lidi. cova fanno capolini 
NHL 0 si aprono sil 











Ris a ione i 
note bocche none 





sano dl. centi vidi 
eroe aio I icipeo di fo 
SirOto tuo di poco felici ni 
HimorovW ie pi: giocvndi è DIO ieegeri dl sp 
FOO e lana ei 











rica ad ia. Jemimosa 
Eilagsia marina dopo bi lungo vingeio In fer 


ia di entrar cl Sermlama per tun istante 
“sli noli el porone. Cngneso, in cit 
it stento bi brezza del Commento Sap bat 
bande tidiore ira amate. Lino 
te Dia ito. pini treno, 
sAOiutamebto petco i noie so è conio 
meet gl usirota 
Pine mito Sono rice 











Coltamento copra 
SUOI tei bl 
Fili li Gurite reftangciano 
‘edito in ques genti 
LES otto di del DIG siae è tolte 
fi pane duo steiore ul Poz. A È 
ii ttsa una, cosuziono. pivioso bale. in 
tornei. che. teca n ao i prologo 
i onto quadnci. perche ab possa veder Pork 
att te parto di (ott, citta dt ono vaeca 
‘epc 0 tere all doccia aratulta set 
Lt gl nb. A detta di bi sia è un i 
(val cont. econo di son di vr 
[TO fer tenervi pati alcol Ove) farti 
cento glia van vita delie Fai 














‘eri di one 
2 riscinequare. a | 
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L'on. Giolitti a Tesi 
nea ARI 
ri alii en, ei. cares ren 
1 ttt come di aa] 
Dea gn et gr e 
Refale elia È, Su ©ommm, Mom " 
La missione giapponese di 
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fe Sica oro e so a 
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[A proposito di un'Interrogazione partamentare‘ 


Abbiamo: dilo notizia ehe oa. (Cesare. Rosa 
fo presentato un'interragazione: SI miniato des | 
lavori pubblici In merito alla revoca. dalla et: 
izioni avi biglietti di 3a cisasa Carmagnola: 

rino. Lon. Roseì ci comunica che fa sta he: 








HAiFOgIAIO non: ha pio meleita dl otro ip 
CRETA Dicetone. generato dallo rese a 
Eoncesso auovamente ini ridtont 


L'“Eden,, dei padri di famiglia 


Se il rincaro delle pigioni è, 
ipamiente. un'epidemia a Targa 
più 0 meno doforesamente i, tut 
fiati vi ha però una categoria dI pirsono che 

i ‘specialmente do sente È dolorosi etti, ed 

agri di numerosa prole, Gi ui 

mini ella vita al trovano sovertte sile. pre 
[eco svarinli guali ma Il guaso di trovare. una 
[casa ‘per ricoverare: la famiglia, polianto ): par 
tri (di numerosa prole. sonno ‘quanto sta #0 


SEE questi lasciti 1 rincaro det atti 
Ms voi n co Led: dc let mag: 
lore per essi consiste nel trovare un proprietà: 
HD eli acconsente a concedere loco. an amsolo 
Hol uo sibi. È pur tro 
froprieario è molto rar. 
Ta Buona sorte di trovarne un csempinte ce 
soltimane. di afunnose rierche 
PIO considera. come, un. suo ‘Benetatire. col 
fusto diacutere sui 
rianto casato possa 
essere — peo 11 diigmainto = è sempee i 
Ferlore ni Beneneio fattomi. asconiiendomi setto 
‘iuesto pensiero egli metto de: 
Li ua icanossoza è. solelamenie 
sentita e sincere, perche soltinio iui sa quante 
italo ha dovuto: saliro e dlscerdere. prima. dl 
feotaco d'araba, fenice che sponda Genevolmen: 
fo alla aua invocazione 
È a quanto astuzie Ne volt 
costreo a ricorrere. per nissondere il suo «pec- 
(tO 1 1500 li quel 
NU i na mez dozzina dl goti Pai ben 
Si ct tl au elfo no è di quel che fa: 
È padroni al ensa. at 
IU pub (esere da ess) 5 dl più ima — 
fompnito e fonera Fra ie astuzie me iCor: 
fino tuna asso peninte, narenta da, uno scr 
G padri, lo certa di viral. 


prat sii iservao agli (arimil dl 
Allo, co cettavago n. apnee 
eco ia “ftad de oca“ ) 

la nat da Esta “Mom tei 


du 
[CI distogiio dalla contemplazione di suli i 
tina doc Simmaic, ‘he e dic com neces! 


mareligiano: 
Necsa un po'a ve! 


"Buon giorn, avori 
dere 1 Eociali del mio noe , 
1 Ut cegiore dela Eden el Padrone i cos 
Dammnico i Paey un ipata Dex pra 
st uit dun peg, cal eapli ea i sur 
Posso] Îa la Meovortla: coma du grartal 






















Borgliese; mo siogli occhieit brilanti al comme: 
Hou rido juta larguzio: marchigiana, 6 Deb 
‘Faro delle sopracigiia. aî nota il eegno dele. 


Si {a n 60! di apiegiriono, mentre visto 
dilco; la come maga a caratte 
Qi stor iL TU c'e AI 
ta Og a ipa 
Da Mo MOTI Mi Pa pista 
tr tn Ei 
bb i i e am ni pet an 
SRO ADE Ca o AS 
Mi pr ig STO mig, ani 
seni cteiio Doimo eo 
RO Ei Aree iene de 
o ii dl pica setto 
ds panda Vl ia mar 
daro! sorta. PHERAE 

Le camere in tutto sono irecentosettanta, ‘ed 
cotto IC 0 pitt 
Sic el tante cm Si 
e tico dale ego Ia 


da 
Ta Go dei aleggia ci abbiaio ciciata 
1 hca, Teiviemo Wa donna Cho el format at 
e al tati “on at 
1 Fai Foo Molta 
Ho giro Bova Ls Pim et 
Riti 

CE VOS peg — cciama Tu, soddi. — 
ui tt 
Gotan coito 

Ct ia Valiono — gl apo, co) 
Gai 

Meo oeimo o 

RIO ME eg dtt e 
Ma GP FE SOIA 
OI Sei IAT Dot 
occ Ao ta OI frati ae, 
Etta 6 Tea Mense, 
Sitting cora 
TT Coma, bro lio, Fcagatedi Ia 
Cornet Cart Caetani 
Sc Maia emi: Giogne cigni 
Mimi ini Peet 

It ID Sat ere ae, va 
dI ae sori 
Tie FO micio (meine teri 
HT door ROstasirai Tit nn 
RATIO Ne imaoto Der parere 
A RTRT ie osi Weroa Ol, 
anta 
NEO cito tina “tea gi 
MA Pa oe 
MEI air ROBI Giro Core 
Pera, Sha GN retata 
‘Guelfo. det. padroni di casa’ che: non #ogitono| 
URI A0idTo Gia, ha gpen ade 
RE sate primo a Die dra 
i Gini i 

SUOR aquile, una grasisa bri 
Cri: 
nOi tritata sia 
CR 
CO, ie CO Grorniia Aro gl 
Me e pt ST EOS 
Gt ato 1 Prini Ae 

ine 0 Cade E Aucanza Coopratirà 
NE col o adito gia 
Re eee rt ene 
FOO A O Li 
FRI ene 

“Tra 1 concenti della Musica ed il tntinnio det, 
i e Da etici o ola 
RL rete (ml ene 


ii n ogal stanzetta dell'e Eden » al 




































































‘Arrivi © partenze 
È arrivato da Moma l'un. Fermo di Cambia 
Ho EE Tae per bitono dì cenare biscareia 
Dee ateo] Fon. Arta 
‘orribile morte d'una contadina 
sotto una bicicletta 
Salo agio di pochi gior è, questo il se 
ego investimento” eletto eenito die morte 
ir dobbiamo raccantite Ed sine autale voi 
fi cato lla, i eli amiga rule por 
Ali. Si eiimare csi. e scomipao 
dandosi sull nua macchia, de Quaigan e 
tere possibi Cho ua sbatti ci 
Fasola di cogesunre fa aeliaauetà debba 
PE e I age 4 pags 
‘La Viti d'oggi chiama, Lutgia Amedeo, 
gioni 0, Bataiera dn Pastata sali; 
Mtndale di Pecetto qusndo na Mieteiia e 
































eco fu tene 
Nolta © sbhottuto, Essa battè Ii capo, al suolo 
(on grande Violenza o rimase cadavere ariston 
te dt morte fn dovula a frattura della base, 
tanica. i 
‘Si incarnuo sul posto | carabinieri locali: uni 
'nagico e altre Dersone, mia sturalmento del ci 
tia mon ‘era ‘rimasti sermmeno Ta racela. $ 
Cicablnieri tuttavia hanno iniziato delle 1n48e 
lil per atrestario, supponendo sia un abitante 
di rotancito'p di Pecetto. 
La sincope che uccit 
Setta l'acio della stzione di Rivoli, 


alt ol e tivgione, ina 
Front Ad Ra rat Finto 


















Acceltellato dn sconosciuti 
Questa nolle fu ricorerato al San Giovanni Il 
[macetiio Gioveani Bertelti, d'anni 29, abitante 

’ellco; 36, ll qunie presentava due 
fel di puma © taglo, ‘uno mia. coste si 
‘intra, Taltra allo regione opigusicica. Egli'nar- 
[FO dessero sito accoltellato, senza nesstin mao: 
ivo, da due sconosciuti n° corso Sommnaliter; 
Îl medico di verrizio lo medico giudico gua: 
Fiolio in 19 gior x 








Do | Un bracelo stritolato 
n îca abbiano ‘potuto | 
Pbmprvadene dn cita popolare 

Termorei n leccare, ei 
lia del avarnia, col 
‘ra Siorno, dl Festa 
Sirmocohi erano, serate sul IuDgtà. Bali 
del ine piani per! assiore ala cerano: 


Soia asd Menia Ala BOIA A Lo i 
upon Lui Lupi dust 00 abano cito 
FRI TA Le ni bt e 
Re ili e Pt 
Srod tia d iulo Pia peo 
Ge teo dn) (aiar ie ge De 











Nterno, i ‘ome una ra. 
tidotle. brune. © 








[condizioni di igiene. Ma non soltanto, per! 


‘li ‘domini fumavano 11 sigaro set corte; 


oro l airltieoo, i pretlersli cosina o e tare 
farlo all'Ogudalo Siaggore i) maltario di serrato 


RLGISO I Cao grevnè diebiad. l'io GURCIN 
TE gian o fon fogratraraioo catpllesttni? 
Latoi Limido veto Fisortaioo “SP 
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Nel mondo giudiziario. 


_Legregio: giudice. avv, Gustavo! Sulera ehe 
Der selte ani fu pretore del nostro ÎV- Manda 
tnenio, è siato, con rocesta. deereio, destini 
‘Alla Preitira dl Orbastano, la teguito è ‘ua do. 
nati, ieglitimnia da razioni al ssa 

‘All'lgregio minisito austriamo dl poier nr 
gioiosa sin Avova pio. frinqulia (sede. rADi 
Gatoeate stabili, AL IV Mandamento. vente, | 
‘om lo plesso decreto, dentino ll eiudice avvo.| 
nto Alti Lavagna; funzionaite ‘in preore a 
Orbassano. 

Una festa giubilare rinviata. 

La festa rlibiiape della fondnzione della regia 
Sciola Normale femmina al Mondovì è sieia | 
DEE opportunità di tempo, rinviata. sì Maggi 
Gel prossimo anno. Il Conto, n mezzo della! 
preslaente, prof, Albertina Catarni Meta. 
Halo aveiso agli Inlercssati. Con circolare; a 
stdpa. 


f II:ferimenti della scorsa notte 
L'ébinista Pelronia Giovanni, da Cir. obi 
"gio, NL 80, i reso da deorsa| 

Sarmi adicnre. vita 

ferita Meero.contusa na tetta prodolla da che 
dita. ll Petronio. ehe ora ubbrinco, parto. ch 
So camerini del Cafe Nasonete ti via Po. o 
tera pinto fbogi. Gellesestizio' don. im. Vo 
‘adire, al done hey: 





abitante i vin Esposizione, carrettere. fa; per 
Totti futtti motivi, ferito aì collo a} trnesi 
‘ministro di nno Kcongsciuto con. cul i contro 
Ri Siro Raso. Po padisio atanle fe 


‘pioni. 
Note funebri 
Questa mittina, versa Je 620, in un prato site 


I 


passanti ienrato il endovero di uni giovane. che 
Senna, identificato per. certo Colonna 6, M.. di 
‘noni et, messanieo, L'intelioe ri era ticino tel: | 
Ta noite col va colpo di eivolalta al capo. Non 
‘sono rotute accertare e cause. Dono le col 

ftatazioni locati. Il codavore Vine. leasparinto 
Relabilzione dela famiglia via Novaloss, 


P Infortunio | 
I bracelante: Grandene, Giysoppe fu ricor 
rito al San Giovanni in sauito nd un infortu. | 
i, toccatohi i 09) sattembre scorso, Il donor 
Vachia ell Flemtro 1a Tratta del femore de: 

tto, © to gidicò quaribile tn tre meal 


Morta Vapremisa di una scnoscatà 

Ora succ able di podi lar 
REST dale a ne te 
Nt Pegi Riti Tale tel 
Spinta ma mariti 
Ea e nin dae 
SIN PALI pae O clelia cn 
rn 


Cei ax go neo rl 
Roeirti. Ei vie ne da elle] 
i puo rile coie dita, prodpondog] um non | 
Sto euseiila n 80 gioni 
È Piovuta dal cioloP 

Vprudnle Lina: d'aoni 48, rmidente a Corse 
sure cesrata doi pla vel pisa di guaine 
Ta colpi. ala gumbe nostra di ona pole ata 


Ra Gioramat ri 


Salfi. gli neo pa dire nea Peire i noci dali (DO 


seni eppure re ga piombala dl Salo. È fato 
sinto al Ga Giovane. a 


La ressa domenicale all’aerodromo di Juvisy 


150 mila persone esasperate 


Treni bloccati — Rumorosi incidenti. 
(Serolzto speetate della Stampa). 


Parigi, il; ore i 
Ao 9 41 stamane più di dieci sla viaggiaiori| 
‘fato. pariti. per! Juvisy, Nonoslazite che l'ora 
‘sata ‘per ll priccipio delle prove fosse mer: 
Eggioro, ha dillo 10 vi ora Una folla iiorno 
Agli eporiali. A pariro dall'una l'amuenza a 
Faggio nai minuto n mino. Le iribune sco 
fille abbestazza piene. ® vive discussioni no- 
‘agano ag. ogni momento. Liiomo; al posi. che] 
‘000 sia presi da persona che non ne avevano) 
li aieito, ‘IL commissario di polizia, che si 
‘manda & chiamare, viene sul I00go u Fistabitie 
Ta colma. 

Si annonela {n modo certo, un'uscita di La: 
tam verso la fino dela giornata. Paulhom ci 
Ba dichiarato che cantava fare un volo verso 
Je 10 e che sperava di profitare ‘della buona 
ttmperaiura per faro una buona prova. 

‘Alle 1335 Guaord parte ‘e fa uo giro di pisa] 
natia riusciro a sollevare. Si ferma e verifica 
‘50 motore. 

‘Dopo ll controllo umiate st stmava 9 50 mila 
i Rumero degli «pettatoei presenti sl campo di 
‘elazione. nile 16, Verso Te 15,10 foniara di 
Savlany. fn î 200 (neresso 61 campo di avis 
Zone” preceduta. dnila guardia camprstre ‘chio 
Enacciosamente da ordine che si aprano le bar 
ere. Alle 19,9) 0 Warriere detla sirado di Fon-i 


taintbieu (ecdono alla «pinto. del pubblico. pn: |! 


Guide eenditni seccerono per. Fespineerio, Dik 
fate Des Valles montano sui lora epprnecati 
Ver fare parecchie prove, non'riuselte; ma, Gnu: 
dard compie in linea diritta un volo di 200 me-| 
if Qualche minuto dopo De Nabat, suì suo] 





Dna prezioso scaltura antiche. rinvenuto in mare. 
tomi. 10, ere 2 
La Triîuna ha da: Cotnne he ilo acque dell 
co Coton, t cincì 90 meli na va, 
ST petit mer tc 
fatele TTatlol Panorco' gue Drllsame seu 
fore ai maemo. giù apaimenesti al Vompio tl 
Sine. ho ci Srdesb iper fa miele do. 
(CRUI Es nai mei 10 di Mulizza e 
Fio ti invita. Foro imperi a Coco 
re estero deninite pel mipsiziol dela Ca 
Seinetia det porto. Dopo simrino prese 0 por 
fesa” funzionari gle. astenia per ordine | 
Del Mistero della pusblia Inmizione 1oire sei 
divo Sculture, sono dar. love dele cone di 
Fist, che doveri amen i sita 
Tempio Se il tempo. raven flto ed*tì mare 
SAMO, i Comatio. gl ori orale. in prode 
tone del'nvari dì idopero del aeptili. iS 


Tentro Vittorio Emanus] 

La soconda enpprescniazione. della. Forza (del 
destino, ‘vt sero) confarino. Il successo delia] 
rima. "11 sessro ‘era afflitti dì. pubb 

‘ehe golttincò con colerasi appinisi te pain 
SO AI queto vata armeno Spero 
lan. Buono tinterpieiazione. 1 pui el segno: 
Foo anelie teri ra lo Koralek, la De Mera 
Berici.) Signorini d.il Betanionl. e compatta 
E Vigutosa Tarehesiro dotto ia Bacchetta del mae. 
tto Zucconi: questa sera. riposo 


Riapartura della Blblteca di madlcina | 
La Biblica della R: Alcadonia di inelicina dl 
Torino verrà riaperta sì pufolko ager 10 coro 


Stato Givile di Torino 
10 aioore 100. 
NASCITE: Gi. cioè maschi 19, femmine is 
NINTRIMONI: Bemcito List .con Mova Mosa 
‘Ato. Angelo too Vilata Marla, = Cersio 
Gaulaio oa Casoleri Sligo == Cora Gia 
dino Con acta Moss. Desetanie Co con 
ol. Emme © Note Fontana Moni Camillo 
"on Bodolm Cienestina ce Steslreli Miro c0a | 
Fermo Piola vel. De Loreti — Molgora Ar 
Hot co trein Angra e Pi Giovani, coi 
NEAuto Eupetlo 1 Wet ito, con Follgatt| 
Tare ee toga Fravclto co, Opere Sad 
dalena — Vautoro Gioachino con Pacchiardi. An-|| 
SAT Born = Vencellvo Gioceppe con Mln | 
Sino Gandina 
SON: Ol tario. gapzi 3, gi tomo 
Piemobie. meccanico, Via Vunohe, 
Reni Gipi ld FE al Cavobeintirendoto, 
Viteagio, 27 


di 

"vezzano, cagolinza, Vin'Mceseno, 6, 

nianio. i 9, di ‘Grugliasco, manovale: 

NILAMIÙI: 

Moxel Eklo, 1 8. al Torino, aglio, via Ber 

noli 8, 

Situssino Teresa, (1) m. Arlan, id. 2; di Monerk 

Nello, ‘in Maldio t 
Pomo Afelio, ds. Bi. di Nichelino; contadino; 

Sla Bani. 8. 

iainni Giovani, 35, al Torno, iltoamto. 

dl Terper mata Zycchino. 10. 0, i Piverone. 
Vesco Mind, ld. gi Torto. facchino, 
Roragzione Elvira n. Vani 9: 20, Gi Torino: 
Giona Lutesa. 10. 60, di Vigone, pom. di ten 
AUdino Eugvola, i. 40, dl Pireo, ciimorieri. 

loqui Marco, id. 45: di. Moniavito, te 
MIGUEL, di 0 dl Cara rio, messo so 
tale 1, di i n domicilio 2) irti cepednli; 
latin, eco: 8 Non resttenti o questo Comino 


‘alle condizioni. det: premio det Consisito muni: 
dae premio del Consialio muni: 
Tî popolare avintere rimane nell'aria. 11 
e Lamberi comple Il «bo quarto piro ih 
1, mentre Fournier MOI 

Pauihami fece n Totale un bellissimo velo di 
[1"68* sopra suo giri delia pia. (E Km): Si 
Home ad ‘unn altezza media di 10 metti 0 pri: 
Ma di sender (a. irta fece evoluzioni sor 
IL spetitori. delle tribe 
Domani comincio fa sinti della Soc 
do dl piro dì Dita e del Pasti e 


Gravi incidenti. 

Gravi. dicorini opa scormia! punto alla ta 
‘zione di Juvioy. quanto ingoia Mex, perché Ja 
fiofime. quant di genio, che eri decoro A 
Juvisy at Parigi (forte 10 mita pesose) nos 
Sg i dl orse fa lo 

fem le 15, presto Cholet, a rotara 
l'in appareschto. che save nd tiaccare ira 
{oro 1 vafont opblico. un treno. a formanti, 
Vingaiaiori, maiconieni. diecero. sua ser 
Reno e PS fa (nice levi gonio È 
Macon: € GU (pipa, 

Nt en deve 10 vento incerta e 
oiocanano “ainanzi. ato: macchina. Alconi tnt: 
Sifesint et Corlearono misi I 

convogli 


i; o I ene 
litonione: vien. Que, fermata 
dro miO dI oiofo, è ani come dopo I 
Ollimento gela coerente (eran mumera. 





monoplano. riesce o eollevarat e compie, ue ni. 
‘olo volo. Il conte D. Lambert fa condurre il| 
‘suo apparecchio al pilastro e si prepara a por-| 
life. La folla (ll fa unn calorosa ornzioni 

Patinam appare: a sua volla: Il uo Plpla: 

N0°87 è esfretto poco di pol dalla teltolp. con 
tande soddistazione della folla. Paulham arte | 
Alle 165. Dopo aver percorso 50 melri sui le 

Ferio. i eleva e percorre un giro completo ad 
tin'attezza media di 80 mel. Po! i termma di 
Troale al suo hangar, i 

‘Poco fempo dopa Roehez al olesa di una quin: 
icina di melei od effettua due piri compleit e! 
va 0 fermarai di fronte al porti popolari ore 
inn crnnde ovazione eli vien fatti fore CEE 
Patihim porte È nuovamente compie, n.20 rie: 
Hr dI allezzo, I primo cito in 248° 1 
‘ndo tiro. N 35 metri di ‘mitezza, n 5% | 
{lterzo, 2.10 metri in 810% 11 quarto, 4,30 me: | 
tri io 1050‘ dI. quinta lo Isin i È 

Costinva mentre Ta folln all fa un'ovazione 
toserminonite. Frattanto. Earlco Fourser nre: | 
de i volo e dopo aver percorso uno quartina, 
di mete! focca. (i ‘bholo e Si ferma | Poibam 
Conilua la sua ronda neren e posso topra'iì| 

fubblieo che sembra. vivamente 'emozionnto e 
o. ncclnma frenellermente, L'nuaner 

i ‘nesto (ito. im 1G2se: il celimo In 
505% 45. A fuesto momento il conte De Lam: 
Bert prende Il volp!e monta nd una quarantina 
Gl metri dl alitaza eseguendo Un, Volo. helle | 
Simp, Copre i suo primo stro in 287" 1/5 Il se 
dondo in 41" 19, 

‘Prulham. dopo aver compiuto, {1 suo ottavo | 
giro, clof 16 chilometri To e048* 416, sì ferma | 
‘cela mattssimo, 

N conte Da Lambert continua il sup volo 
‘copre ll terzo piro in 640° :2/9. ademplesdo così 


Le birbanterle dell'amore 

CI vlifinano de Novara, 10. ore 12 
i E (fotone nativo di ariano di Posi. cero 
CUIIE Pilnvo, Unni 22) pel fempo ta ciù pre 
Sta eri miliare n Novara, mela compa. 
DN d‘saleienzo, si ero perditamente inca: 
forato dl tina giovane è balla sianorn. mole 
TIPOn nesotanio novarese. Malgrado 18 sie se 
GOA e fee tiara Fimage. sod, nile i 
Miola del bolo giovanatto, e questi altra | 
Hiro al'cendicarsi, Congedi cinte mes or | 
to, anda sibi a Siano. ose gi occupò | 
Ste diem ma la pnsiene che gl Podera 
E edore Tevvot dl amerolii tie maagior 
Gta lia Tontnanzo, ed osi 1 slow 

36 fitto 1 uo uri enon 
‘AA i craa Novara, atene er 
droni 1) Mine un cal tà signor poninta 
TIOCAA pe ein € vini con se sin 
af EI i 0)ipo ama osi nf, 10: 
fame inch. pine nie La pi 
Se mori fo subito silcapente, 
“enne piadicaa 2: 


o. ehe nveva fentoto | x 


MM fase 
‘guardie di P. S. 


| atCal novara verso 0/17 n VhieMone ENUA dI 


tetano. ancora ‘otite. Aieuni versioni 


Sitpregnono Tuotera ciaimanen e att 14 cane 
Intestata prato 


È | Caiicro o di Cotncel pie che siano due squili 


io 
sviazione. Haro ripiso ii freno di Pitomor che 


Ternana di arienre ti stagione di Aunia 
ife 20, Alte persone cp 60 Volto osare 
fo eiivonzne e de Inlet dor 
ltmendoro nolsie di Dacetti. pari nilo tinti 
ta er Tavo, di Gul n 'meiniolto ohi 


(ron, punito dalia Maniene 3 di 
LE RI ci ce 
i e i ge 
i a 
Fee Peres 
ao 9 a, 
LA TE fa, cn n mango 
ere i 
e 
o 
A Nat ano a pone è 
mai fmi 


L'epilogo della scoppio della bomba 
LI policlinico: di Roma 
omar 10, ore 3A 
Ricordrete come cinque ir io ces 
una Bomba ticino ai pollini par ui de 
Haro Grave ter te citi no 


i delr'avveninenin tor 
Uli ad accurono indagini vennero arristte Te 


Egandie di Pubblico sistrezza, Camera e Cala | 


Ft Rm iaia one 
FEE TE RI DOSI AO 
E 

SO OE E O 


Bevi do infettate 


te il mercoledì e tl sabato. 








La Stkmpa, \\ Ottobre» 


Arti e Scienze! {JI/MIME NOTIZIE 


I commenti francesi 
al discorso di Briand 


Pardet; 11 0re10. 
‘tutt {| giornali! pubbifcano commenti al il 
il Briand 


F. Ferrer 
condannato a morte? 


Barcellona, 11, ere 10. 
SÌ afferma da Jonte generalmente beni. | "Laure Invita | resaibieani a enlizzae il 
fn | Magnitio  pevprnmma (roccia ‘a. Perigueue: 
simo informata che! Constulio di querra MET ine gi Hi ei eroe nota: pic 
ha. pronunciato contro. Francisco. Ferrsr.1|' 1 Nadir lcniara che tuti quell che amano 
uardia; la pena di morie. IL commissario] la Repatblen e la Patria sono pronti n sosie 
O GOstenO la morlalo ra quanto. pare nel Pete quel Governo, che si sTorerk di olienere 
del Gonerno, fia morlato a quento pare meli uniote in fascio di iui | votagteresi della Re- 
omeriggio di oypi ta sentenza al capitano] papi 
‘generate che l'avrebbe frmala, e mandata] La acmiblgie Franoaite dichiara che un pro: 
la sera itessa al Consiglio supremo delta | eravima di colorazione repubblicana por la 


n della] olizazione delle riforme non deve tar paura:| 
(uerra e della marina per riccuerne lapprO:| ma teme che Bian rt conio ll staremo dei | 


'bazione. Il Consiglio st riunitce regolarmen!aiigenti del parilto radicale. | 

L'Echio de Paris teme che gti avvenimenti dl-| 
tmosiino Che non at deve credere ita massa dl | 
‘ecsta. Briana. non può governare nò sea | 


Un commento tedesco | sottazi della maggioranza, nè contro essi. 


Moriimo..Hl.or 10. L'ftoie dice che ta noliica dentità da Prinnd 

1 giornali comsocrano, lunrhi. telegrammi |4 precisamente quella che (l adicatiamo lavora 
al processo Ferrer. 1 gornali che sono gene-| per dirusgere 
atinte più lntati mostromo melt atmpa:| sr 1 Libre Parte e prote ibrit0 ole 
Ta per 'amarchkio spsgnvolo; La Tacliiche ranza + oronuinzite 8a. rana s0c. de: iranel 
lia per (marenko megmiolo; La TMplUERA cain re. che. datano di Mt È 
[anunla recco: Si sete la Dicsaiche Ferrer DI siena “ie on al seine iero 
ongenizzò. la rivolvalone: mon. conosciamo bum, ate ie due vonesgioni. E° fofs risma 
lencora a’ sufficienza | niotvi per cul Ferren| gio peer mi sono 1 sio! parigini. 1 Nberi 
È etnlo condannato 0 non vegliamo pronun-|punasior, 1 soci è i massoni che aessono. 
larci In proposito. In ogni caso è' de (de [[ Il Sotel‘ede nel dlscono di Brisnd una cot- 
'idorare che. la Spagna cambierà di Go.|fssione che 1a: Renubblica teme di mor-ra solto 
O] indiciazione esuata della sua polti. 

DSS 3 È La Pole Republigue è convinta che I diseor 
Manifestazioni romano în favore di Ferrer AE A a a e 
Mom, Li; ore: | residente de Consiglio pub. contare per reali 
Si manifesta a' Ronin ina viva agitazione [gare È 100) auguri di Conconi. Questo. %0r- 
contro. lo reazione spagnuoli. e contro. 1a | row pissì che nn ql geve credere ad una bri: 
fnibsceia di fueliazione di Francesco Ferrer. |sca conversione degli avversari del proxsai #0: 
Domani sarà tenuto nelin copitele uh gran-| “oli ma hi fiducia mella prudenza delia pelica 
‘do Comizio di protesta, nì quale aderiscono di bilatà 
non solo Jo associnzioni del partiti popolari 
romani, ma anche Je associnzioni ‘monar- 
chic. Nella notte scorsa, venne affisso per 
Îe via tin manifestino della w Sezione giova. New York, 11. ore 
nile repubblicana », nel quale si protesta] _11 Presidente degli Stati Uniti, nel grande 
tilatimente contro lo minocelota. fuellà |vinggio che fa attraverso gli Stati deltU. 
zione (ai Ferrer. GI agenti di P, S. liunno]nsone, & oto fnvituto anche, cono già il 
rappsto Il manifesto. Teri sera alla Ga-|Suo predecestoreRooserelt quattro anni or 
mern del lavoro È avvenuta una importante] 2000, a prendere Ja paria mel famoso tem: 
riunione dei delegoli delle Associazioni DO (ti tab, 11 presidente Taft ha dunque fatlo 
Polari romane per predire nccordi Interno ima predica, secsnido tutta to rerste dello 
A Comizio di prolesia di domuni. E" inter |(oquenia sich I (ema delta Dredica pre 
Netto del deputati di Ronta, l'on. Cnetani;[aidebzialo era dato -da. questa. frase del It 
le lt. Bissolati ba inviafo Jo propria ade: [br del Proverti: Una dolce, risposta at 
Mon lesont he invita 1a DOBniA neo |[outona fa, caller; lè parole cafone scelti 


Hi furoie 

lin. partecipato! ‘anch, l'on. Caetani, venne] (un Mreaso del Preszdento nel tempio'8 sia. 
indetta. per oggi n mezzogiorno (una rlu-|io salutato da asciamazioni che hanno di: 
‘nione di tutti 4 rappresentanti delle. Leghe|rato parecchi minuil. Infine Taft ha potuto] 
lo Assaciuzioni romane per stabilire le mo-| prendere la pirola. n MI # è detta che il 
‘iniltà del Comizio di domani. Si è riunitosi distinto predecessore ha {alto qui una 


Ge i EGONLO|predisi che & durata due ore. 
pure Il Comitato centrale della « Fedetar|Gesciù non solomente il gento. ma ‘anche fl 


Una predica del presidente Tall 


@ai Mormoni. 


Îalo un ordine det giorno, nel quale al dice|vi è di migilore nell'uomo ner elevnrto ver-| 


Capitale di Franchoo Ferrer si invitano veniea lo. debbo segutelo in questa, via 
fonitale di rraneisoo Ferrer st inviano (Atl Pel Tost ha precontezalo Vama tra ia 
le Associazioni 6 parlecipare con tulle del; Cistedini: Na chiesto che elacuno ‘attrà:| 
proprie forzo alla manifestazione promossa |\json all'izione del suo prossimo {1 miglior] 
dnlia: demoerazia. romana e dalla « Federa-|mollvn a preforenta, quando ciò. sia. possi 
‘zione dai liberi pensatori », parchè sia strap:{hile, del cattivo. Ha fatto Insomma la sva 
Rata ul carnefice la vita preziosa di Fran\[predica con motto; onore, ed alla sun uscita 
Poco Ferrer, ilî Cansiglio direttivo delli[l stato scelamato con entusiasmo. 


'Scolelbi 4 Reduci dalle patrio battaglie » Deputazione polacca 


ca. 
PETTO, idee i pene al movi |- saluta alla Camera ungherese 
dio 


per Francisco Ferrier che onora la Spagna 
È 'omanità, ha volato un ordino de giorno] _Una Denulazione para. povenete an 4 
ol quale, considerato. che. Ferrer sarebbe rad; ove aveva deposto una corona sopra il mo, 
col Tuale, considerato che ROTTE sai |nunento de) penerli uncherei riuniiati oi 
— i i SID, al brevetinta tel allo Gomera, Suggio 
fa Ferrer, ora stato condannato linosente |.opa l'apertura della seduta, un deviato del 
Eraziato, por intervento di (ulto il mondo resirema Sinistra ha augurato, con parole ca. 
Liberale di Europa, all'unaniraià delibera. dì | rise, il benvenuto e i fel delia Liberta oppror 
invitare tutto le Società. Uberali d'italia 0|io, al frufeli desi ungheresi rapnresenanti del 
atta la popolazione della. nostra. peniect |1o/inzione che faraino ori apesso Ta sciabola 
"d emellapo volo concorde perché la Spugna | perdere 1a liberi ungherese 
are Ore DA ugic og \.Folc a mezza a vi avuti, Lorsiore in 
febbo l'esccuzione di Uno del suoi più no |saliano festeegiara, un siorno, non solo i mar 
bili personaggi, e perchè la vita di Fran [tri della loro Iberid, ma anche ta loro Uber 
cisco. Ferrer sia sola. Hicooquistata. 

Tn conciusiona; Sl Comizio di domani, elit. 1 — Ea 
lndn sarà proibito dalla polizio, si annuncia | Vittoria: clericale nello elezioni a Qorivia 
Hmponeniiesimo; etente, il, om 105, 

1 socialisti belgi pro Ferrer. | A/Gorizia note cezioni ei Comuni rami at 

Memxelles, 31, ore 10. lelericale. 1 candidati reazionari spunternano con 
La Lega dei giri ‘dell'uomo e del libero] vendi voli di rmiszioranza. Îl smceeso è dorato 
pensiero aveva organizzato sabato sera un|si agitazione del cis 
Serbia 


&fande Comida dI protesto control prece-[p9 Pietro di 
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Medico Chirurgo Specialista per le malattie dei denti e della hocca 
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Applicazione di denti s dentiere con sistema proprio senza nessuna 
operazione chirurgica. 
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